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Copia di questo .. manoscritto co1-r~ per. \e mani di molti, e sem

brerebbe quindi a prima giunta di non molla utilità il darlo alle 

stampe. Se però vorrà considerarsi, che per quanto generalizzalo 
essere si possa, non lo può mai essere nel gra,lo in cui la stampa 

lo renderebbe , niuno saravvi, conseguentemente, cbe non convenga 
nel divisamento preso di pubblicarlo anzi che nò. E tanto più ci 
anima a ciò, l' id~a concepita d'illustrarlo, ove il destro ne venga, 
con note interessanti, massime intorno a' cambiamenti che soffersero 
alcune Chiese, e vari Palazzi dopo sì lungo tratto di tempo. J'1ag

giormente poi riescirà aggradevole il Libercolo agli amatori delle 

Belle Arti, in quanto che verrà fornito di aggiunte, oltre quelle 

falle dal!' Autore, collocandole noi ai luoghi rispettivi. Avvertiremo 

in fine, che il LAnio usò vocaboli , ed espressioni d' uomo incolto 
non a tutti perciò di leggeri intelligibili, ed una ortografia poi 

sua particolare, per cui fuvvi chi lo riducesse ad una maniera facile e 
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da tutti intesa. Noi pertanto abbiamo creduto conveniente l' addot
tare sì fatte modificazioni, non tralasciando ad un tempo di porre 
altresì alla stampa la originalità dello scritto, ponendo cioè il testo 
corretto a fronte di quello, acciochè ad un colpo d'occhio possa 

farsene agevolmente il confronto. 
L' Autore :di questo codice r[mase per IJ;lolti anni sconosciuto, ed 

ebbesene notizia solo allorchè venne fatto di scoprire il codice me
desimo: notizia però che promosse il desider10 di conoscern più 
particolarrnenle la origine dell' Autore e le opere, che quale pittore 
operasse. Frattanto l' Oretti, e dietro lui il Lanzi ne diedero alcun 
cenno; ma di poca, o niuna conside1·azione. In lauta povertà di 
notizie, non sarà discaro il far di pubblica ragione una memoria 
trovata in un codice (*) in pergamena venutoci avventuratamente per 
le mani, che~ in fac-siroile rechiamo. Portasi opinione, che queste 
nostre premure saranno cortesemente accolte dagli estimatori delle 

antiche cose nostre, soprattutto da quelli che coltivano, o prottegono 
le Arti Belle; potendo in certo modo, queste notizie, servire come di 
aggiunta alla FELSINA P1TTRICE del :Malvasia, che per cura nostra 
testè pubblicammo, con molte note illustrative. Vivete felici. 

(') Intitolato Num. 2. Librn delle Concessioni di Sepolture ù Diversi nella Chiesa di 
S. Francesco. In quarto. 1 , 
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lllma mia Signòra 

1 . ' 
o fui sempre nimico alocio E, quan

do il Capricio no ma sovenuto ala 
pittura o, al dissegno, io mison sfor
ciato Con ogni mia industra trovare 
qualche onorata virt« per dispensar 
il mio tempo p no perdere il tempo , 
Hora me uuenuto una bella ocha
sione , Attendo io uisto eh molti 
schritor:j no amw, fatto memoria dele 
nota bilie· pitture squllure 'E architàture 
eh sone 11ela nostra Cita di bologna 
rissamando se alqunò a bon •prepo
sito in. un . suo rasonamento annO fatto 
mencùme del qwzi particol/lre•, Maio 
ne do intiera farmacione ' generalle 
da Cinque Cento Anni fino aora 
Cossi de/e pitture Come squltttre E 
architature E not!fi.èo il nomo E la 
patria di chi aoperato E quelli 
eh anno fatto operare E sele sane 
igiesia o palaci onele strade ma
estre E pubbliche avere ne/e tran
verssere p la Gitta E ' dico le in
vencione E le instore de che traiano 
E qudo parlo delapitura , dico in 
legno a olio, E sul muro a fre
se/io E in te/la aguacio quan• 
tuthe intute tre si po dipingere 
a olio E aguaccio ma qfresco p 
tutto il mondo no si po dipinge
re seno sulmure se p necesita no 
fusse una lastra di faro o le
gno E cl, se lismaltase sopra E 
poi dipingirli ma 110 E d!lrabille, 

TR.ADU.l;IONE 

/ /[ma mia Signora 

lo fui sempre nemico dell'ozio, e quan
do la fantasia non m'ha solle,•ato a 
dipingere, o a disegnare mi sono sfor
zato con ogni mia industria di trovare 
qualche onorata occ11pazioue per im
piegarmi afline di non perdere il tempo. 
Ora mi si è presentala una bella occasio
ne, ed è ch'e avendo io visto, che molli 
Scrittori non hanno fotta memotia delle 
notabili· pitture, sculture, e architetture, 
che sonò ·òella nostra Ciuà di Bologna 
a riser.va• 

1
d' alcuno, che avesse oppor- • 

tunamente in un suo ragionamento fatta 
menzione d'alcuni particolari, ho vo
luto dare una. io tiera informazione ge-:
nera\e èla cinquecent'anni • finora cosl 
delle pillure, come delle sculture, .• 
architetture; e notifico il nome, e li\. 
patria di chi ba operato, e di queiH 
che hanno fatto operare; come purl! 
se sono in chiese, o nei palazzi, o nelle 
strade maestre, e puhbliche, ovver'o 
nel transitare per la Città, e dico le 
in veozioni, e le istorie di cui si tratta: 
e quando parlo della pittura dico se è in 
legno a olio, o sul muro a fresco, o 
in tela a guazzo. Quantunqne in tutte 
tre le maniere si possa dipingere a olio, 
e a gnazzo, nulla di meno a fresco non si 
può dipingere per tutto il mondo se non 
sul muro , quando però per necessità 
non fosse una lastra cli ferro, o le• 
gno, e che vi si smaltasse sopra, e 
poi dipingervi; ma non è durabile. 

/ 
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E quando parlo disqultura dico di 
tera Cotta di marmore E di bron
gio B pc/, tuti li valfnli squltori f,.1-
no il suo modello dilctra delainven
cione eh ano cifure poi di marmoro 
o di broncio ma alquni Cene son
state deli squltori eh a110 fatto me
glio il modello di tera eh no ano 
poi fato il marmore o il' bronuio E 
pero jàcio mencione di queste Z,store 
di tera Cotta rara E pch dis'qultura 
si lavora in vari modi E poi detuta 
sq11ltura Coe dibassorilie110 E di me
~o rilievo E di tuto rilievo le fifa
chine eh seadoprano alavorare ala 
squltura son queste di tera Crei/a 
di pastello mistico E di legno di 
pù;tra masegna E di mar,more di ra
mo diférp di bron~o danento E doro, 
E quando parlo, de larchitatu,:a dico, 
sete doricha ionie ha o Corintia ' to
deschu Composita o toscanicha E sele 
giesia o se/e palacio onde Il/ma mia 
sra, io , no po,sso mane/i.are (le 110 

Esere sempre Con lo intriss,'.co a
mç,re tle~{l mia debille se~uitct , a
q~eSla onorata Casa E sel/sllr'? t~
clw cort ~uest, ~ei spropociqµpti ra
so11,arnenti, , lam, perdoni 1E1 ,quando 
ip fusso Certo 110 disiurbare ibe,j" E 
uagi virtusi negocii io mane/aria 
questa mia instora qual' oscrita de 
q«este ,tre, notabilla uirt1< .d~(a. ]lima 
§r;a Fra E pch io 110 ,n,i sono 

.fi(fato del mio preferire de/i 'vocha
b,ille ala bologn~sa la Jaçio traschri
uere a • un dotto toschano qual/e mel-
1,a or(lara , ne/i vochaboli .E , il rr.sto 
flela invencione non uoglio . eh si 
mova p Esere più mio eh suo E
sercù:io E cognicione. 
il 

,, . 
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Quando parlo di scultura dico se sono 
rii terra cotta, <li marmo, o di bronzo: 
e benchè tulli li valenti scultori fan
no il suo modello di terra della inven
zione, che hanno da eseguire poi in 
mi.Irmo, o in bronzo, alcuni però sono 
stati fra gli scultori che hanno fotto me
glio il modello di, terra, che non hanno 
poi fatto ' il mariho, o il bronzo, per
ciò faccio menzione di queste istorie 
di terra colta ra re. Di scultura si la
vora in va rii modi, che è poi tutta 
scultura, cioè di basso rilievo, e di mez
zo rilievo e di tutto ,ilievo. Le mate
terie, _che si adoprano a lavorare per 
fare d1 scultura sono queste, di tena 
creta , di- pastello mischiato , di legno, 
di pietra ma.cigno, di [{larmo, di rame, 
di ferro, di . bronzo, d''\rgento e d'oro. 
Quando P'Arlo dell'archi.tet~ura . dico se 
ella., è. dpric~ ., · jonica, corinthia, te
desca , composita , o toscapa , , e se è di 
chiesa .o ,di, palazzo. Orn ,lllm• !DÌ• si
gnora . io . .non . posso .~si1nern1i dal non 
e{isere sempre devoto con l' inh·inscco 
ardore della fllia debole servi\Ù , . alla 
~ua, onor~la Casa; e se le , ~arò di te
rlio cq'n questi miei impe~fetli ragio
nam~nti \ elJa mi penlo,ni. Che1 sp io 
lussi certo di non disturba!'e ,~ bolli, e 
v:tghi \'irtuosi suoi negozii , . io man
derei qµ,..esta mia storia, qualunque io 
l'abbia. sbritta ,. di queste tre notabili 
·virtù -'!Ilio lllm• S. V. : .,E ., 11erchè iç, 
non mi, sono ,fidato della mia , pronun
cia dei ypcabqli alla Bolognese la foc
~io trascrivere da un dotto Toscano; 
11 qnale, .me la ornerà rapporto . alli 
vocaboli; ma, pe.l resto .deHa invenzione 
non w.>glio, eh~ si mL10va per esse.re ciò 
più mio, che suo eserciz;o, e cognizione. 

,, 
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Illm• S" 

Q«antueh eh . io sia 11eleta seni/
le E eh le far.e mie paiano debulle 
non o , pero [animo nel' Cor debol
le Ch io no mi ricada dal princi
pio dela mia seruitu eh io tengo 
Cono la filma s,,a J7,a E del cre
dito Con mio utillo auta p .fauor 
di quella , sen,a li particolari signo
ri eh mano amoreuolmente strete 
Et abraciate eferendomj ogni suo 
potere a mej bisogni E dequesto 
mib fauore ne Causa la Ili sta pre
scn'La uostra onde lisaro sempre ani~ 
mosisimo et arnoreuolc seru.itore p 
tuto quello eh io t,agio E posso 

pano mio Ho.do 

La mor eh la porta a, Ills pa
storiuo p i meriti de/e sue virtt, an
chio lamo E amando luj no poso 
mancare de no amare quella uerlen
dolla tanto amorevollemente efecio
nata , a questa nostra arte nobille 
E liberal/e, onde lanosisdegnera 1/ 
9ere 1uesta mia indegna prosa dela
instoria •nonwiata graticolla dj bolo
g11n la quale mi fu da l,,j Comesa 

. E cossi Con tuto il Coro , lo sentito 
tal' qual' E stato il' mio deb11lle in
teleto E doue son nwnchato procedo 
p più rw supere 
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J[lma Signora 

Quantunque · io sia nella età seni
le, e le forze mie pajano deboli, non 
ho però l'animo , nè il cuor debo
le si , che io non mi ricordi del 
principio della mia Servitù , che io 
teng\l con la Illma S. V. e del cre
dito con mio utile avuto per favore 
di quella , senza li particolari Signo
ri , che mi hanno amorevolmente 
stretto , ed abbracciato offerendomi 
ogni suo potere a' miei bisogni; e di 
questo mio fa,•ore ne è causa la lllma 
presenza vostra onde le sarò sempre 
animosissimo, cd a111ore,1ole servitore 
per tutto quello, che io \'aglio e posso. 

Padrone mio Onorando 

L' amor , eh' ella porta a Messer 
Paslorino pei meriti delle sue virtù, fa 
che anch' io l' ami; e amando Lui 
non posso mancare di non amare Lei 
vedeudola tanto amorernlmente affe
zionata a questa oostr' arte nobile, e 
Liberale; onde ella non si sdegnerà 
di leggere questa mia indegna prosa 
della istoria · nominata Gi-aticola di 
Bologna, la quale mi fù da Lui com
messa , e cof1 con tutto il cuore l' ho 
servito tal quale ha potuto il mio 
debole intelletto; e dove sono man
calo tiro avanti per non sapere di più'. . 
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Ho.do il mio uirtuoso 

M pastorino jo non ,seria mai 
mancato di quello mi Com~lesti 
il giomo di san biasio di. darue 
auiso• dele notabile piture squl
ure E architature eh sono in ho
logna. E se io sono stato u poco 
fardo la n,j perdone pch le Cose 
eh sono in uari lochj E per ua
ri Chase de gentilomù,j seminate 
causano io son sta - sforciato 
<:fare - una graticola di bologna 
per ritrouare ogni Cosa be Com
partito Como legenda intenderete 
i lochi douele , sone E li mae
stri eh anno operate E quelli eh 
anno fato operare Ele instore de 
eh letratano , si de piture Come 
squlture E architature E se per 
sorte io auese fato memoria di 
alquna Cosa eh no tti parese 
donare meriteuole co11 dilige11cia 
3i potra leuare risalvandola awi 
altro rasonemento E p il Cotra
rio se p sorte io mi fuse scor
dato o eh fuse in loco partico-
lare sechretamente eh ame no fu
se mai uenuto amemoria ritrouan
dole subito uene daro auiso Et 
laporete aloco suo sencia scomo
do alqun pch io o , comparti
to le strade con le giese E li pa
laci eh no sipo preterire , E 
il nome de tute le porte dela 
Cita, E cosi o, cominciato A
la porla posta uerso leuanlo 
nominata porta destra magiare la 
quale il • solo p [inia reta , pasa 
p mezo la strada fine Ala porta 
de san .felice , la quale E posta 
apone11te E con questa regola 
io mi gouerno adinotaraui tute le 
piture squlture E architature eh sono 
in bologna secondo il Comun de bei 
Cllpricij. 

Onorando il mio f?irtuoso 

Messer Pastorino , io non ~arei mcii 
mancato a • quello che mi commette
ste il giorno di S. Biagio, di darvi 
cioè avviso ,delle nota·bili pitture, scul
ture e architett~re, che sono in Bo
logna: e · se io ~ouo stato un poco 
tardo, ella mi perdoni perchè le cose, 
che sono in ,•a rii luoghi, e per varie 
case di gentiluomini seminate, hanno 
ciò causato. In oltre io sono stato 
sforzato a fare una Graticola di Bo
lo"oa per ritro1;1are ogni cosa ben com
p;rtila , come leggendq intenderete, 
cioè i luoghi ove elleno sono, e h 
maestri, che hanno operato, e quelli 
che hanno folto operare, e le istorie 
di cui si tratta si nelle pitture , come' 
nelle sculture e riguardanti anche le 
archilettnre. E se per sorte io avessi 
fai.la memoria di alcuna cosa, che non 
vi pantsse d'onore meritevole , con di
ligenza si potrà levare riservandola ad' 
un altro ragionamento: per lo , con
trario se per sorte io mi fossi scorda
ta qualche cosa , o che fosse in luogo 
particolare segreto ,. che a me non 
fosse mai venuta a mem.oria, ritrovan
dola, io ve ne darò subito II avviso, e 
la porrete a suo luogo senza avere sco
modo alcuno, poichè io ho comparti
lo le strade . con le Chiese e li Palaz
zi in modo che non si può' preterire : 
-e siccome v' ho posto anche il nome 
di ti11te le porte della Città,, cusì ho 
cominci,,to dalla porta posta ,•erso 
Levante nominala porla di strada l\Jag
giµre, la quale strada è la sola, che 
per linea rella passa per mezzo. la 
Città sino alla Porta di S. Felice, 
che è posta a Ponen le ; e c~n que: 
sta regola io mi governo add1tan?-ov1 
tulle le pitture, sculture e architet
ture , che sono in Bologna •~condo il 
parere comune dei bei talenti. 
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E dentre ala porta ama destra Dentro alla Porla a mano destra 
poclw lontano E una gisiola nomi- poco lontano è 11na Chiesiuola nomi
nata la masone qual/e fu da un nala la ll'lasone (1), ove fu da un 
M.0 Aristotilo dabologna archi- tale Mastro Aristotile da Bologna Ar
te/o mose da un Canto de deta chiletto mossa da un canto di detta 
giesia alaltro latore E portata Co- Chiesa ali' altro la Torre, e portala 
me ogidi si uede Col suo bel' (2) come oggidì si vede col suo bel
ingegno E poco più suso a , ma si- I' ingegno. E poco piè, sù a mano si
nistra si troua la giesia de santa nislra si trova la Chiesa di santa 
maria di serui doue E un bello Maria dei Se,·vi dov' è un bel Por
portigo de , 8 archi lontano tico di , 8 a echi (5), le di cui co
luna Colona dalaltra. 16. piedj !onne sono lontane l' una dal!' altra 
seco11do la misura di bologna E 16 piedi secondo la misura di Bologna; 
tutta la giesia E di bona architet- e tutta la Chiesa è di buona architet
tura secondo lordino todesco E nela tura secondo l'ordine tedesco. E nella 
fàciata sotQ il deto portico seli ttede facciata sotto il detto portico si vede 
dipinto sul muro a frese ho la uisita- . dipinto sul 

I 
muro a fresco la visitazio

cio11e cieli tre magi figure gra11de Co- • ne dei tre Magi, figure grandi come 
me il 11atorale Co11 bon disegno e di- il naturale con buon disegno, e dili
ligentemente Colorita secondo la ma- gentemente colorita secondo la maniera 
niera dequi tempi. di que' tempi. 

E quiµi apresso u~ un altro qua- E qui appresso v' è un' altro qua~ 
dro doue sono misteri dela pasion dro dove sono misterii della Passione 
di Christo comi11ciando dala adora- di Cristo cominciando dalla Orazione 
cione delorlo fino ala resuracioue Con ncll' orto sino alla Risurrezione con 
belle mouencie de figure E ben Coloriti belle mosse di figure, e ben colorite, 

( 1) Ora distrutta. . . . 
(2) V. Alidosi cose notalnli. rh Boloffna pag. 188. Nel marzo del 1825 fu cp1csla 

Tol'rc ;itterrata, era alt.a piedi 65: 6 e .r1e~i 15 <l~ fo_nd~meuto, <li larghez.ia og01 lato 
piedi 11 : 3, fu truslocaL1 colle c,1mpaoe 10 d1slaoza di p1cd1 55 uel 12 Agoslo del 1q55. 
ed ora h·i presso vedesi solame11te uua iscrizione in marmo adallata nel nuo\·o muro che 
io<lica H luogo preciso _o~e esistev:.i. . . , 

(5) Il librello descnz,one della sn/emie decenale festa del Co,ptts Donum dell an
no .18~.2 dice di 29_ arcliivf-!lti senza _i ciuc1uc: che fon front~ ,1lla Chi~sa ~ e ! tr~ non. che gli 
altn c,n~u~ che l;w foccrntn, <:d I tre J1 fiauco che c1rcon<lano 11 èo~·tile 1 _quali cbher 
luogo uel 17~7 colla cljrc~ione di ~rcol~ Bsssani, allorchè il Convento tu <l<:5lmato Q1_1ar_-
1Jcre delle u-uardie Nazionali. L arch1lello lanlo del Porhco che della CL1esa nu lu 11 
Padre Andrea Manfredi da Faenza Genetalu Scn·ila nel 1585. 

I. 
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grande Como e "!••o il riatorallc grandi come è mezzo il naturale (J ). 
E dentro in · det/L giesia ue una pal- Dentro in detta Cbiesa v' ~ un . quas 
la da/tare doue' una nociata bel- dro da Altare, in cui v'è 1;10 Ann_un_- • 
la con "" dio pailro E angioli ziata bella, con Dio Padre ed Aug1oli, 
de ma de nocencio daimola fata di mano d' Innocenzo d• Imola fatta 
aolio bella E jèce fare alberto a olio; e la foce fare Alberto Bo
bologneto con 3 istoriete ir1l'pedu- lognetti, con tre storielle nel p~duc
cio E nela muraglia un sa franc0 cio (2) e nelJa muraglia u n s. Fran
da una banda, .8' dalaltro ua san cesco d~ una pa rte e dall'altra nn s, 
ioan batista E di sOpra ue una Gio. Battista; e di sopra v'è una musi e~ 

. musicha dangioli dipinti a fresco p ma d'Angioli dipinti a fresco per mano. eh 
bartolomeo bagna Ca«alo gra praticho Bartolomeo Bagnacavallo gran pratico 
a fresco /!,' a olio E ala/tare, mti~ a fresco e a olio '(3): e ali' Altare mag
giore ·;1 padro frate ganagnolo monto giore, il Padre Fra Gi.10 Angelo Montor
orsollo fiorentino efato di scultura un solo Fiorentino ha .fotto di scultura un' 
bello pLlrtimento di marmore ornate di bel 'parlimento di ~ar~o ?rna~o di Y.lrìi 
uari Colori dipiere aguisa di pirarnida colori di pietre a guisa d1 pll'anucle, acco
acomodate Con uarie figu,:e di marmo- n:io<lata con varie figure <li marmo mo_lto 
re molte lodabile, la fato fare 11'/s lodevoli; che lo fece fare Messer ~Gl11-
iuLio de/bo, E sopra la porta apresso !io Bovio. (4) E sopra la porta ~ppre_ss? 
la sacristia E · ima sepultura· doue alla SagrislÌi.l è una se.poltura, 10 ?ll 1 e 
sepulto ltls 'giani achomiJ grato s~- sepDlto Messer Gian G iacomo Grati Se
natore bolo,gnese dòue una megia natore Bolognese, <1ov' è una mezza 
stautua del suo ritrato di marmorofato statua del suo ritratto di marmo fatto 

(i) Queste pillur'c furono tulle imbiancate: Nel 16~3. akuni . devoti di s. Filippo f,'\'; 
niti fecero dipiogere nélle Juuelle <li que!>lo r,ol'lic? 1 .tat~1 p~·-'".~!P•~l1 di_ q'.1el sa~~~,, OI':~ g
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artefici più rinom:ili~ di quel tempo, un C1gnani, V1_aru, Cacc10li ecc. code t. N'. t · 
vedono. Nella rima arcata sorteo<lo dalla porla maggiore voltando •~ r:nano ~ 1~ . ~co o 
d Il' Ab· t d' p se· l' ;Arme cou ,mgeli che la soslene,•:.1110 . op~r.l . ~1!1s.suua , nel ~r1,1~1smo 
d:mocra!i,~o J~;°1797 ,fu cancellala e il pittore G~us~ppe Sa11 t_1 gl, d,~mse _sor;;-:i,S' ~an? 
in compagnia di due Relic,,iosi Domemcam. m ~a.mnuno per a. vw. i . ,en[i 11 

• d Il ' i ' deenoJ Fcst-i del Corpus D0111101 celebrala, nella Cb1csa rn " oru 
pc;I~:~~~ile t:dt ss.o ~t~:~~ dee Servi nel · 1822 l'u pubblicalo . uua D~scl'iiione, ~O\'O alla pa?. 17 
si legge cbe nel riat:.1re il porti~o sudett~ si. scopersero diverse pitture antiche ma scoI gen
dolc guaste e rovinate furono <h nuovo 1,obwncatc. . . e , e , assale 

(,) Le Ire Slonetlc nel peduccio più 0011 vi sono' d,cernlole ,! anon1co resr l'.'.I 'Il 
a Hoo,a nella Galleria Bolognetti rap~res~nlavauo la IJ. Fergine ~10;xut~ 1~' 111.:t~~si~ 
ad Augusto l mperalore: la 1Vat11•,ta_ d, Nostro S,gno!e ,e ' 1. gg ·d. R ifi elle 
scrisse che Monsieur Allè le avrebbe fo.tte passare J«on d Italia per ' a a ' 
tanlo sono spiritose, erudite e corrette.. . . ta ca c\1:1 fu rislaurala 

(3) Rit?cati dal Bertu·,zi. li Ca,!. Crespi in _occa51on~ che. qu~;. p. ~cssori Iunoceuzo 
ubblicò 11 seguente· hbrcllo - D 1sCfJl'SO sopra I Celcb11 ùue ,i~llic{ 10 

francucci da lmola e Bartolomeo Bagnac.ivallo. Bologna . 1773 '"r • f r no ripulite nel
Il <Jua<lro sudello tP luaoceozo da Irnola e le ;,\!tre p1Uul'c a resco u 0 

l'anno 1843. . 1. ' • G' B tfst, Pietro e Paolo 
(4) Rappresenta il Cristo risorto la B. Vergme e I santi '~-- ." 1 • ? f· tto a i . ' 

Adamo ~ lVlosè sedenti ed :tlti·i santi cd il rilratto <li Messer .G ~uho Bovi~ '1. oggi~ 
di medaglia rii tutto tondo e di basso rilievo di marmo opera 10s1goe. dclé M lo.tal~. Moul~r 
solo . scultot·e Fior~ntino la di cui ,·ila leggesi nelle opere <lei Vas:.1r1 ov paa a I quesl o
per/ Ora stà illusll; mdosi dal Marcbese Amico !licci di Macerata, 

~--

! 

de ma11 cli teodosio s_coltore bologne
se, E ala porte de degiesia alusire 
f'ora suse lastra ,nestra ue una se• 
pultura doue sepulto 11:ls lodovico 
gogiadio senatore bolognese doue 
molte figure di tera Gota finte di 
marmore di ma de · jano scoltor da
vo/tera Cosalodabile , e il dipin
to. E di ma de pelegrino bolo
gneso E di mirole nel suo principio 
del Credito cli poi anno aq«istato de 
ora inora Come si vede: 

E uenendo insuso uerso la piacia a 
ma destra uela giesia di san bar
tolomeo dotte wz portico da d«i Can
ti Con li pilastri quadri ala 

Et sono lltti. 9. longo E . 7. 
largi pilastri doue di 11_ietra nza_
segna fate deli lr<!(e, d, ba~o r;~ 
lieuo molte lodabile Et li foci 

fare Ms giano gogiadino prqto-
notario , genti/omo bologneso E li 
mestri eh li focino furono questi 
llf.o domenica 111 nom (4) lombardo E 
M .o bemarclino toporino lombardo E 
M .o gironimo bargeleso da bologna. 

E quiui apreso . ue una piaceta 
nominata porta sula stra maestra 
distra magior doue sone quelle doe 
tore fate a concorencia luna del
altra , una dritisima E alta E laltra 
stortissima fata Con gracle arte no

•minata la tare degli asinelli E la 
torta carisenda E nel , medesimo 
sito da questa banda ui sta un 
giovene nominato bartolonieo pasaro
to bologneso bonisimo disegnator E 

H 

di mano di Teodosio scultore Bolognese; 
e alla porla di detta Chiesa all'uscire 
fuori sulla strada maestra v'è una sepol
tura in cui è sepol to Messer Lodovico 
Gozzadini (1)Senator bolognese,dove so
no mo! te figure iji terra cotta finte di 
mar mo d i mano di Giovanni da Yol
terra scultore , cosa lode,•ole. Il di
pinto è di mano di Pellegrino Tibaldi 
bolognese e di Miroli, (,) nel principio 
di quel loro credito, che sempre più 
hanno acquistato, com'è palese. 

E venendo io sù verso la Piazza a 
mano destra v'è la Chiesa di s . Barto
lomeo (3), dove vi ha un portico da 
due lati con pilastri quadl'i alla co
riotia, e sono 16 in tutto, cioè g 
dal lato lungo e 7 dall'altro lato. In essi 
soob scolpiti i n pietra macigno dclii tro
fei di basso rilievo molto lodevoli, e li 
fece fare Messer Giovanni Gozzadini 
Protonotario, Gentiluomo bolognese: e li 
Maestri che li fecero furono questi: Mastro 
Domenico Maria nominato lombardo , 
Mastro Bernardino Toporino lombardo 
e Mastro Girolamo Bargeleso da Bologna, 

E quivi app resso v'è una Piazzetta 
nominata Porta sopra la strada mae
stra detta Maggiore, dove sono qnelle 
due Torri fatte a concorrenza l'una del
l'altra, una drittissima e alta, l'altra 
stortissima fatta con grand' art.e, nomi
nate, Torre degli Asinelli la dritta, e 
Torre Garisrnda la storta. Nel mede
simo sito da questa banda ,1 i sta un 
giovane nominato Bartolomeo Passarollo 
Bolognese, (5) ottimo disegnatore, e 

(r) Il monumento Grati e quello del Gozzadini fni·~no iHustrati nel!' eletta dei monu- ✓ 
meati stampata da Marsigli per ct1rn d1 ~ene<letto V 1s1bell1. 

(2) G irolamo Miruoli, dello dal Yasan, Ilomagnuolo. 
(5) Pu nel 1530 con arcbile_llura di ~ndrc:i_ d:i ~ol'migine. La Chiesa si rimodernò nel 

,664 archilcltaodola Gio. Battista Natali ( Gu,da d, Bologna 179> ). 
(4) M nom. _Innavertcntcmcote g_li autori delle Guide di tlologn_a dal 1782 al 1844 

hrmno sempre ntenuto questa abbrev1alura per u~ cognome? <juan~o cv1de11temcnte sI sc?Ige 
c~e è tutl'altro. 11 _Lam_o oel _suo MS. q_uan~o oom,oa soggetti d,vcrs, cl,e hanoofolto lavon as
Slernc in og1111no gh aggrnnge 1l cong1uat1vo E , p~r es. E JYlo . ?crnardwo !op~nno ?omba,~o, 
E lit.o gironùno bargeleso da bologna> ma qm noo essendovi qucsln congwniioae s1 "fe<l_e chia
ramente che 111.o Domenico M nom. lombardo e uo artista solo e non <lue come ha ano nteoutO 
li snd<leLLi autori delle Guide di Bologoa a lull'oggi, e piiì per dire Mastro, l'autore fa sempre M.o 
e qui vi e il solo 11'1 , taccato alquanto dal 110m per cui pare senza dnh_b,o che s1 debba le~gere 
Mastrn Domenico Mana nominato Lombardo, come s1 e dello c1u 1 SOJ11a ~1el lesto 1:1ctouo. 

(5) Nacque in Bologna nel 1530 circa, e il'i morì nel 1592. Gualandi memorie ecc. 
S, 2. pag, 194. n. 3. 
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coloritore Eta un bello studio di 
uarie Cose dipitura E di squltu
ra E fra la/tre belle Cose ue un 
qua"tlro de una madalena indeserlo de 
ma del parmesanino Cosu rara, E apre
so ala piacia El caualiero butrigare. 

Hora andaremo uerso il me1,o gior
no ala porta nominata porta di stra
stefano poco lontano a colo amante 
doue un belisimo sito di bella uista 
E di gra spaso E quivi abita un 
gentilomo nominoto 111 s bartolo
meo de giano El quale a , di bel
le piture nel' suo studio E fra !altre 
a , quello rarisimo r;uadro del par
mesano doue quella 111," eh a 
quel/ putino Colocato in bracio Col 
qubito sopra un mapamonrlo , E 
dentro ala porta de/a Cita ama 
sinistFa ue una divocione nomina
ta la lYJ,a del bnraca E ala/ta
re magiare sone dui Pro.feti un do
gni banda di tera Cotta .finto di 
marmor di ma dal fanso scultor, bel
lj E snttu deli prefeti scliuede 
ama destra una santa lucia E ala 
sinistra una santa Caterina tute dua 
grande Come il naturale di bon dise
gno E molte be Colorite diligente in 
sul muro a fresco p ma de franco 
Cassa ferareso E in una Capella in
dita giesia prospero fontana pitor 
bolognesr, adipìnto una disputa di 
santa Catelina a olio Cosa molte lo
dabile Et feciglila fare conto ui
cencio orqulano senatore bologneso E, 
uenendo uerso la piacia ama sinistra 
ll»a gentildonna uedova bolognese 
nominata , iJ:l;a isabeta da uigia
no fa fare una bella fabrica molle 
laudabile E larchiteto E barlolomeo 

coloritore, ed ba uno stnd'io' bello dr va~ 
rie cose in genere di piÙura; e ;di scul
tura; e fra le altre belle cose , ·i è un 
quadro cli una Maddalena (1) nel deserto 
di mano del Parmigianino, cosa rara: e 
appresso alla piazza il Cavalier Botrigari. 

Ora andaremo v·erso il-mezzo giorno 
alla Porta nominata Porta di slrarla s, 
Stefano poco lontana a\. Collem0nte, 
che è un bellissimo sito di bella vista 
e di grande spasso. In quèstl! strada abi
ta un Gentiluomo nominato Messer Bar
tolomeo de'Zani (2), il quale ha delle 
b elle pitture nel suo studio, e fra le a lire 
ha. quel rarissimo 1uadro del Parmi• 
gianino, ilov' è quella Madonna , che 
ha quel Puttino coricato in braccio col 
gomito sopra un l\'Iappamonclo (3). E 
d entro alla Porta della Città a mano 
sinistra v' è una devozione nominata 
la Madonna del Baracano, ove all' Al
tar maggiore sono due Profeti, uno da 
ogni banda ,ìi terra cotta , che finge 
ruarmo ,li mano d'Alfonso scultore, bel . 
li (4) , E sotto i iletti Profeti si , ,eife a 
mauo destra una santa Lucia, e alla 
sinistra una s. Caterina, tutte due gran
di come il naturale di buon disegno, 
e mollo hen colori te diligentemente sul 
muro a fresco per mano di Francesco 
Cossa Ferrarese; e io nna Cappella in 
ilctta Chiesa, Prospero Fontana pittore 
Bolognese ha ilipinto una disputa ili 
santa Caterina a olio , cosa molto lo
devole, e fecegliela fare il Conte Vin
cenzo llercolani senatore Ilolognese; e 
venendo ,•erso la Piazza a mano sini
stra nna Gentildonna ,,eilova Bolognese 
nominata Madonna Elisabetta <Ìa Viz
zano fa fare nM hella fabbrica molto 
lodevole , e ]' Architetto è Bartolomeo 

(1) Forse quella oggidì in casa Arnoaldi ec . .Alfò Vita Maizolo pag. ,75·. 
(2) Poi O.dorici ora del Principe Pietro Pallavicini. (3) Ora nella Gallena d, Dresda. 

V. iHalvasza Felsina Pittrice Bologna 1841, T. I. pag. 333. e n. . 
(4) Tanto il Giovantonij Historia della jf,Jadonna del Baracano 1674.quarnlo la przma 

Guida di Bologna 1686 notano qncsti due Profeti lavorali dal Lombardi che coronavano 
l'ambito della Cnppella maggiore; ma comminciando dalla secon,la erli1,ionc di cssn Gu_id,1 _1706 
con tutte le segneuti più non si nomi□ilno: il s. Rocco e il s. Sehasli,1110 di tutto L011doda1 latJ del
l'altare <li questa Cappella citati dalla Guida 1686 sud. chr. tuttora si vedono. sono del Lombardi o 
come altri vogliano di Piopct·zia de Rossi. Gli :11Trcschi <li Fr. Cossa <(lii citnl1 per quanla tliligcrua 
siasi fatta per trovare un qualche autore che ne facesse parola, ma non e stato possibile. 

t~iac!,ino bolegneso E ama destra 
nela deta strada in Casa del Con
to Augustino orcolano sono dui qu
dri aolio luno di ma de rafelo 
urbina doue un Cristo sedento so
pra li quatri Evangelista belisimo 
E !altro E un Cristo nel orto Con 
la madalena ali piedi dc ma da ilf.o 
da Coregio belisimo E ama sini
stra uela giesiu de san gioano 
in monto doue la rarisima taula. 
de santa Cecilia derefel de ur
bino eh fece far III.a Elena 
dal olio gentiledona bulognes E 
qui apreso a un altra Capella uc 
una taulla fata a olio de ma de 
pietra pemsino ilf,0 de refello 
urbina dr1ue un san michelo E wza 
santa Caterina Et altri santi E al
altar mcigior una taula dela scri
sione dela madona de ma de 
lorencio Costa llfanto"a,w fata a 
olio notabile E sopra laltar magio
re sane dipinte doe instorie fute a 
olio de ma dercolo defrara lttna 
E quando Cristo fu tradito da iuda 
E latro quando Cristo fu conduto 
ala Croce tra dui latronj E nel me
zo la, M.a con Cristo morto in bra
cia E nel mezo dela giesia E un 
Cristo nudo ala Colona gralldo corno 
E il uiuo di legno belisimo f ato di 
ma de un paueso opera rara E 
sopra una porla il rilrato del 
fiorenciola di marmoro fin'. 

E sopru deto peducio uisono. r 2. 

lesto col busto p li I o. apostoli di 

Triacbino (1)· bolognese. A mano destra 
nella detta strada in casa del Conte 
Agostino Hercolani sono due quadri 
(2) a olio, l' uno di mano di Rafael
lo da Urbino, dov'e no Cristo sedente 
sopra li quattro Evangelisti l,ellissimo, 
e l'altro è un Cristo nell'Orto con la 
Maddalena ai piedi di mano di Mastro 
da Correggio bellissimo; e, a mano si
nistra v'è la Chiesa di s. Giovanni 
in Monte (3), éoHa rarissima Ta,'o
la di santa Cecilia (4) di Rafaello 
da Urbino, che fece fa re Madonna Ele
na dall'Olio Gentildonna bolognese. E 
qui appresso in un'altra Cappella v'è 
una Tavola fatta a olio di mano . di 
Pietro Perugino (5) maestro di Rafaello 
da Urbino , dov' è un san MlcheJe, e 
una s. Caterina, ed a1tri Santi; e al
i' Altar maggiore una Tavola dell' .As
sunzione della Madonna di mano di 
Lorenzo Costa Mantovano (6) fatta a 
olio, notabile: e all'.Altar maggiore so
no di pinte rlue storie fotte a olio di 
mano d'Ercole Grandi d,a, Ferrara; (7) 
l'una è quando Cristo !,{tradito da Giu
rla, e l' altra quando é risto fn conilolto 
alla Croce tra due Ladroni, e nel mezzo 
la Madonua con Cristo morto io brac
cio: e nel mezzo nella Chiesa è un Cri
st0 nudo alla Colonna grande come è il 
vivo, <li legno, Lenissimo lavorato , di 
mano rii un Pavese, opera rara (8): e so
pra una porta il ritratto del Fiorenzuola 
(Girolamo T ostino Medico) rii marmo fino. 

Sopra detto peduccio sono 1 2 te
ste col ],usto per li 12 Apostoli di 

(1) Poi Dcutivoglio indi Lamhertini oggi Hanuzzi. (2) I l primo di' qncs1i quadri, orna 
(la lungo rernpo i! palano di residen1,a dc_l Granduca ,H Toscana, fu .l P.irigi nel 1799, ove 
stelle fino ,d 18,q .. Vasari Vita ,li Ilalaello pag .. 507 e 11. 89 e go. li secondo che rap
presenta Cristo nell'orto con l_a . if,Jadclalena a, p,.ed,. Q"~sta . t<1vola dalla famiglia Her
cola11i p;1sso al Cani. Aldohr:md1111 , 111<11 a un Lud0\'1s10; poscrn lu portala n 1 Spagna e eia 
Carlo II. posta 11ell'antisagrestia de!PEscnrialc. Ora è in lughilterra nella galleria Jel Duca ,li 
Wellington. Vasari Vita del Correggio pag. 460 463 n. 16. (3) Chiesa .Autichissinia perchè 
edificata da s. Petronio fino del 433 dedicata all'À.soensione rii Nostro Signore: e riedificala 
nella presente forma nel 1i21. (4) Ora nella Pinacoteca di Bologna. (5) Essa pnre nella s11d
deua Pinacoteca. (6) Nato a Ferrara nel 1450 ,norto a Mauto,a. (7) Queste due b~lle storie 
della Passione d, Nostro S ,gnnre sono ~late a1:port~te in .Gallcrù, es/eca G uida d1.Bo
log11a 1786 pag. 311 . (8) Nel mez1.0 della Cb1esa.d1 s,- Giovanni m Mont~ 9uesto Crnto.d, n
h_cvo cavato <la un'intera peu.o eh \P;gno <l1 F ico, s1 e nlcnulo del Lomhanl1 smo ali? scopnmento 
d, questo 1\'JS.· la Colouna in cui e legato Nostro Signore ba per hase un capitello al rove
scio, C uno delÌa fobhrica dell'antichissimo tempio <l'Iside; <lal luogo o"e si vedc~'a e stato lrnspor
lato nella XIII capclla della Chiesa medesima, una iscrisioue ivi apposta parla d, questo trasporto. 

,. 
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tera Gota finte di brongio di ma 
de giacharia da uoltera 

E in deta strada in casa de Ms 
domenica becadello ue wza testa 
di marmore antica di sacrale e quel
la del tartaro da questa strada altro 
no cie di notabile. 

I/ora andiamo ala porta nominala 
stra Castiune da/a banda del me
zo giorno E li preso fora la por
ta auna giesia deli frati neri de 
santo agustinono,ninata la misericordia 
a lintrar dentre ama sinistra sopra 
un altare ue- una taula dipinta da 
ioano anto discipolo de Leonar
do da ui,zcio fata a olio doue una 
nostra dona un san ioan batista usa 
bastiano E il ritrato del Caualiero 
da Casio E de suo padro eh la fe
ci,zo fare /armo del jubileo, IlfD. Co
sa bella E qui apreso ue un san sa
bastian a olio de ma de loren1,o 
Costa nza,ztoano fato del r. 5. 5. E 
stato in bona ueneracion~ wz tempo. 

Al altar magior una belisma tau
la dela natiuita di christo fata de 
ma del fra,z~a bolog,zeso la que
le .fece fare Man S,re de benti
zwglie bolognese quendo 11ene dal se
pulchro E cosi E ritrato in quello a
bito eh ve,ze 11'lon S,re E nel pedu
cio di solo ue dipinto li tri ma
~i a olio di ma de lorencio 

terra colta che fingono bronzo di mano 
di Zaccaria (Zacchio) da Volterra (1), 

E in della strada iu Casa di Messer 
Domenico Beccadello (>) v'è una tesla 
di marmo antica di Socrate, e quella 
del Tartaro. In questa strada altro non 
v' è di notabile. 

Ora andiamo alla Porta nominata di 
Strada Casliglione dalla banda del mez
zo giorno; e li appresso fuori della 
Porla v'ha una Chiesa dclii Frati neri di 
s. Agostino nominata la Misericordia (3). 
A.Il' entrar dentro a mano sinistra sopra 
un' Altare v'è una Tavola (4) di piota da 
Gian Antonio Boltrafio discepolo di Leo
nardo da Vinci falla a olio,dov'è una no-· 
stra Donna, un s. Giambattista, un s. 
Sebastiano, e il rilrallo del Cavaliera 
da Casio, e di suo Padre, che la [e- · 

cero fare l'Anno del Giubileo MD. co
sa bella. E qtù appresso v'è un s. Se
bastiano a olio di mano di Lorenzo 
Costa Mantovano fallo del 1505 , che è 
stato in buona venerai.ione un tempo (5). 

A1PA.ltar maggiore v'è una bellissima 
tavola (6) della Nati,•ità di Cristo falla 
di mano del Francia Bolognese, la 
quale focela fare Monsignore dei Be11-
ti,·ogli Bolognese quando venne dal s. 
Sepolcro, e così è ritrallo in quell' abi
to, che venne di colà, e nel pe
duccio di sollo sono dipinti li tre Ma
gi (7) a olio di mano di Lo.renzo 

(,)_Si corregaa un errore dell'Aonolalore del Vasari e<lizionc_ Pass_igli (pag. 596 noia rn) 
ove dice che li "x.11. .Apostoli che ora SI ,·e<lono sonappost, ali, slalh del coro della Cl11csa 
<li s. Gio. in Monte enmo quelli che csblev:mo sopra le colonne nella mwe <li mezzo della 
distrulln Chiesa di s. Mari;, Maddalena in G.illicra , Chiesa che al tempo <lcl Vasari a,•eva 
il titolo di s._ Giuseppe (V. alla _pag .. 28. ~- (2). ) Nelle Guide_ <li Bologna tanto li 
XII. .Aposloh con li due E vangcl,st, d, s. G,o. m n1onle: cbe q1wll1 <l, s. il'Iarla Madda
lena che erano tredici busli compl'eso qoello del Salvalol'e, furono sempre coutempor:rneamcrlle 
notati, e questi ultimi si perdetlcro in occasione che nel 1775 la Ciiics.1 di s. l't1m·ia Mad
dalena fu disfatt.1 e ridotta in forma moderna come si e <letto nlla pag. sunot;i~a. Il Ma3ini 
nella Bologna perlustrata, ed il Mal,asia nel Passeggiero disineramwfo1 li dissero lavol'O 
<li Alfonso L?mbnrdi , la Guida del 1792 e il libretto clic <la cenno dei ristauri fatti pP.l' la decP.n-
n:1le process10ne del Corp1ts Domini nel 1824 li fanno di Nicolò da Fcrrar:i. . 

(2) Le case Bcccadelli furono iolorno alla Piazza <li ~a 11to Stefo110 !fole alla Ptla di 
./flons. Beccadelli di d. Giganti. /Jologna 1797. (5) Chiesa aulica che se oc ha men
:z.ione del 1150; nel 15n fu rifobbr'1cata in parie come al presente. Guida di Bologn_a 1792. 

(/1?, Questa fomos.'l tavola :rndò a Milano iodi per un cambio follo pnssò nl M11sco <~1 Pn1·igi. 
(5 li s. Sebastiano del Costa in que!lla Chiesa ncn ,•iene ci lato Ja nessuna GmJa hensi 

quel o del Francia che fu levato del 1606 Jal Cardinale Gimtiniani facendogli pone una 
copia io luogo <lell' originale. (G) Al presente nella Pinacoteca ùi Bologna dopo essere già 
olala a n1ilano. (7) Ora nella Piuacolcca di Brera. 

rn 
Costa inantòai1 belisiriti • 1telano . . C ta « b 11· • os 1uàuto\'ano, e 1ss11~i, nell'An_no 
•499, 1 499· . 

E .,!/ma sinistra ue unii taula a A_ mano sinistfa v'è una, Ta\'ola ( r) 
oli fece il francia Con 7 fiuu're a olrn fatta. dal Francia con · 9 · ligi\re, 
E la facie fare I Ms harlol;meo e la fece fare Messer , . Bartolomeò 
mangialo. I r Manzoli. 

Rincontro ala dugana in un bon Rinfootro alla Dtgaaa ('l} in Un buon~ 
Casamento lis'ta un gentilomo nomi.:. casamento stà un Gentiluomo numina
nato Ms Carni/lo bologneto El qua- tu Messer Camillo Bolognetti (3), il qua
lo a fato dipingere a gioan frasò be- le ha fatto dipingere a Gian Francesco 
eia bblogrzeso. '. Becci (4) Bologiiesé. 

A linia retta del mez.o' giorno E A linea retLa del mezzo giorno è 
la porta di san mamo/o posta· ala la Porla . di s. ftlamm olo posta dalla 
banda del monto ·E 'i11ci11ia del. deto pa l él l ll'.I t • ·,· d l l , '. e e 1. on e , rn_ cuna, e qua e 
ue una giesia nom'i,zata ,la osservan- v e una Cluesa nominata l Osser\'an
cia· dove stano li .frati bertini'·Cioco- za (5), ove stanno li Frati Bigi ZQcco
lantì E quivj 'sopsa l'altar ni~gior in 1anti. Quil1i sopra l' Altar Maggiore in 
u~1a uol~a .f::ta a Crosiera l,i s'Ono 4 uo? ~olla fatta a crociera sono i 4 Evan·
Euangelist, in .fresao belissinj fate in- gehs11 a fresco (6), bellissimi falli in 
squarcio de ma de prospero fontana. iscorcio di mano di Prospero' Fontana 
bologneso E •1 piu abasso ue la 'g1'.e- Bolognese; e più abbasso v'è, la Chics'a 
sia dela' Jlfa del m~nte dòve della Madonna del Monte (7), ove 

(r) Si am!'l(r_a oggi nella Pinaco,lcça ,<li, Bologna dopo di e.;sere stata aucb'ess., a Milano. 
. (2) Ora nmessa del Pal:.tz,:o Sampieri. 
(3) La Casa già BOloguctti orn sav-ini è di h11ona archilett111 a con inL,gl" r · 

considerabili mà d' ignoti autori. ,.. 1 1 ' l, ( 
1 macigno 

(q) Era una ~mera a pi•111 terreno dipi11tn nel 1558 dal, Bi,zii eletto Nosa I li· . . 
e canr,ellalo. V~dine I.i descrizione nella faèlsina Pittrice T. 'L pag. 161." e ,, o,a lullo 

(5) Questa Ch,es.1 lu demolita, qij1111li ri fabbrica~, nel 18,8 con A ·cl ·1 ll ù I D Vannini. 1 11 e ura e ollor 

('?) 11 Malva .. ia cita li_ Ss. Pietro e Paolo _qu,1ndo fur;no ùec.ipilati, <lipiuli a fresco <fol°le 
pat'h. della çap:lla ìVbggiore da P,·?spero Pontan.1 : le Gnide di Bologna non foo110 p:il'ola 
ne. <l~ quello c1l~1to ?al Lam,o ne d1 quello ~lei Malvasia, percui si deve credere che ambidue 
fosse10 cauccll.'1ll pnma tl,~11 .ilterramculo•·d1 ,qnella Chiesa avuto luogo nel 1 813. 
. (Ù La Ch,cso dclb Madoon:i del ~Ionie ebbe origine fìoo nel , u5 meùiaote la iel·ì 

d1 ~don~a P,ccola d, Alberi.o ~:.du11.i vedova <li Ot1avia110 Piatesi che vi fece edelcari 
_una r1.ccol.,

0
~appella. Q11esl.1 111 <l1ve1·sc epoche venne ampliar.1 a m:i•"'Ìor decoro deih s·ic, .. 

1mmag11_1e 1 _s. Mal'iil Jella Villoria dètta la Madonna del Mu~Je dipinta d· 'L,' '
1 

Dalm;1s10 , _coln collocata cl~~ '.n poi trasferita , prima nella vicina Cbil:'.sa <li• s. Paolo•p~~ 
Monte, poi_ quella d~I Cun1tcrn . co,ouuale po:cia io quella <lei PP. dell' Aununziala 
ote lu!l ~~il. e vc11c1,1t.a. Nel ,1806 q11esl' :mt1co Santuario ve1rnt! nllienato e cuindi 
s.mcommc10 il.suo de,11~l1mcnt? avenJo cura Ji lasciare intatt:i la Capp'-'lla circobrc cl,11! .se,·
vn•,t per la m11':1colosa 11nmagrne. In t:1 l epoca fu iuçomiuciato il sonluo:;o p . h . • 
con el:ganle e m:-icstosa arcl11lellur;1 del bologne,;e Giuseppe N:idi la qiul 

O 
• •\ \ 

1·z? 1ldrni 
propl'iet:i_rio la considerabile som~a 1.li. ,cento milla Scudi. ·Ne! 1835 mc,ùiruft:'\~~:,lo,~hbfi~:: 
vcun,: alien:1to e ùal 111tovo pl'Opnet;u·10 sarebbe stato lotalmeut"' dernolìto • jr'., d. 
fizio se non si fr?poue\•.a ucl 1855 [I 't' ru!ua COQ. decrelo dei ~mine~ti~~m~l c~~c~lcçn ~~ 
ora de_fuut~ ~ardmal Pier Francesco Galef11. _Poscia. buou, numero di cillmlioi :rnimati ~il 

zelo d1 rehg1one e da amore per .. le Delle Artt assocrnronsi con \'Olontarie offerte di deo· 1. 
p~r fo1:nc acquisto ollcnendo inoltre un sussidio dalla Cornuuc oud~ sah•arlo dalla l 1''. lo 
Ò1Slrut1one ·a I S· l • I I 'l • p . ' • • o ,I e . . e. 11 ur o a .m uar10 , a qua uopo I s,g. rotcssorc A11tooio Serra uc ft , · 
p~e,•entn, della !-pesa eri i disegni analoghi cd ora già compjla, oride pOi un giorno colloec~ ,! 
dr nuovo la su<lcl~tta miracolosa In1magiue. ca, H 
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stane i frati una faciata Con un 
triangolo sopra de/a dela UrJlta di
pinta a fresco. 

E quivi a un altare ama destra ue 
dipinte nel muro a fresco il transi
to dela Ma E tute le carne so fate 
a olio E di sopra sono li dodici apo
stoli in .uare atitudine E tuti insqttrei 
E questa opera la fece fare '. lm uesco
uo greco eh Ebe no,he bisarion 
eh Era legato di bologna E le
ji.gio suo si uede ritrato dal 11alorale 
in questa opera Con un suo sechreta
rio nominato il peroUo qual' .fece le 
regole despontino , E il pitor Ebe no
me galaso .ferareso ualentissimo a 
quj tempi E morse de morbe /anno 1 4 8 8 
E a me•o la strada de dito monto in 
una giesia anticha tuta ' dipinta a 

fresco deinslorie del Testamento uechio 
E nuovo de ma de uarj M0 trj, E.fra 
laltre ui sone. 4- instorie de ma de 
gioie belisimi del testamento uechio 
E parte ciene sone de jac0 E simo 
pitori qual sone de bella maniera , E 
il resto de uari 'maestri ma no 
Cosi boni E queste pitur~.. fumo 
molte laudate da michelo ag11olo quau 
lui Era a bolog11a al temp de papa 
j lllio secondo qua do li .fece quella 
rara statuua di brongio del Ritra
to di sua santita la quale fu posta 
nel me,o ala sumila d~la faciata 
disan petronio E poi dali ~un tempo 
fu gitata a tera E diifata o eh gra 
pechatofu. 

staoao i Frati (Benedettini , Neri) con 
una facciata terminata a triangolo so ... 
pra della detta volta, dipinta· a fresco. 

E quivi a un' Altare a man destra è 
dipinto nel muro a fresco il transito ( 1) 
della Madonna con tutte le carni fatte 
a olio, e di sopra sono li 12 Apostoli 
in varie attitudini Lutti in iscorcio. 
Quest'opera fu fatta fare da un Vesco
vo Gr.eco che ebbe nome Besarione (2}. 
il quale :ra Legato di Bologna. La di 
lui effige dal naturale si• vede ritratta~• 
in quest,' opera con un suo segretano 
nominato il ,Perotto 'di Si punto, 
(5) e il Pittore ebbe porne Galas
so ( Galassi ) Ferrarese .yalentissimo a 
que'tempi, morto di morh'o l'anno 14&8. 
A mezzo. la strada ,di detto monte vi 
è una Chiesa antica (4) tutta dipinta a 
fresco di storie del Testamento vecchio 
e nuovo di mano di varii tpaestri. Fra 
le àllre vi .sono 4 Istori" del Testamen
to vecchio b ellissime di mano di Giot
to, e parte sono di Giacomo ~ Simone 
pittori , tutte di bella man1er~. Le 
restanti poi sono di varj • Maestri, ma 
non così buoni . Queste pitture furono 
molto lodate da Michelangelo quando 
era a Bologna al tempo del l;'apa Giu
lio secondo, ali' occasione eh' egli fece 
quella rara Statua di broozo , cioè il 
ritratto di Sua Santità, la quale fu 
posta in mezzo alla sommità della fac
ciata di s. Petronio, e poi da lì a un 
tempo fo gittata a terra , e disfatta. 
Oh che gran peccato 1 (5) 

(1) Questi Jipinti si perdettero prima de_ll' atterramento Jclla Chiesa per forvi un luogo 
di delizie /7uli Malva.,ia Felsina l'illnce T. I. pag. 227. 

('.2) Besnrionc uati,•o <li Trebisonda uella C"1•padocia, Monaco Gl'eco, ArciYcscovo :Ni-
ceno, Cat'<linale <lei titolo <le' Ss. Dodici Appo1toli. t' 

(3) Cioè dell'opera intitolata Perollus Nic. Sipontinus. Rudimenta gr:XVa ,ce
1

_-
Rome Conr. Simeynheym 1473. in fol. altre ;"'i edizioni si fecero nel secolo ma •1 

prima e molto 1·ara. ., . . <l'. l' 
(4) Della s, Apolonia, essendo stata accorciata questa Ch1<:5a per mgran ~~I 'l'annessa 

Casa percui molte di q,wste pitture si sono perdute. n Malvas\O alla pag • .'.'gg I' . Ii . ed 
n L:mti ne fonno meniionc , come pure il <l' Agincoml 11cl T, VI. P"S· O • ruta ra
telli Giachc!ti ,8~8. , ' s <l · 

(5) Fu gellata nel 1506 <la Michelangelo e Alfonso <la Ferrara: tav,
1
,5c ente con .P': 

viale, con il Re 00 in Capo, e_ con la destr:-1 <lava lo1 bened1t1?ue, con nltra I~ Cl~1i1v1 
pesò 17500 lib1·c gfu folla col metallo della campaua della demohta torre de Bcnt1vogh • 

Hora riton1iamo u sau mic!telo, in 
bosco e/quale a forma di Castello 
Etano abitacione molte Comode dà 
gran principi E fra [altre architat«re 
dela sua fabrica si uede Wl suo dor
mintorio de una bella Egra dislancia 
dochio a tal' eh si scopre fata la 
Cita, E qui preso ue una slancia no
minata il Capitolo il quale E luto di
pinto ,dal fresia insuso a rimpeto dela 
porta daleutrada ue ur1 allàre doue 
dipinto il transita de/a 111• E , il 
ritrato di fra bernabu ciueuino .d bu
lo aquel tempo qual fece dipinge
re questo Capitollo E quj sopra ue 
una nonciuta , E nel me'Lo dcla volta 
E, un san michelo E atorno sono li 4 
Euangelista sopra la porla dela i11trada 
li sone dui profeti E nel me1.,o una.re
suracione di chrisfo Cosa notabille Iuta 
questa pitura fato a fresco /J ma 
de nocencio di frwzcucci daimola 
E poi .fece la pala de/altare ma
giare doue un san michelo i me
zo E sa,i pielro da zma banda E 
santo benedeto da/altra, E una mado
na Cor, una bella musicha dangioli 
nelaria Jj'decosa molte notabile Con 
zm bello ornamento tuto intagliato alla 

. El illl0 fu un fralo del'suo 
ordino di sa benedeto nominato fra 
R efello da . E cosi 

fece, il quor Con belle prospettiue 
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Ora ritorniamo a s. Miche1c in Bosco 
(1) il qua·le • lrn forma di Ca$tello. Vi 
sono abit.uiioni molto comode da gran 
Pi'incipi. Fra le altre belle architetture 
della sua Fabbrica si vede quella del 
dormitorio , do,·e si ha una , ·eduta 
d' oci:hio tale, che si scopre tutta la 
Città. Qui appresso v'è una sldnza no
minata il Capitolo, che è stata dipin
ta dal fregio in sù. Rimpetto alla Por
ta d' ingresso v'è un' Altare, dov'è 
dipinto il trensito della Madonna, e il 
ritratto di Fra Barnaba Cevenino Abba
te a quel tempo, il quale fece dipin
gere questo Capitolo, Quì sopra vi è 
una Nunziata, nel mezzo della volta 
un s. Michele, e attorno li 4 Ernn
gelisti. Sopra la porla d'ingresso sono 
due Profeti, e nel mezzo una Risur
rezione di €risto: cétsa notabi le. Tutta 
questa pilt11ra ~ falla a fresco per ma
no d'lonocèuzO dei Francncei da Imo
la, il quale fece anche il quadro del
l'Alt:tr Maggiore (2) oon un s. Miche
le in mezzo, s. Pielro da una banda, 
s. Beo·edello dall'altra, e una Madonna 
con una bella musica cl' Angioli nel
l'aria , ed è cosa molto osservabile V'è 
un beli' ornamento tutto intagliato alla 

. e il Maestro fù un Frate del 
suo Ordine di s. Benedetto nominato 
fra Raffaello eia Brescia , il quale pure 
fece il Curo (5) con belle Prospettive 

un ~c:z.i? di homhard~ che ri gdt:,irono d«:11tro, era alt:i piedi nove e mezzo, la fatlurn 
costo nulle scud i <l' ol'o. Alli 21 Ji Fd>lmiro fu posta in una Cappella, o nicchio ornato 
<li marmo clic era ncJla facciata <li s. Petronio sopra l'arco niaggiore con queste lellere 

J ULIUS. II PONT. MAX. 

e <l' allcgrc:z.ia son;-irono t1Jlfe le campane, e si fecero diversi Cuochi la sera. Questa statua 
vi stelle !tio_o :dli ?o Decembre 1_~11 ~cl qnal giorno dagli :1dcr_cnti <le' Bcuti ,·?gli ru leval_a 
e la testa sI sl.icco, che pesava 1:nre 600, pen•enne nelle nianI del Duc.1 <li Ferrara, 11 

quale non l'avrebbe dilla per lant' oro quanto avrebbe pesala. 
(1) Ali' Epoca funesta della Francese iuvasioue queslo venmentc reale Monastero fu spo

gliato Jei <1u11dri ammovihili, stalli del Coro ec. Poco dopo desliuatl.) .i servire d'ergastolo 
percui fu lulto qminto manumcsso per adattarlo a tali' uso· a cui serYÌ fino all' :umo 1824. 

( 2) Si Yede ora nella Pi11acoleca Bolognese. , .. , 
(3) Alt' abolli1.io11e de' iVlonaci gli stalli intersh,ti che orna,·~_no questo Coro furopo ad<lat

tat, nella Cappello <lei Saot1sS1mo '" .s, li'etromo, gli Aruinr11 dolio stesso lavoro nella sa
griSUa , furono òispersi. 
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i11teroic,te E li arciba11cl,i dela sagre
stia E !ornamento de [organo tuto in
tagliato E de molto ludabille de or
dino E nel' refetorio de deti 
frati ui sono. 3. quadri grandi dipinti 
a olio Con 3 instorie le quale sono 
queste una istoria Con molte figure si
mile al natorale dotte un papa Clemen
to qual' rappresenta un miracolo de san 
gregario E nel me,o Equando Cristo 
ando a Casa de simeon E eh la ma
dalena li wzssi li santi piedi E /al
tro quadro E qulmdo abra uidi 3 
angioli E un sollo adoro E sopra 
ali arcibanchj indito refetorio sono 
le instorie de/a pochalipsi E tra luna 
E l' altra E dipinto un Conuento de 
dita relegione amate di . grotisce 
E alusire fora sopra la porta si 
uede un san ioane in Wl paeso qual'di
schriae lapochalipsi E tuta questa Ho
pera E utile E molte laudabille dalj uir
tuosi E.fecela fare .d gior
gio Eretir10 , E rincontro a questa 
porta • ue un lauatoglio p li frati E 
quiui solo un picolo archo un una sta
rieta a frescho quando li farisei 
mormorauano del no lauare le ma 
ali apostoli con un freso di gioie 
E perle atomo p freso ala grotescha 
con 3 teschio dosso di cauale E !opera 
E tuta 11abile de ma de pelegrino 
da bologna E quadro a olio dela 
natiuita. 

A lusire fora dela giesia deli frati 
Capocini sul canto dela sua mura
glia ama sinistra uerso il ponento 
selie Conseruato 1111 quadro dipinio a 

intarsiate , gli arcibanchi della Sagri
stia e l'ornamento dell'Organo lutto in
tagliato, che è mollo lodevole, ed è 
d' ordine Nel Refellorio di 
essi Frati sono 3 quadri grandi a olio 
con 5 istorie, le quali sono queste: 
U11a storia con molte figure simi
li al naturale con Papa Clemente, 
che rappresenta un miracolo di s. Gre
gorio (1). Nel secondo "'è quando Cristo 
andò a Casa di Simone, e che la Mad
dalena gli unse li sanli Piedi. (2) Il ter
zo quadro è quando Abramo ,•ide tre 
Angioli, ed un solo ne adorò (3). Sopra 
gli Arcibancbi in detto Refettorio sono 
le istorie del!' Apocalisse, e trà l' uua 
e l' altra è dipinto un conveoto di 
detta Religione con ornamenti grolle
schi. All'uscire, fuori sop,·a la Porta, si 
vede uo's. Giovanni in un paese, che 
scrive l'Apocalisse. Tulla quesl' opera 
è utile, e molto lodata da lii virtuosi, 
e la fece fare a G ior
gio Aretino (Vasari). Rincontro a que
sta Porta v'è un Lavatoio per li Frati. 
Qllivi sotto un piccolo arco è una sto
riella (4) a fresco , ed è quando li Fa
l'isei mormura"aoo del non lavare le 
mao·1 agli Apostoli, con un fregio di 
gioie, e perle attorno alla grott.esca con 
tre teschi d'osso cli caYallo. L'opera è 
tulla notabile di mano di Pellegrino 
(Tibaldi) da Bol<Jgna cosi il quadro a 
olio clella Natività. 

All'uscir fuori della Chiesa delli Frati 
Cappuccini sul canto della lorn mura
glia a mano sinistra Yerso il ponenle 
si è conser\'alo un quadro dipinto a 

( , ) QuesL, lal'o_la l'ieue de.,cri(L'. dal.Vasari nella propria _vita ag_giun6endoli che neHa_figura 
~el s. Pon

1
tcfìce v1 espresso .l',cfbg1e d1 Clemente; VI~. ed 111 quei d1stm~1 ~ersouagg1 11~rasse 

1l Dnca _A,e~andro de' Mt:<l1c1, l'Abate Serraglio, 11 Generale D. ç1p~·1ano ~a V_c1ona_, 
un Bent1vogho, e che v' introdusse illona.ci per accomodarvi i ritratti <.h nkum suo, fami
gliari l scrisse_ inoltre che i Vasi l'app;n·cccbio , ed al.ti-i orna1_neoti rw·~;i? la\"or:ti da Cristo
foro t:,-he1·ard1 da! Bo!·go a s. Sepolcro cbe teneva m suo aiuto. , .e! piede d uno sgabello 
lasciò segnato Giorgio Arretino faceva 111nxxxx. Questa tavola si ammira ncll:l Pinaco
teca al N. 198. 

(2) Nella Pinacoteca Bolognese N. 199. 
(5) Ouesta e rimasta a Milano. 
(4) P-u L1glialo il Muro e da questo htogo fu trasportalo nella Pinacoteca di Bologoo 

ove tuttora. si ,·ede. 

frescha 1ul mura doue un Cl,r,sto tol
to di Crase i11 bracia ale JJfarìe doue 
z,na jlgurci eh si china a pigliare li 
piede de cristo con le ma E mostra 
tuta la schi,w E so110 molte figure 
acomodate impicolo spacio ·tute tra
tegiate di punta depenello Ede opera 
sassif,,toria p ma de 1li o amiclw da 
bolog11a. 

E apreso ala deta porta E tmci 

gesia nominaf.2- la norzciata cloue sta 
li frati berti11i Ciocolanti E alal
tar magiore uc una palla dipin
ta a olio di ma del francia bolo
gneso E la inuencione E questa 
una ilf,a impicde 'Con san frano E 
san gioano E san bernrdino E san 
giorgio oprera nabile E qui preso E 
un quadro de uri san sabast,'.ano be~ 
lisimo. 

E a ma si11.istra ue la gi.esia dcli 
Copltcioli , cossi nominalo E un 

frato benedeto dati maroni bers-. 
sano a dipilo urL clilaustro tuto Etc 
la uita de san Colonbino iustoriato a 

fresco opera ,wtabille. 
E alintrare de11/re data deta porta 

di san lJfamolo si troua a ma siru'stra 
una giesia nominala le gracie do
ue stan li frati E qui 
E una tau/la deli 5 i1fazi la quale 
E dipinte, de ma de prospero fonta
na bologneso Opera molte laudabile 

IO 
f,:esco sul muro, dov'è un Cristo tolto 
di Croce in braccio alle Ma rie, dov'è 
uno figura , che si cbina a pigliare li 
piedi di Cristo con le mnni e mostra 
tulla la scbiena. Sono molte lìgnre ac
comodate in piccolo spazio , tulle trat
teggiate di- punta di pennello, ed è 
opern soòrlisfollorin per mano ·~li l\'laslro 
Amico da Bologna. (t) • 

Appresso alla d etta Porla di s. Mam
molo è una Chiesa nominata l' Annun
ziata. (2) ove stanno li Frati Bigi Zocco
lanti: Ali' Altar maggiore v'è un quadro 
dipinto a olio di mano ciel Francia bo
lognese ·, e I.i invenzione è questa. Una 
marlonna in pieòi con s. Francesco, 
s. Gio,·aoni , s. Bernardino e s. Gior
gio: opera notabile. E qui appresso è 
un quadro di un s. Sebastiano, bel
lissimo, 

E a mano sinist1'h v'è la Chiesa delli 
Capuccioli (3) così nominata. Qui"i un 
certo Frate Benerlcllo rlalli Maroni bre
sciano ha dipinto tutto un Claustro (4) 
e rappresenta la vita di s. Colombina 
istoriala a fresco: oper~ notabile. 

Ali' entrar dentro della detta Porta 
di s. Mammolo si trova a mano sinistra 
uòa Chiesa nominata le Grazie, (5) do
ve stanno li Frati (Carmelitani). Quivi 
è una Tavola delli Ire Magi (6) la qua le 
è dipinta di mano di Prospero Fonta
na ~olognese, opera molto lodevole che 

(1) Il Convento ,lei Cappuccini coli,, Chiesa e stato lullo ad<lallato a Villeggiatura di un 
Signore pe1cui lullo ciò che riguauJ.1 ;i dipinto nulla più si vede. 

(2) Il volto di questa Cl11esa e 1., Cappella maggiore fu ridollo n~II' alluale forma nel 
, 792, lcvnmlo tulli li rilie\·i di stucco che minncci::w:mo roviue, e · cosi pure tutll 1 freschi 
sopra le car1ielle .. 

(3) Po, Gesualr. . . . . . . . 
(4) Li Frati fornno soppresS1 nel 1669 fn_ dato a, PP. Oli,·el:rn! d, s. M,cl,ele m Bosco 

per suo Ospizio fino alla na_ula. de' F1:anccs1? dop? la qn~lc k1 ~h1csa e ~tal? profanala cd 
il Convento a<l<lutato in ab1tazt0ne d, parllcolan percu1 le p1Uure qui citale sooo state 
imbiancate. M · 

(5) La Chiesa di s. Maria delle_ Graiie fu fob~ric;_,t• nel 1:h2_ e dcnominava~i s. aria 
degli scolal'i • l'unito convento fu ab1t;ito ù:.11 Carmelt~m nel 1671, 1 quali soppressi ~~I !797, 
i -signori J~lle l\'lissioui snccedettel'O a quegli, finchè nel 1810 cessò essa d1 ~s1stere. 
Neli' anno 1 343 ol'e esislel'a la Chiesa il sig. S~lvi l'i fabbricò un amen~ palamno. con 
Archilellu,·a del ,ig. Dollor Manini. Nel claustro si vedevono dipinti a frcSGo delle stone di 
s. Elia folli da D. Antonio Massi. 

(6) Ora nella Chiesa del Ss. Salvatore al ter.o altare. 
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qual' qfate .fi,re i}'l.t ./ucio maio E, la fece far Me,ser Lucio i\1_aggi, .Non 
no molto discosto à ma sinistra ue molto ,liscosto· a mano sinistra v'è il 
il Com,enlo de le sore del co1pus Convento delle Suore del Curpus Do
donj doue alaltare magiore E una mini , <loYc aW Altar i:.\1aggiore è una 
belisima laulla fata a olip doe WJ

1 

bellissima tavola fatta <.\ o1io, con qn 
sabastiano un san fraco un sape-, s. Sebastiano, un s. Francesco, uo s. 
tronio E una santa ciara E il ritra!o Petrooio, una s. Chiara, il riLratto 
dela beala Catelina e il ritrato de della Beala Caterina, e quello dell' A
labato iris iac0 da san pier gentilomo bale Messer Jacopo da s. Pietro nobile 

. nobilo bologne,e qual'fece far deta bologoese, iL q,uale fece fare del.la op.era, 
opera E di ,apra nel Cielo E e di sòpra nel Cielo della medesima 
una 11'[,a Col pulo in bracia E v'è una Madonna coi Pullo in brac
una rru,sica· dangioli atorno denq- cio, e una musica ò\4.ngioli a,llorno 
cencio E alusr're fora ama de- d'Innocenzo (1}! All'usci re fuora a ma
stra una memoria de una sepul- no destra "' è .una, memoria d' llna se
tura doue doe leste di brongio poltura, dove sono due leste di bronzo 
di ma dal fonso squltore1 firares9 di . mano di · Alforfso scultore ferrarese; 
molte nolabille luna E Jlfs polo molto notabili: L'una è di Messer Paolo 
gianbeccari E · latro 11'1,• gentj,. Zambeccari, l'altra. e di Mad<>noa Gen
ie sua Consorte ge11tilominj nqbile, ti le sua Consorte, nobili cntrambi .. ,Ne)la 
Nela strada de san niamolo a ma si- strada di s. l\'Ja1umolo a, 1mano sioi.stra 
nislra E un palacio deli Campegi gene v'è il Palazzo de' Campeggi GeuliJu9·
tilori1ini nobilisùni ·E • deto palacio E mioi ' nobilissimi il qtiale i, d'assai buo
asai di bona archilalura Comparlito de na archilellura; comparlilo in belli 
boni logiamenti E lo fece edificare alloggiamenti e lo fece edificare è\'lesser 
llfs nico/o sanuto bolognese E rinaon- Nicolò Sanuto nohile bolognese (2). ,llin7 

tro a questo palacio ue una strada contro a queSlo Palazzo v'è una strada 
dirita. eh. Wl a sa dominico J doue dritta, che ,,à. a s. Domenico, d~ve 
se li nede la sepoltura di san .domenica si vede la sepoltura1 di s. Durnenico fat

Jata di ilzarmo fino diligtmtisim,amente ta di marmo fino, dileglntissimamente 
fata Can molte Jì,gur di tuta rilievo a lavorala con molte· fìgure <li tullo rilievo, 
taL' eh. una belisima in.uçnctone E so- ed è una belliss~ma in,•enz,iooe. Sopra 
pra laltar vi sono dui Angilj E ll'li- l'Altare vi sono due Angioli de' quali 
chelagnolo ne fece uno qual' E a Michelangelo ne fece uno, ed è quello a 
ma diritCJ. E larwro in wzo s~n petro-_ mano dritta e lavorò un s. Petronio, 
nio Coe neli pani E a/fonso squllor cioè n ei panni, e Alfonso scultore fece 

fece abasq r,el peducio 3 instoriele de abbasso nel peducci? tre istorielle di 
figure longe sei oncie di basso rilieuo ,, figure lunghe sei oncie di basso rilievo 
E sono deli miracoli de· sa domenicho E 'e 'sooo miracoli1 cli s.' Domeaiço~ E>i 
di sopra ue un

1 

san giano batista di sopra v'è un s. Gio. ~allifta . di ~Ji:-; 
marm.oro longo un pe, e mezo di tuta mo, lungo un piede e mezz? ,di tuttç>, ,. 

(r) Questa tavola d' ·Innocehzo da Imola che giù era ali' Altare maggior-e f,i lrasport\tta 
nell'interno del. monastcl'o, (per dar Juogo ali' alluale del Francescbini ,) indi acq_uisthto 
per _mezzo _del _ P,uore I. A. Calvi dal P,;iocipe Hcrcolaoi e da que,Li venduta al Re di 
Ba ,•1era. . • • ' l 

(2) J!a_ssò <fu_ind_F ai, Carripe~qi :re.i' \ uc~essione · poi ai Malve~zi ·i~~i a~ _Vi'ncenzi e• Pe1i 
erc<l1t:\ ;11 Bevilaqna. Pal;11:zt? :int1ch1ss1mo, al tcn\pò del sacro Conci ho <l1 Trenlo• sollo li 
~~mniì P~nt~fì~i Giulio Il!- ? Paolo UI. vi si teaDero v:irie S~1.io~1~: cin~ue Vescovi' Ucll 
I 11lm,tre lan11glia Campeggi s1 troYaroao al sudetto sacrosanto Conc1lto. Carlo' V. · abjtò1 anr-
ch' esso in questo p:1lazzo per molli giorni. 1 .' ,, , ,, > , 
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rilìeuo p ,. ma de Ilieron-imQ di cor- rilievo I per mano di Girolamo dei Cor
telinj 'E il' résto dele Jìgure • son I lellini,; e il resto delle figure è di. 
de ma dal 11'1.0 nico/o dal archa sia- mano di Mastro Nicolò claWArca schia
uon, E il, casson fit:. di ma de ùn vooe , 1 e il. Cassone fu di ·maoo di un 
altro, El •albro lo , fece iYI,~ nico/01 a-lbi:o. D'altl'ò lo fece Mastro Nicolò dal
dalarcha ,Ìllsemo Con lula larcha l'Arca, insieme a tutta la Sepnltnra ,. 
opera rarisima . E atorno. a , dita che è opera rarissima (,1). Allorno alla 
Capella ui sono· certi quadri fati de, detta Capp~lla sono certi quadri fatti 
lel'sia Con belle inuenoione de pro-- di · tarsia còri .. belle in,1eozioni di pro-~ 
speliue E , Cosi tu/o il Core de spolti,·e,. r.<>me ,parimente tutto il coro 
di:ta giesia.1 Opehl ,rarisima ifata di detta Chiesa: opera rarissiioa, fatta 1 
p ma de fra . damiane· da bcgamo.t per mano ,li Frn Damiano da Bergamo. 
E apresO al allare grando E una <Ja- Appresso ,,ll'Altar granrfo è una· Cap
pella de/i Casali riobilli gentilomi11j do-· pella delli , Casali, nobi li bblognesi non 
zre sò'pra,1.Zaltare una lau/a, dipinta a sopr~ ali' Altare una Tavola --dipinta a 
olio· /i pan , de fil,j,in fio,r.enlino oliu per 'mano di Filippino fiorentino, 
rara dotte , ,md Ma san · paulo , ani(,), la qn'ale ràpp,·esenta una·•Madon
·sa scbastia ,é. , santa caler.inu,, spo- . na con s. Paolo, s. Sebastiano e santa 
sada E , in :,, capo ala 1scalà eh Càtlerioa sposata. In capri aHa Scala, 
ua alarcha de bsan 1 dbmènicO in una; cbe wà, alPA•rca di S. Domenic.ò in 1 una 
Cape/eta, ue :,, wza l/;wla bela llipin- Cappelletla ·(<3,)·. v'è u nà bella lavo.la di
ta de ma•.; de • icronima1 da tri- pint-a per ma110 di Girolamo ,da U're
ui,so d0ue, .. ,un.a ]Jfa J El pt,io ·· E viso, i n•èu i ei\wi•una Madonna ci:,l ,Put
un 'san· ii.ic0 E il patro ritr~lò , E tò·, ;. s ., J acopo erl il padrone ritratto. 
sopra',la porta dela sa{}restiai E u11a Sopra .,la Porla _della Sagril;tia.,v'è una. 
memori dei. una scputlu,ra doue wzà memoria d'una sepciltora in c'µi, v' ha 
iwta, Col busto di b.rong,'o, ,de , )na una test\i coh hu•Lo' di bl'001.ò ,di,-mano 
ginonimo Cor.lelino bologn"so El qual di Girolamo. Cortellino bolognese, il, 
,rltrato! E iYls lodouico bolognino qual •riLrnltò. è ,J.i Messer Lodo••io0 Bb
genlilomo bolog11eso ,E 'lorgµnò B !ogni no •gentiluomo ·,, boloiines'l: L' Or,. 
raro E son'tz de uani stormenti .E· gano è ra1·0 / e suona 'l'ari 'istromenti. 
quiui E la ,sepultura , del Oaualieno Qui,·i è la,Sepo·Itura del Ca,·ali~ro Messer 
ilfs teodosio poeta .El qua lo fi., ferita Te0ò0sio Poeta (4) , iLquale· ferito 'alla 
ala g«era ,d.ela mirandola da,.un mo••· guerra ,de/la ~iranllola da un Moschetto 
sahelo ,E.morse.E teodosio squltor bolo- mori; 'Teòdu~io scultore bolognese ha 
gneso a.fato ,:Z suo rilrato di marmo .finol fo~lo ivi,·,il sùo R itratto ili manmo fino, 
Ed è molto Comendalo ilisemo éon lon-. che è c~m'u\endalo ~. inSieme\ coo l'oroa- • 
namento eh di bona architatitra rJii a'!: mento, ·.di ,buonà, .archi.tcltura .. ::.A.ll' in
rincontro ue wu, sepultura del bouio conlro , 'è una SePotLura clel Bo\1io r,ol 
col' suo ritrato di marmore di ma sno Rilraùo di marmo di mano di 
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(1 ,) Il sig. Marcbese V.irgilio ]ì)nvi~ ha pubblicalo: ·i11emorie.,Slorico-.drtistich~ iutorno 
all',irca ai s. Domenico. Bologna r828 iu 8. , , . 

(>) Filippo Lippi, dello Filippino orn ,scrisse sollo ,r5,or cosi il Rassègiero disinganato; 
e la Guida• del 1792 dice essere ,scrillo ,Opu& · Philippini, Piet. ·Floreutm, A: 
,J!JDXLJIJ. ·•• ,,, ,. 

(3) Di questa Cappellella, la prima Guida di Bologna del ,686 ·non da ,éouleiza 
;\'Cl'Ull<l. . , , 11 

1 1 
' 

(/4) 'rt·,,sporlalò nel• secondo Atrio <lui Conl'enlo ove ,i vede rii r-resentc. , ' '., 



U11a sepultura fata a piramùla sul 
sagralto dc san domenigo daue fi, 
6e/>ulto 

Queste sone le Due eh soM in 
Casa deli ruinj una testa de ilfs 
Carllo di marmor, una leda una 
cleopatre unapace E molte , altre a11-
tiche mannari figure teste piedi anti
cl,j E una figura Como E il tu,o del 
natorale rarisima E e anticha E una 
uenere di ma dal .fonso quelle eh no 
sone antiche 

Hora ritonziamo in sa marnalo ui
cino al palacio de Campegio uista 
un datore fisico nominato Ms gia
no andrea .dlbio parmesano El quale 
a un quadro in tela doue dipinto 
la Corwersione di san paulo di ma del 
raro parmesianino E ma destra la 
Casa di .Do!fi. dipinta dal 5 uiso 
E da questa banda rincontro ala 
porta di galuci ue la staia deli 
lJfarsili dipinta de ma de 111• ami
co pitor bologneso doue una bataglia 
di chiare Escuro a fresco de uari 
sorta anjmali Rarisima. 

Andando uerso il ponento ala porta 
nominata saragocia dentro ama di
rita se troua il palacio deli albergati 
nobili genti/omini di bona archi
tatura , E larclaiteto fi, baldusera 
dasiena E ne/a deta strada alanda
re dela piacia si troi,a un palacio no
minalo il Colegio dispagna fatto de 
una bona arcitati,ra spagnola E qual 

fece fare un Cardinale spagnolo 
nominato Egidio E in dita faciata 
del palacio del Colegio di Spagna ama 

Nel sagrato di s. Domenico. v' ha 
una sepultura fatta a priramide dove fu 
sepolto . ( 1 ). 

Vengono ora le cose esistenti nella 
Casa delli Ruiui. (2) Una testa di ~lesser 
Carlo di marmo, una L eda , una 
Cleopatra, una Pace, e molti altri an
tichi marmi, figure , teste, piedi anti
chi e una figura ~ome è il terzo del 
naturale t'arissima , ed è antico, e una 
Venere di mano d'Alfonso. Quelle che 
non sono antiche 

Ora ritorniamo in s.Mammolo. Vicino 
al Palazzo di Campeggi ( Be,·ilacqua) abi
tr1 un Dottore fisico nominato -Messer 
Gian Andrea Albio Pannigiaoo, il quale 
ha un quadro in tela , dov"'i: dipinta 
lo conversione di s. Paolo di mano del 
raro Parmigianino. A. mano destra v'é 
la Casa dei Dolfi (5) dipinta dal Tre
viso. Da questa banda rincontro alla 
Porta dei Galluzzi v'è una stalla delli 
Marsigli dipinta per mano di Mastro 
Amico pittor bolo~nese, dov~è una bat
taglia di chiaro scuro a fresco di va
rie sorta d'. animali, rarissima. 

Andando verso il ponente alla Porta 
nominata Saragozza, dentro a mano 
dritta si trova il Palazzo degli Albergati 
nobili gentiluomini, di buona archi
tettura; e I' Architetto fu Baldassarre 
da Siena. Nella detta strada andando 
"Verso Piazza si trova uo Palazzo no
minato il Collegio di Spagna fatto di 
buona architettura Spagnola , che lo 
fece fare un Carrlinale Spagnolo no
minalo Egidio ( Albornozzi) (4)- In detta 
facciata del Coleggio di Spagna a mano 

( 1) Qo~L, sepultura non si vede più; gli Eclitori f>Ossegono una Ve<luta della Chiesa e 
sagra.lo d1 s. Domenico , pubblicala da ua certo Vittorio Serena , disegnat.i etl incis.1 eia 
Flormo? del ~uono nel 1651 in occasione della proccessioue fotta ,lai i\J:-u;i,1r:1li nel 1G3o 
alla Cluesa d,_ s. Domeni~o pel voto pubblico· nella quale si vede oltre li due mouurnenti 
cbP. tuttora_ ~1st•mo anche qm•llo me111.ionato <l:1l Lamo po~to precisamcnl~ vici110 a quello 
di Passegg1e1:1 ll~landino: il quale rest.,,·a ov' e il primo arco del Portico imrnlz.ato nrl 
1750 epoca 111 cm fu rifobhric~L;1 la Chiesa d~II' Architetto Dotti. 
· (2) Di,·eane dei Il:mnt.t.i poi acquislnto dal Principe Bnccioccbi: questo Palwm.o fu reso 
più ruagnifìco e per 'la l1iatta che le fece fare dn\'<lllli, e pci lavai-i iulcmi fallagli fare <la 
questo !<ignare. 

(3) Famiglia estinta e per el"e<lità pas~ila alle Famiglie Balla. 
(!I) ~lol!i autori ha11110 scrit!o sopra <Ju':'to Colleggio, l'_ ultimo. e staio il sig. Gaetano. 

G,ordam Ispettore del/li Pmaco/eca d, Bolocna. Cenm .1/onc, de!l'.dlmo colleggio d, 

destra uc u,i qut1dro cra11do Colorito 
a fresclao sul muro doue una figura 
dela ucrginc lJ,faria Con un Cristo in 
bracia eh po1,a dalato st~ncho fata 
p ma dr.lipd del maso tuta i11ti
ra eh sede Con gran diuocioric E di 
b"o" dissegno E diligentemente colo
rita. 

Altro rio si troua sin qui ala Croce 
de santi Cosi nominalo E quitti sono 
dtta strade ,ma ua a san marnalo 
doue sta lJfs Cesara dala uala E 
/altra a Casa cieli gisilieri onde lista 
in casa 1lfs tomuso 

E Dfs Cesaro . dala tiala a tro
uato i11 Casa sua solo tera facendo 

fabrichare gra qua11tita dc gessi ri
quadrato lttsopralaltro 011de si pen
sa eh qujui fusse una fortecia 
E qui presso adito fondamento seri
troualo una Colona 
col Capitelo fata dc uari Colori me
schi doue se li uede Camaini cor-
11iole E di as11eri LI tal' eh E 
colona preciosa E delonga pia 8 e 
mczo e larga oncic 1 4 e mczo E q"i 
era li fondamenti defelssind. nane i cli 

fussc bologna. 
flora audiamo ala parte del po11e1tlo 

doue la porta T1ominata porta destra 
san felice E quiui no si troua Cosa 
notabile dc queste 5 scic11cie .fino a 
san, franco doue si u.ecle un bol 
tempio tuto de una pasta E finito 
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destra vi è un quadro grande colorito 
a fresco sul muro dov' b una figura 
della Vergine Maria con un Cl'isto in 
bruccio che poppa dal lato stanco fatta 
per mano di Lippa Dalmasio tutta in
tiera, che siede con gran divoz.ione, di 
buon disegno, e diligentemente colo
rita (1). 

Altro non si trova sino alla Croce 
de' Santi (>), così nominala. Quivi so
no due strade una che và a s. Mam
molo, dove sta Messer Cesare dalla 
Valle, l'altra và verso la Casa delli 
Ghisilieri ove st.'i Messer Tommaso. 

Messer Cesare dalla Valle, ha tro
, ,ato io casa sua sollo terra facendo 
fabbricare, gran quantità di gessi ri: 
qL1adrali I' un sopra l'altro, onde s1 
pensa che quivi fosse una Fortezza. 
Quì presso il dello fondamento si è 
trovato una Colonna . 
r.ol capitello , fatta di ,•arii colori mi
sti, nella quale si ,•edono Carnei, 
corniole, e diaspri; di modo che è 
col<Jnna pre,.iosa, ed e lunga Piedi otto e 
mezzo, larga oncie quattordici e mezzo. 
Qui.-i erano li fondamenti di Felsina 
innanzi che fosse chiamata Bologna. 

O,;a andiamo alla parte del pol\en
te dov' è la Porta nominata di strada 
s. Felice, e qui,1i non si trova cosa 
notabile:: da osservare, sino, a s. Fran
cesco , (3) dove si ve?e un b el 
Tempio tolto d' una maniera e finito 

s.C lemenle della nazione Spagnuola in Bologna. lvi 1832 in 12 qui,•i viene citato· 
lulli gli O!ll0ri sudclelli. 

( 1) Da moderno pennello fu aggiunto lateralmente due figure , una un santo Pontefice, 
I' altra s. Rocco. . . . .. . 

(2) Croce de Santi piccola ~h•c~, oel Crociale _d, s. !-30010 ( g1a. atterrata) ove " veue-
ra\'a una delle quatlro Croci eh ora souo nella Clues., eh s: Pctromo. . . . 

(5) Questo magnifico teo_ipio. n_el 180, fu soppl'_esso e n<lollo, :id uso <l, dogana cosi ,I 
vastissimo Convento in van uflLc1: oi-.1. per ,,oJ..rnta del Somm~ l_ontefice GllEGORlO :XVI. 
Nell'Aprile del 184~ fu coosegu:ilo a, RR. PP. Cenventuah <l, ~- Francesco queslo lol'O 
tempio , non che por1.ione del Convento : uclla s?ppreslODe tul~o ando manomesso e. d1spe1 so? 
non fu ris armialo che questo bcllis~im? altare d1 marmo ~or1.1ooe del qua~e fu ri~osto nei 
sollel'rnni p<le\la Cbiesa di s. Petromo 1l .restante. altrov~è,· m q~1esta fausta c1rcosla~ia e st:110 
tulio il dello altare portalo in ques~• Ch,~sa _e !' e ,•er, tcato ,I_ q~! asscrt? ~01,_men(o _del 
Lamo che il ,letto ,!tare e di molt, pcm : 11 sig. l\'larcbese V1rg1ho D:iv•~ mtehgenhssimo 
amatore di beUe arli uniiameule al sig. Gw. Beruiii Professore <li scultura m q~~ta Acea
.demia di Belle Ai'li ,' ambi occupali si sono a tornare il detto ~!tare nel suo pr1m1ero sL,l~-



secor,do lordino delarchitaliira to- s'èèonào'l'' onl ine dell'architettura ,Te
desca E fa una belisima faaiata di desca·; .erl"}\a· ùna bellissima facciata di 
pietra' ffotta altisima 'la quale1, fece matton èouo i1ltissi1ma, la qtlale , fecero 
fare {i guastavilanj gentilominj · an- fare li ·oua·sta\'illani gen ti luomini an
tié1ii bolognesi • Cosi E ' il su.o co- tichi bolbgnesi ,' che , tal' è il loro co
gnoino E in • dita giesia àla/tar ma- goo'ine. In d~tla Chieso ali' Allar ' mag
gior ue 'una 'gra machintz' ·di ;narmoro giote e una gran mUcchina di marmo 
la quai' serue_ p tartla t11ta pienu. di la quale serve per tavula, tutta piena 
figure intiere ' E 'me1,e E de molte rii figurè ihliere e mezze, ed è molto 
diligénlementéfàta Ete llomaÙ, dè bel- ailigentèmenle fatta, ed o'rnala rii beli~ 
la ard,itutura todesdha E 1Jch mo•lti àrchitellura Tedèsca : e perohè molti 
dichanò eh. Iuta de un 1 pecZ:01 if fo dico~o, che è · tutta d' un pezzo , io 
piet/"o lam9 pltor bqfogrlése o uo• Pietro 'Làtno pittor bolognese ho vo
luto uédére E palpare '·Con le" mart' E luto vedere e pt1lpàre con !è. mani, e 
trouo la u.erita ·éh det~ ) opera1 di troVu_i'l c~nfrariÒ, ciuè che dett'opera di 
marmore E di più di 1o'o 1•peci ma no marmo è di . più di ' 1uo pezzi; ma non 
resta eh 1 no·· siti beli-&ima··,p ' co~Cl resta, che non ·sia •htllissiµia per cosa 
todesca E, ·sopra il' Coro' "~ un·•b~li~ Tedesca. Sopra il Coro ,•i ·è un bellis
simo organo di b'6na -;aÌ'ch:ithtura E simo O'rgano ·di buona architettura, di 
bella mu.siclw I E Obnfsinio E sona grata armonia . ed ottimo. Suona Yarii 
uari instomenti fato df l ma de, ~1f ,0 ins!romenli, ed è l'atto di mano di Mastro 

E solo la uolta de lor- . . . , ' . >Sollo la ,·olta rlell' Or
gano ui ,, sono' dui altciri E quelo gano ,·i so'oo due Altàri e a quello 
posto al me%.O giorno ue una opereta posto a niezzo giorno v' è un~ open:tta 
sul 'altare di tera Gota ili! ma dè su l'Altare , cli terra colla di ,mano d i 
donatello doue sono 4 E1tangeli)·ta Donatello, in_ cui so,no ~uatti~angeli
E altre figure di baso riliwo E sti, ed altre lìgure d , basso n 1éro ), e~ 
io no prontattr ti'n~· parte pch senz- 10 ne 10 n enito una parte ,' perGhe 
p:e- stq. Coperta da una iela· dipinta sempre ist~ , éoperta da uno tela dipi nla 
Consanti 'E, li 'preso ue una Ca- con Santi. E li appresso v'è, una Cap
p"el/a deli feliéini grmtilo'mfnj no1bili pella d'ei Felii:ini gen tiluomini bo
b'àlognesi dbl,C ùhè:i "1 tauola :de ma lognesi 1 ·'do\t' ~ una 'l'~i,•ola di mano 
dé J aco frànci'a figliolo \'del fran- Ì:li J~copo (2) Fra·ncia figlio del Fran
zia'uechio ondé 'gli é'dipinto la il.ladona eia vecchiò, ove h,t rlipin,to la lV!arlonna, 
san giorgio E san sabastiano E s. s. Giorgio, s. Sebastiano e s. France

franc0 Ede la piu bella opera eh !«i sco, ed è la p iù beli' opera che egli 
facese rnaj E Lm bello ornamento di- facesse mai , cun un belPoroamento di 
lignamo iulo intagliatq E incerti, ni- )egoam~ tulio iq.laglia to ; e in certi 
chi sono figure di legnamo tute nicbii sono figure ,di legname tplte 
de rilieuo E l:Hle dorato di ,bonisima di rilie.vo, e tutte (lorate di buonissim,1 
archita;tura çorintia 4,i ma de , M .,0 architettnra corintia di mano di Mastro 
andreà formigihe p J,'dCt> su01 

1jj,- An(lrea Fbrruigine, e Jacopo snv fi
gliolo E _ dç, iouesta: ba.:iJq: i:e la cq~ ~ g

1

ljuolo. Da ,çJ,tlesta b~nda ,;' , è 1~ Ca'p.!. 
pelta ·deh Caprara do«e, sapra , l'altare pella ,dei- Caprara, dov'è s91•r~ l Allar9 

,J fl'" I J I I ' l 

" ' .i• I I ' Il IJI 

,l I I I ,: f' 1.1 l,l 

'•· {t)'.'_Nemmeno nelle pl"i,~q• Guft1e'1di'·Bologna si trova· citato questo_ bnsso r!lie\'o:, _ : ~ 1 
,(2)

1 
ç.01 T19foC.de)~.ft,'i~;oi;gr"oJ ch_c.'y! cn~n'p_eqgia lut_l~ cpp~11to JI ferro, ·.~•1eud ~o~OliCIUl:t 

qucf_l~,1 t,i~lo,n II Jbc', ~rtvalpr6 __ np~~g!l\l lor~~ Hl_lC~le ' del ,Puclre' 1:ilehr~. fttr,G1,<;<l~1to di Frnn
(;C~~? Ji'ùO t3llo ,'sc'r,pr11frn\1 to 1U1, 'qties,t"' cpig_rale J. J. E:~1ANCIA •1AuR.11F. B~~oN~ tFE.o Mox:x.n~ 
Ora ne~la Plnaè1oteCN1di 1Bbidgna! J :1,, 

11 
h •11 11 :J 1 h 11, I·• 11 r. 
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un I quadre di pitura, "qual >fece un quadro di ' pittura, la quafo fece 
fare' .Llfs franco, Caprara a an ,,rt,[o fare Messer F11ancesco Caprara da uil Illà
noniinato bigo , maciolino ;,,jferareso stro nomi flato Lodovico Manzo lino· fer
dou,e : dipinto ,[a ' disputa di ', christo rarese, dov'è dipinlo la disputa _ di 
Con •,tanta ' diligencia• , che.'., balllese- Cristo (1) con tanta diligenza, 'che Bal
r'a da siena architeto ,raro Ebe, ,a · dassan'e da Si·ena arcbitetto <rarò• ebbe 
dire eh ,refe/lo no laueria Condu- a dire, che Raffaello', non l'avria ' con
ta , tante. , diligente •a'/fino. E io • lo- dotta tanto diligentemente àl fine,come 
di E i11uere ,E molte: dilingintissinra io l' '!dii, ed in• vero è diligei:rtisslma, 
tna COn brlleo onzamento E-' qui a- ma ·con • b11hùo 01·namento, é qui\• "3.P-:
presso, E ,•una dele ' 5 porte , che sono presso è una delle tre porie, >ch-e sono 
, posto , al poneto, alusire foré1- de deta poste al ponente all'uscir fuori di 1det
giesia ·E .P :lor.ncimerito , di '>de11tro iu- ta Chiesa, e per ornamento · di dentro 
[io di ; refelù:,, foce un disegno dela- Giulio di Raffaello fece ' un • disegno 
irwenòionii de unti , sef)ullura 'tloue I se- 'di una sepdltura'.. · dov'è 'sepolto W i} 

-pulto • il; gra !filosqfo boblw feria gran ,Filosofo Boccadifeml '1 (2) gen
(balogne'so gbhtilomo E gironimo Corte- tiluomo b0lognese, e Girolamo ' Col
•lin·ofece di marmoro fino il suo ritrato tellina fece di mlrrmo ftrio il &UO ritratto 
-molto onoratamente , • E lodabile E molto· 1onora"tamente , e lodevolmentè , 
,posto. sopra larco , de •deto ornamerito ed è pòstq 'sopra l'arco dell'ornamento 
, dela sepullL<ra,,quale E tua de mar- del.Ja del.la- Sepoltura, la quale ·è tuttà 'rii 
. more. E qui: apreso •nella medema J'a- marmo. Qu1 ilpp,esso nella medesima -fac
ciata E una(memoria de una sepult.u- data è- una'1• me1l'l0Pia ··di" Ùna -se\loltura 
ra de M,,., bo11abarte g,:siliero • posta di Messer ,B,lonµpa rte Ghi'Silie,i-di for 
dirita "ne( muro • ·Cosi quadra doue ma quadra posta di ritta nel mur<Ì, dovlè 

,un fdso di ,br0l1gio de fogliami pitti- un fregio di bronzo di fogliami; ,-pùtti
nj teste di tuto rilieuo eh schatu- ni , teste di tutto rilie,•o, che sè~t~
risino fora del piano E animali dala • riscono fuori del piano, e ·animali' dalla 
<Jentura inanci Et .fano µn 'gran belo ceÌltm·a innan2i, e fanno •\ml gran •Hèl 

'11edere ,a ' tal' éh sempre ·glie ''chi vedere a segno,che sempre v'~ chi lai frè
·prònta E ' rinconira ala p'Or-tà' dé la gio disegna (5). Rincontro alla Pq~tà della 
sagrisùa gli e: la natiuita di ::,an· gioan Sagristia v'è la Natività di s. G1(j. Bat
rbatista fat'd. in ff"esco de ma del iòano tista fatta a ·fresco di màna1 di Gio,)anni 
falopi'a 1tla rnodena E per Oose •anti- Faloppia da Modena, e per cuse anti
che 'son • belle E 'fumo J'ath '' lano che sono belle, e furon·0 -fa Me ' l'Anno 
14·28 drieto al aJtare grarÌdo nell'a 1428. Di dietro all'Altare grande nel la 
Cape/a degli abergati ue una t,i.L<- Cappella degli _Albergati "edesi una Ta
la .d_oue suso dipinto un~ j fl,a El vola dov'è dipinto una _.Madonna (4) 

'put~ ,, eh. s-poiq • santa Catelir;ia, 1E un e il Puùp , che sposa s: C,à;te1;i,na ,, e 
,S(!fltO antonio da padoua 1710!-to di(i- un. s, A.qtonjp 

0

da ,Pad_ova mollJ Jiimç e 
gente E ,'ben J'ata de ma• de ginlio ·diligentemeqte fotto '11 mano •di.G-iu1ia'iìo 
,biisardino· E 1 arincontro ue im111 :az..: I Buggiardino;•:e •all'incontro --v'·è- ~un'A)'
'tar· deli '.. gdn'bari , oref,,ci luno. ' .E tai·e delli Gambari orel;ìc1;, .'_'l' ."':~ è 
'bhtistr" É,.; r altro ,' b_iasio fratelli ,/li( B;ittista e l'altro lliagio fra\kllj, i"qu~]i 
:ano fato " diping1ve , in te!a, una. Cer1a. . ,hanno fatto dipingere in _tela .UP.• Cq-

. , 1 , : , I 11 : a 

-_ (,) .Questa ~1vol:l ,si vede ora nellà_Pinac~lcca <li Bologna u'oitamente al •~pfo,c(?adro _~i 
qnesta sl\15sa ,Cappella rappresen~1nle 1I Padte Eterno. , • , • I , • , I' , 

(2) Esiste luttor:t. 'J I 11, ~>-i ! i • , • • • "' I J•;, 
·•(5) · Ora :questa memoria'~ _posta diritta _nel_ m~)'O a man? sioisl1a subilo <l~ntrò_ •\a <Por\a 

gnmde da~la_pa11te,·<lella sel1ciata, eh toghaq11 pm ~on esistono. , 1 
i11 ,.;,. f JJ 

(4) Ora SI vede nella Pinacoteca Bolognese. Apt sotto J ul .. Flo. Fe. J., e,! r • Il· 
4 

l 
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di ch,:isto fata a olio p mc, de un 
gioueneto bologneso nominalo oracio 
sanlClchino Ede opera molte lodabi
le E ,nel asumita de la 11aite .di me
gio de la giesia rincontro a/altare ma
giore ,E atachato un pedistale eh 
serve p Candeliero al Ciro paschale 
E sepo tirar suso E giose El qual' E 

fato .asia facie tuto doralo E p ogni 
facia, _ue una figura ,<Jolorita a olio 
molte. , belle, E/oda bile de ma del 
mio 111.o m. nocento fraqucio da 
impla E alusire fora dela portu uerso 
leuanto far dr. la giesia E una Ca
pella deli butrigari genti/omini nobili 
ne/a quek E un sepulchro di pietra 
masegna doue di sopra w, dio padre 
li :dui putini Con due face amorte 
imane E una figura Cologata dor
mendo E un uescouo Cologato sopra 
un Casone Con la ma solo lagan aia E 
sono di tera Gota di ma dal'fonso~fera-• 
reso E larchitatorefu iaco de ranucio. 

In san frane• lasepultura del jli
sco E quella delalbrega quella del 
magio E quella de jUs pompe del 
pellegrino. 

./.Ima sinistra uerso il sctentrion 
doue il Conuenlo cli sari gregorio lar
chitatòre fu il'Jo andreu da11alle det
to il gobo architatore del domo im
padoua. 

E poco lontano da san frane• ue 
un Conuento de sore di santa malia 
E . alaltar grando ue una laula fato 
a olio di ma de ùzocencio dc, imola 

na di Cristo ad olio per mano d' un 
gio,•inetto bolognese nominalo Orazio 
Samacchino; cd è opera molto l0<le\'O
le. Nella estremità ,della na,•ala di mer,.. 
zo della Chiesa rincontro ali' Altare mag
giore è attaccato un piedistallo, che 
serve per candeliere al Cero pasquale, 
e si può tirar sù e giù, il quale è fotto 
a sei faccie tulio dorato e per ogni fac
cia vi è una figura colorita a olio mol
to belle , e lodevoli di mano del mio 
Maestrn i\'Iésser' lnnocenzo Francucci da 
I mola. Uscendo fuori della porla della 
Chiesa vi ha verso Le1·ante una Cappel
la delli Botrigari gentiluomini bolognesi 
nella quale è un sepol_cro di pietra ma
cigno dov'è di sopra uti Dio Padre, (1) 
e due puttini, con due faci ammorlatc 
in mano; e una figura di terra colta co
ricata dormendo sopra un cassone con 
la ma no sotto la guancia è un Vesco,10 

di mano d'Alfonso (Lombardi ),ferrnrese. 
L' Arcbitettore fu Jar,opo dei Ranucci. 

Nella Chiesa vi sono, la sepoltura del 
Fiesco (2), quella dell'Albergati, quella 
del lllaggio, e quella di Messer Pompeo 
del Pellegrino. 

A mano sinistra ,•erso seltentrione., 
, v'è il Convento di s. Gregol'io, l' Archi
lettore del quale fù Mastro Andrea 
dalla Valle detto il Gobbo, Arcbitettore 
anche del Duomo dj Padova (3) ' 

E poco loutano da s. Fràncesco w. 
è un Convento di suore di s. Mattia (4) 
ove all'Altar grande vi è una.tavola fotta 
a olio di mano d'Innocenzo ,tla lm?la 

( 1 J Erano <lue i depositi dei Bollrigari, e furono trasportali alla Certosa, e collocali ambi<lue 
nelle loggie <l~Jle :mtichità; il Dio Padre e li due pufl;ni qui nomin:1ti, secondo dice ):1 Guida 
di Bologna 1782 furono posti sdprn l'ornalo della porla d' ingresso <lalla parle'clella seliciatn il 
Padre Etemo fu levalo per dipinge,·e nell'arco <lella dell~ porla la fi_gu!·a della Cisalpin;• c1uaodo 
questa Ch1es.1 e Conveato d1venaP. Dog:111a eh due pullm1 lurono lasc1"ll come tull'or:1 s1 ,·e<louo. 

(2) Qucslo del Fieschi fu l1·as[1orlalo alla Certosa lo scultore fu Francesco di S11nome· due 
monumenti degli Albergali dentro a loro Cippella si ammiravano; uno <li Vianesio Seniore, 11allro 
il luniore, a_m~idue trasportali alla Certosa, la sepoltura <lei Maggio Bortolomeo si vede ora nll'en
h'are io Cb,es,~ dalla porla maggiorc n mono sinistra, il busto del 1'1aggio che orna,a questo mo
numento fu disperso nelle rassalc vicende. 

(3) Quivi nbita,·aoo gli Canonici Regolari di s. Giorgio in Alega ,<lai 1327, Vellllero <111e
sti soppressi fu dato_ Chiesa e Convento oel 1670 ai Chierici Regolari miois11·i degl'iufcrmi; 
sopressi anche questi nel 1798 fu falla Parrocchia come è anche al prese1lle., 

(4) Il Convento e slato soppresso ma la Cbies., esiste lullora ed il quadro ancora: rnppresenla 
la B. Vergine con Santi sotto, il Dio Padre soprn, e nel peduccio in picciolo figure le cinque 
sloriette; fu levalo dall'Ahat· maggiore e posto nel settimo, pe,· <lar luogo a<l uno del Laurelli, 

r 
doue 4, .figure iaud~b,'l, di , qu!'' p 
la strada dirild ariuemo asanta mar
garita Conue11lo di tor, doue glie quel
la bella !aula de sa,,ta marganta 
de ma del parmcsano E qui 11rcso a 
san salualor glie un Corc:.f.fi~o de ~
nocencio la Jl/.a E s. wano m 
«na tarda E w1 tau/a de giro
nimirzo da frara E tuia de be,;zue
nato . da Cur~falo .fera,r~so -(t ùna 
de gironimo da •51ti,o la M .• a-

. prese'ntat{J. larchit~lor de san' s~lua
tore fu lii,• bartolomeo de limito da 
bologna. 

Andando uerso il setenlrionc si troua 
la porta dcle lam,e Cosi E nomi
r,ata lu strada qaiui no si lroua 
piture squlture 11e architature salup 
un bel quadro in tclu de un rilralo 
de ills rinaldo dali pa11i d, raciu 
di'pinto p ma del parmesanù10 E 
nel Jinò de deta stra Confina 11ela 
strada de san fclicè Equi .,1/irincorto 
«e. «n bello palacio in faciala • ben 
co/n),arlito de abitacio,!e nominato il' 
palacio de gisilicri ills teodoman
le gis

1

iliero un qu~1!/ro de. w,.a 
dona nnda , p ma de 1/terom-; 
mo sarn~oh.eta bella' fra mpite_ ,alt.re 
belle. ·, , 

La porta posta ? lillia r.ctr,z del se
tentrion E la porla de la strada 110-

minata guliera E alenlrarc a ;,,a sini~ 
stra ue restalo nel'dirapamcntodela mu
raglia un pecio de uua uolt.a eh Era di
pinta de m.a di giotlo E I/ora sene
uede 4 figure a fresco belle p quela 
maniera E si sone molti be ~ Con
serU<Jte Ele .fece fare w1 tira,,o eh 

2:7 

clQvé sono {figure Jod~'foli. Di qui per 
1:1·-·s1t;"cla· dritta an=ì,1iamo u s. Marghe·
ritn Contento ·di Suore, 'dov'è quelfa 
bella tavola iletta di sonia ~ argherila (1) 

cli manu del Parmigiano; e qui appres
so in s . Sah-alore "'''è un Crocefisso fl'ln
nocenzo (~) r.olla Madonna es.Giovanni 
in nha Tavola; con allra Ta \'ola cli 
Girolart,i~o ,h, Ferrara (3), una di Ben
vei'inlo' da G'arofulu Ferrarese (4) e una 
di • Gi,.-~lan;·ò da Tre,·is<i con la l\'fo .. 
donna presentala (5); l' Architellore di 
s. Salvatore fu l\1astro Bartolomcc, dal 
Limite da Bolognu. 

Andando verSo il setlentrione si lr0\1a 
la Porta delle Lamme(6),cosi ò nominata 
10 strada. Qul,•i 1Ìun ·si lro,·ano pillu~·e, 
sculture, nè architetture di rimarco, salV'<> 
un bel _q11a<lro in tela di un Ritratto 
<li J\lesser n:naldo da lii panni d ' araz
zo tlipintll per m~nu del Parmigionlno, 
e il fine Ji dellu strada confina colla 
strl:lda ·cli ·s. Felièc, e qui alPincontro 
,,, è Un bel Pah1zio in facciata, ben 
comparlito (li abitazioni nomi1~ato il 
palazzo dei Ghisilieri (7) in cui Messer 
Teodamante Ghisilieri ha un qnadro di 
uua donna n'uda , •per ll'Jfoo <li ' Giro
itlmo Serrnoncta, b~lla 'frà molte ulbrn 
belle, ' 

La porta posta a I i nea rètla del s~t
·1en trÌone è la portà della sttada Galtè-
ra (8). All'entrare o ma,lo sinis!ra ,·i' _-1, 
resl•to nel dirupamento della muragl,a 
un '-pez-w di una volta, che era dipinta 
di mano di Giotto, ed ora se ne ,•edono 
quattro figure a fresco belle per quella 
maniera, e si _:;on.o mc;,lto JJcn conser
nte e le fece fare , un Tiranno, che 

( 1) Que,ta !avola fu lmsporl.1la a Parigi con tallle altre in<li ritornai., e posi" nella Pi-
nac.olec" Bolognesè. 

(2) Al srllrmn Ajla,·e. • . . . , . 
(3) Or;, si ,·edc sòllo la ca11~ria a destra e_n1,·a11cl_o v,c,n~ ali Altare _ma.gg,ore .. 

G , d l I V I 'l a ed alh'i . (4) Al 110110 Alu.re r;ippres ntante ,. ,o,aun1
1 

avno, a · ecc 110 accar1, 
.S:lllh. , t 
' .(~) Soud la Cantoria.'' . , ,·. . .. . _ ._ 

" (6) La porla delle {,arnme• (u arch,tcllal~ cl Aj;òstmo Banllt; . 
1 

{7). 0ra Mnh·asia da ,. F,'ilnce!co ed affilialo acl uno S,:izzero ari '_uso <l, Locanda. . 
(8) Questa Porla fu ricdili~ala con disegno di Bartolomeo l'rongha noi 1661 (lCL'CU,' si 

è perduto qucbfo aY;u1zo. 1m • ' 
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-Ebe· 1no,ilo ··scanabecq eh a quellé ebbe. . nome Soannabec~o., che;a quel 
tempo tsi Co,,,seruaua, li pch gliera una tèmpo si conservava li perchè v,'èra una 
bona fortecia. Comp • _si uede al re- buona Fortezza, come si ,·ede ~al re
,s.tr,nte de/e morqglie ogidi /i piu su- slaote. del!e rn11raglie oggidì. E più sù 
so . ama destra p la strada ,diri(u ue a ma rio destr~, per la strada c\ir\tta v'è 
un porto,io eh, drito al. p«<acip ; de un portone, rimpetto al Palazzo <li 
.jJ'fs, paulo poeta El quql' E.. be,, Messer Paol(! Poeta (1), il quale è ben 
Compartite di stancie orane di piture compartito di stanze ornate di pillure 
.E ; Cortili G_on bqna architature E con Cortili. Di buona architellura è 
fùto it •palacio, ,E;dintornq , E , lf" bel' fatto il Pala.zzo, e d' intorno è , un 
sito acarnoda da U/1 bel'giardi'!o pie- sito ~ccompdato d'µn bel giardino pie
''° di uari senplipe Cirçondate da le n_o di •~rii semplici, circondato dalle 
~ipe uiue de Ele.qra con una pergola siepi vi ,·ç d' ed.era con una pergpla po
posata sopra le Col911e de mgsegna ri- sata sopra le colonne di macignC? ~ecinta 
,çin(a di .farq· Co,z,u~a belisima fontana di ferm con una qellissim;, fontana fat-
.fata, ala rustic!i/J . . , , , , ta alla rustica .. 

E .piususo uerso. lç,. piacia Ama si- ., E più , sù verso la Pia1.Z~ a ipano si
,nistra si trotta Uf!.(l gie,ia nomin,ata nistra si trova una Chiesa n0tpiaata s. 
san iosefò dotte sollo queste sqttlture (iiuseppe (2), o-ye sono queste sçulture. 
ama sinistra ue , unr,• Cape/a, E in- A mano sinj~tr~ ,,i è una .C~ppella, e 
,sula/tare ue una . ìJl,a Col •. ,p«to sull'Altare v'è una Madon,na col putto 
in hrac.io· E , un sarocl,,q ,de ma ,, de in bracciµ,, e un .s. Rocco di mano di 
,giacharia E ,iono da uoltera fio/o Za,ccaria e Giovanni da Volterra padre 
E so1w di tera Cotta Asai bone dal e fig lio,e sono di terra cotta assai buone; 
·altra, ,.banda del/l. madona ue «n, san dall'altra banda .della Madonna v'è un s. 
·s.abastiauo di tera ,cola i:arisimo di Seb~stiari? di terra cotta, rarissi~o, di 
,ma11 de , a!fo1.1~0 . • s~oltpf' E l~- è~io- mano di Alfo~so .. scultore. Alle Colonne, 
ne , cli sosl_ene la naue di mer.o che so~tengono la navat~ di mezzo di det
de' deta,.,gi~sia-.' so'p,:a .li Capitelj ui !~· Chiesa . sopra li capitelli, ri sp,jo sei 
sone 6 niclii dogni banda doLfe ;, ,E nicchie tla ogni parte~ in cui tr~Han:
acomodate · li t'.i _apostoli d,alr, Cen- si accomodati I.i, dodici Apostoli , dalla 
tura •insuso E ·Chrito iinela f'1~idla c~ntur-,:1 i,q sù; e ·Crisl~ è nel.la facci~~a, 
J1iti di . .f~ra, Cotta p ma d{' a,!fof'SO tutti <li terra cotta, per mano di Alfonso 

,, 
1.' 

')J l I'" 

h ')lj l lt. I ' i . 

( J) Indi 1Gouhdilli 'obi d1viso fra' Gnragnani e 'Àlbcrtazii , e ridotto tutto ad ortO, co5Ì 
<1Uelie I\'Jagnilicèazer che; una \lbhi, :,i ,,eòevano sono tulle <listrnlle ? e,I 1il p<1lauo ha servito 
aocor_a. a! tempo del cC'ssalo Governo ltaliaao a radunante sociali <li' poi il Garaguani gli 
c.imb10 laccia chiudeudo il porticato davanti per forgli degli ambienti. 

(2) Queste l\'louacbe stavamo fuori Jelb porta Ji Sara•ozza uel Monastero di s. Giuseppe 
(,oggi :df PP. Cappttcioi) ove erano i Pafl,;i Sen·iti , q~ali !'au.no 1566 focero rierm?i" colle 
delle Nlonacbe , porta odo seco chiascheduuo il titolo ddla loro Chiesa e le cose loro piµ , carq; 
le Monache por~,rono il Corpo della B. Imelde Lambertioi ( ora nelÌa Chiesà, Parrocchiale di 
s, ~igi_s~o~<l.o); e Ji_J>P. Serriti la tavola clell' ~lt•r m,~ggiore alla' segue!'le pag. 29 ,cita
ta • J1pin_t;i, dal Cott1goola , ora per gra11osa adesione de~ l'P. Cappucc,im ced':\ta meJrnote 
un cambio , alla Pinacoteca cli Boloo-na. Nell'armo 1755 J' orùiu1c del Cardinale Lambertioi · 
(poi B~nedel"? Xl/7.) fu _disfot~,

0 
l' :mtica Chiesa ricluceuJola in. form~ m!)<lep1a, percui 

Iuli, &" oggell1 dt Belle Artt _.qu, mcnzioruile ~al_ Larnp :mdar0,\\9 ~~rdutt. Nel 17.99 ,t;:nto 
1a C~1~sa che 1l1,C911veuto fu1ono abolih, la Cb1esa, dopo aver servilo f>i:1' molto tempo da 
fonile per le truppe ,e st,ta ridot~, .a<\ ~~itazioni i così, nure nél Q,~~•~to, e ud p1·at9 intèrno 
v, fu costrnlla la così detta Arena dcl Sole per li spellac-oli Diurni. , , , 

-sq1tltor E sone twlti Coloriti ,(I/alta
re magior uc una tau/a • del spon-, 
salicio de la Ma dipinta de ma 
di ieronimo da Codig!'ola nota
bile E alfonso squltor li .fecç. i! mo
de/o di tera de tute la i,..stor;ia .. , 1in
seme, 

A usire fora de san ioif'jffe q,ma 
destra E /ospitai' de san bartolomeo 
E i. mezo del altare mazore ue , un 
san bartolome piu grando <f.el natoS</
le di tera Cotta E poi colori(o. (f c(io 
E detta figura E di ma dal fonso E 
de raro. 

A ma sinistra ue un edificio iga, 
liera di arcliitatu.,ra . . ,. . . . 
inuencion de baldasera da siena •fo-
ce fa !lff panfilo demonio. , _ 

La faciata de 111'0 pmyilq , demonio 
E darch~tat,,ra Corintia p ma de M• 
.andrea form.igino . 

E q1ti .preso alorincontro Q, il pala 
dii tu,jànino quale E tuta it,~toriato 
di cliiaro Es_quro met.o de m~ de gi
ronimo 5uiso E il resto de prosperp 
fontana , bolqgneso E den{,;o a deto 
palacio .uerso la , strada u~ una sala 
Con un .freso Colon;to a frefCO foto a 
qµad,;e instoriato le q~alç instorie sone 
queste, . r:li .fa.e.~ 111icolo_ • delpb,a, mode
ne,e Coe ~ , mortf de.Jw::lireçia E. 

scultore, e coloriti. • AW· Altare mag-, 
giare vi ~ ~ma '!:avola • dello Spo-, 
salizio della Madonna, dipinta di mano, 
di , Girolamo (Marchesi) da Cotignola, 
nota_hile; e, Alfonso scultore fece il mo
dello di ,terra :di tn,.tta • la Istoria in-
sieme. • \· , • 

All'usci~• fuori di s. Giuseppe li mano, 
destra è l'Ospitale di s. Bartolomeo ove. 
in me~zo all'Altare maggiore è un s. 
Bartolomeo (1) più grande del naturale 
di terlia cotta, e poi _colorito a olio, e 
detta, figura è di mano di .Alfonso e 
rara. 

A, qlf:lllO sini$lra v.' è un, Edifizio in 
Gallicr.a d'Arch_itettura . 
invenzione di Baldassarre da Siena, e 
lo fece fare Messer Panfilio dul monte. 

La ,facciata è d'Architettura Corin
tia per ma.no' di mastro Andrra da 
Form,igine (o). 

E quj appresso è il Palazzo. del .Tor
fanini (5) il quale è tutto istoriato di 
ch,iaro scuro parte di mano 1·di Giro
lamo da Tre,•iso ,e il resto di ,'Prospero 
Fontal)a b9log11es~. De,ntr,o a detto Pa
lazzo. v~rso la' strada vi è una S'ala con 
un fregiq -co,lorito ~-frescq ,fotto a qua
dri insto1:ia\o, ,le quali ~.tor.ie sono quel
le, c!iz , fece,,Nicolò d~WAbate Mode-. 
nese , .. cio~ la l!)Or\e di Lucrezia , che 

i' ,'r I ' \ -,-,- ,--,,- ,-, -,,-.,---,.-, ,-.-:,,- •\ \ 

(1) L' lmr\1~gine delld è. Vergi,ie''che ora si venera iÒ' gue,t~ Chie,.,, stavd nell'Orata-
torio dis59pra :tl'anno 1732 il luuedì .dopo I' olla,•ario ch1e 'si fo ogoi ·anoo a qucsla ,s. lm
magine, essendosi radunato un qr•m numero di .. Devoti nell'Oratorio .sudclto che è di molla 
largh~zz~ ~ l~qg~ezta ,, mà p~r \O gr,rn p9~~ J~ll;i gcnt~ che i1.1 quello ,·i er4no1, ~i ruppero 
le chi.a,·1 .d1 ~ 1-ro, apren<los1 1I volto, fu per mm1colo d, M . . V. ~he <1ucllo nou pl'ccipitasse 
jnsieme con quel1i,, che vi erano Sopra, che si salvaròno',' <Ùndosi .illa fuga. Si ri lece il 
vollo ma pèr' c,•;tal'e un :iltro simile disordine, fu le\·ala la detta Jmmagin'e dall'Or,1torio e 
post.i ~ll'Altarc · maggiore dell:i Chiesa eJ ,il s. Ba1·toloineo accr:.-unato dal Lamo fu trasporta
to nell'Or.atorio ove tutt'ora ,si venera ; pei:cui .questa Chiesa e conosciuta ora sotto il titolo 
della Madonna della Pinggia. 

(2) Nelle oorreiioni fotte dal Lanzo stesso nel suo Mauosc:ritlo , si trova questo cambia
mento ,Jcl Nome dell'An.:hitelto <li qucsla casa, già Monari ora Fiol',:,i .. 

(3) Aquistato dalle Principesse di Modena le quali lecero atterrare il Veccljio palazzo e 
!ahhricnrne uno ,nuovo col dis~gno .Je[ Tort·c9giani, così tutte , le,., pillure del Tre\'iso, del 
Fo11tana e di Nicolò dell'Abate flOdorono fra.i rottam,i , ,senOuqhù il fomQsO. Beccari ebbe l.1 
pr~m~ra. p11ima che attcr~:issel'o' i ,mu~·i <li for for diseg1!ar~ 1~1:i~ Ft·alla li dipinti dal Lamo 
qui citati , .e q11esto prezioso leso.ro s1 con.ser1-·a . nella . B1?l1oleca <lcll 0 lnstituto per disposizione 
test,amenta1:1a Je! :sulodat? ~cca~·•·, La 1-Spfitta , ~1 111~ ga~mcllo, solo re~tava a, v.cJcrsi, di Ni
~ lo , ma • 11ob1l1 attu:ih padroni.I hanno fotta coprire con una sofitta più bnssa •perc1~.i -~,m~sto 
piccolo .avauzo ,dcllo pitture che rn· que,to .palazzo I oi vedevano cli uuo <lei grandi, Pi\loii 
e -.fo~a <:onùanata <t morire fra duq mq.-i. ' , , ,i ;,,

11 
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c11ù/d_ f ~;.~~ipio ,d~ ·;,q· tlt~r~~i~:~~-· ~µ~~)tr~Y~~ipio ~~li~ libert.~ ,dei, Ro~· 
4~.l~ J 0"~'!11J. . E11_ ,pl0;_fac,atr, \\'l il pru,- ma 111. , E nplla faccrnta v'è il principio 
c,pw,. delf E fiificl1acio11 .·di rama. • , ' d~lla Òdifi~a~io~e di Ro.;,a 

_E ,111<.III destra in Oasa d,el~d,q liii A, . ~•~o dèstra inCasa di Lodi(•) 
Crt~·l.o rie ma del mant{!gna ~ 'd_i~- "'è.Un, Cristci rli mar;io d~l Maotegna: ; : 
tra a questa strada uerso san _giorgio dietro a questa strada verso s. G iorgio 

41:! una ban~a de deto palac,o ;"e la da .. una banda di detto J?-alazzo v'è la 
c9.sa delacliil,· doue q1lelo studio •rari- casa dagli ·Achilli dov'è queilo stud • 
sinz9 de antigoglie. 1 rarissiino di a nl ic~nJi~. 

10 

, E ·au~lg~nt/.osi ama . s'i'!istra i~e,rso~ E ,··.°v_qlgendosi, a ~~no sinistra ~·s·o: 
lµ. P1 eia ue u~ta giesia 1'Qn} UJ--ala la _Piazza v'è una '" Chiesa nominata· ia, 
la JJ:(,a . de • galiera . unde,JQpra /al- ~aQonna ~.i Galli~i;a · (2), in cui sopra 
tare ue un ornamento dt marmor~ l'Al tare v'è uu'orname11tu di 'marmo in 
1aue E , ~ma. ~en..si_one dela .1!1~a <:on' cui e,•yi un' A_ssun~ione della Mado:1na· 
li 1 ~ Apostol,_ dr. me1.o __ ~-t~ieuo tutti COf'! Ii . dodici Aposto_l~ òi llle.zzò rilievo 
de . nw~1r1;ore- di ma de_l tribolo scoltore tutti .d.i .marmo , di mano ' del Tribolo1 

jior.enturo. • 'r - F' · • • · ii ' . u;, < . . scn tore 10reotmo.. . , 
• ,'Ila/tare m~g1ore de _.(l_eta _gies,a . L,a, Cappe)la maggiore~, detfo Chiesa 

.ft fultl; Compart,ta a qua,dre instore è, t•tll.'!, <;ompartita a quadri con !storie, 
lo ~uab sono _que~te . , . • .. , , le quali sono queste , .(3),. 
.. 1!, poc~•o _d,._q,'.' _lontano s1•'. 11ede_··la .. , E poco . di qui lontano si "ede la 
g,esia . d, san p•e_tro d«omp_ de/a [lO- Chiesa . . dì s. Pietro, duomo della. no
stra C,t~ o.t1,de gite un portwhc .4e!{(I stra ~ittà , or.e è \)I) Portico (4') helio 
!Z l9tla?•l_e E alentrpre ~opra•IQ porta e lu,levolè. All'en.trare.; sÒpra la j,~rta' 
m uni.::~io u.e qn Cr,slo mortò1 • a in qn nicchio v' è un Cr.islo morlo a 
frt:fer in;' bracio a un angiold d.i Jtera seP.ere in braccio:. a up ' A.n"l7eÌo di terr'a: 
cola finto ·

1 1
di malegµa .. di m(l . d~ colta· fÙita · di m~;~ignÒ, Ji maOo di' 

J~a,1c0 blatz"in o•ne t b'l E F · M • • ' : . , ~ r .ra n? a i~ ~ ,1 rancesco ·l anzrno, op~.ra nola.b~le, e, 
qela E ~ent:o .~a qu.esta .porta ·E_,~ bella (5)! e' _dentro d~ q.uestà purta è il 
~ onto .dola P!at.lf E a ~nef'O .. ,l portico ~0~1~e di Piet~_., A mezzo.' il J>orlic0 io 
in q1testa. ":edema faciata ue 1~n g,:a questa merlesima facciata ;, è Lln gran 
quadro ~tpznto a fresco_ rde cliru~<> m q\tadro. dipioto a fresco, di . Cristo in 
C,;oce i me-:.o a dur. ladrttn Col C ·oce 10 mezzo ai dùe Ladroni col 
lrarts(t?, de/a· . M,• . E,' tute le,ari~ •. transi,to;delh Madµn~a, 'e t~!te le figii
cpl' r;e:'to de_la qu.an~,t~ del: .fi_gure r e_ [)elle , altitudini , , ed· ' espressioni 
eh seli Comuene a simzle nusterw o.. che convengono a si mile mistero : opera 
P•~a ' ' rara E bdla fatti, p ma de rara e •'•bella fotta per rrla,io rli Guidi) 
gu_ido da bofog:,a fratdlo di M0 a- (Asp~rt.ini) da Bologua fratello di Mastro 
m,co pito_r _biguJ.ro ora inlremo, nel' .Amico pittor.bizzarro. Ora enlriamo nel 
do:rto pasaf~ _la Capella de br;,te- Duomo. P3ss~to la Cappella del' Ballc
SWlo O ma sinistra si troua la Rara simo. a maò'o sinistra si trova lai rar~ 

'., ( t ) Ora '<Zaceoni. . . , , 
1., (a)· L' ~rn'ainento di_ ma)·mo mppresent:mte l~A,;Su,~1,iò~e , ,;;<J

1
ri soli~ i dodici _Af>O'stoli r~ 

tra~IO\'ala· IO ~- • Petro1110 11,e.lla XI , G,pl'dla .Jell,! <!elle , Reliquie, , r 
• (5) Alle p11tnrc della Cappella maggio1·e qui porlat~ furouo soslilnile quelle di Giusepl'c 
Ma\·ches1 .. dell1> Sansone. • '. . t ' • ,:-,. ,~i• , ! • ~ 
• (4) Quello portico b~llo.c lo<l1t,·olc fu .allcrrato in 11ò coi dipiuti <lai Lamo qui <les~·,·itii 
per au~r)eut.irc due Cappelle, e la •foctiata~ . • ' • . 
. ~St ~uesle scnlture_ che ora_ ~mo _sh,:,ra la. porl:1 '. del 1Mlinle dclln, Piel;~ f~l'Ollo 1,ifi;tic, q~n~i 
111t1enu11e11t<: 1.fo Agostmo Corsnu. Gmda di Bologna 1792. • 

Cappella deli garganelj onde ilfiche
lagnolo quando era a bologna clicca 
questa Cape/la eh avete qua E una 
meza rama de' bonla E quivi • ama 
dirita ue wz C!tristo in Coroce fra dtta 
latroni Con tanta quantita cli figure 
corno se li Conuieno col spauen
to dela JW,a a pia dela Croce 
da far transire ogrm eh la uede 
E poi ama sinistra. ue il transto 
de llf,a con li 12 apostoli in 
uare atitudine pieni di dolor col 
ritrato de Ercolo da frara pi
tor rarisimo e del garganella eh 
la fece opera rarisima di sopra ne/a 
uolta de dita Cape/la E tuta dipinta 
di ma del 1W0 derco da frara 
Ebe nome franc° Cassa da fra
ra la inuencione E questa zùz ollefa
cio doueglie li 4 Euangelista E li 
4 datori dela giesia acomodate a se
dere Et sono tuUi insqurcio Et funo 
un gra bello E.fetta E nel' resto del 
partimento li soni accomodati molti 
prefèti E sopra la porla di dentro ue una 
noeiata Com.e mezo il natorale E il resto 
E como ilnatorale opera molto rtotabille, 

E alirttru,·, dentro de dita Capela 
in el basamento E .fato de mar,noro • 
certi fogliami antichi doue è una fa·
glia maestra eh si ùtdicha eh sia de 
ualinlisùno squltor antico , E de mo
derno nominato il ducha. 

Questa giesia E anticlia ma no E 

Cappella delli Garganelli (1). Quì Miche
langelo, quando era a Bologna, diceva 
questa Cappella che avete quà è una 
mezza Roma di bontà : e qui a mano 
d ritta v'è un Cristo in Croce fra due 
L adroni con tanta qu,t;,tità di fì~ure, 
come gli si convengono, con lo spa
ven lo della Madonna appi•l della Croce 
da fare svenire ognun cbe la vede: e 
poi a mano sinistra v'è il transito della 
111adonna medesima con li dodici A ppo
stoli in varie a'uitudini pieni di do
lore, col ritratto di Ercole da Ferrara 
pillore rarissimo e del Garganella , che 
fece fare quest'opera pregevole. La volta 
di detta Cappella è tutta dipinta di ma
no del Maestro di Ercole da Ferrara 
suddetto eh' ebbe nome Fruncesco Cas
sa (2). L' invenzione è questa. Un'ollo
faccie dove sono i quallro Evangelisti 
e i quallro Dollari della Chiesa accomo
dati a sedere, e sono tulli in iscorcio e 
fanno un gran bell'effello. E nel resto del 
parti mentovi sono accomoda.ti molti Pro
feti,esopra la porta di dentro v'è u11a N uu
ziata come mezzo al naturale; ed il rcslo è 
come il naturale: opera molto notabile. 

E all'entrar dentro di detta Cappella" 
nel basamento sono falli di marmo certi 
fogliami antichi, frai quali ,,i è una fo
gEa maeslra, che si giudica essere di 
, 1alenlissimo scn1tore antico ; ma è di 
ruoderoo, nominato il Duca (3). 

Qnesta Chiesa è antica ; ma non è 

(1) Questa cappella nel fabbricare la nuova Chiesa fu atterrala, di cui folti segare i muri 
da un Senatore Tanara, venue1·0 molli pc1:L.i trac.lotti nel suo palazzo in Galliera e murati, 
nella galleria. Dopo molli nnni gli Eredi nel rimodernare la stessa galleria , le--rm-ono quei di
pinti e poscia Jai vivculi Nobili signori Tanara dietlcrsi ia dono ali' Accademia <li 
Belle Arti cli questa cill:Ì. Ma riposlisi ivi in apposito luogo con muramcnlo davanti, <lopo 
non breve corso di anni, di colà rimossi per le sollecitudini del cav. prof. A. Serr:1 f. f. in 
allora di Scgrel:1rio, si tromrono per mala sorte assai patiti, ed uno del lullo perduto. E -qui 
cade in acconcio avvertire essere noi possessori di un libro MS. di M. A. Chiarini intitolato 
Libro delle pitture che sono nelli palazz,;, e nelle case private di Bolo&na, ove sollo 
Palaozo Tanara sta serino Storia della Passione di Christo enpia di 'q,,el/e dipin
ture eh' e,·arzo in s. P ietro d~ Loren:10 Co_sta, copiati _dalli originali di Er_cnJe da 
Ferrara. Erano le predelle copie tre pitture 1n tela , acquistate cla certo Frélnclnn • dalla 
fomiglia Tanara , eh' egli :-ilienò al prof. Ros.1spina , il quale fece ridurre dal l'ivente A. l\1a
ga1.zari_ in quadri. cli mode!·:i!a m_ole i pezzi pi~ì iuleressanti ~ lo . che. ?se.quit~ , vennero dal 
l~o~aspma vendult per on1:mali ~d uno stran1c1:o, .. me11_fre 1_ "?l'I ongurnh _c51stcv~n_o, come 
s1 e dello, nella prefolél AccaJemw. (:2) Anche 11 ,·asan cosi disse nel la prim:1 ed1z1one t!na 
nelle posteriori cambiò il nome di Cossa in quello di Loreo1.0 Costél. (5) Il D11cn cioè Ta
gli:1pictra rinomato scultore il quale in della cappelln intag!iù in marmo ~!!1e' bellissimi fo
gliami eh' esistevano 11el paiapello <linànti ad essa Cappella. /7. J7asari l7ìta del Grandi 



di bella architalura saluo il Campani
lo eh E architalura lodescha E alusire 
de la porla nominala la porla dcli 
lioni ui sono dua colone una torta 
avidide belisima E laltra E agropata. 

Piu abasso uerso leuanlo ue la porta 
nominata la porla dela marcharela Cos
si E il suo Cognifme E di qui fora de 
deta porta no molto lontano E un beli
simo silo amene E deleteuole nomina
to Casara/da doue un palacio del ca
gnomo di uolta gentiluomini nobili E 
richi El qual' palacio E molto ben 
acomodate de bonisime slancie E qui 
E de molte piture belle de rare E 
ualenli maesti amato dintorno da 
un' bel' giardino E denlre da/a porta 
p questa stra no si troua Cosa bella 
saluo nel fino dela strada alentrare 
d~l borgo de/a paglia ..dma destra 
s, troua un bel' palacio di bona ar
chitatura. 

E deto palacio E cieli s.ri Conti 
bentivogli l' uno El Conto Ercolo E 
laltro E il Conto Alesandro preso i 
quali ue un quadro grando di pietra 
negra dotte dipinto una JJJ. ,a gran-
1a Como E il notoralle, dala Centura 
w suso Con Cltristo impiede eh lubracia 
de ma de andri ino dul sarto fiorentiM 
opera di gra laude Colorita a olio E di 
qui altro no si t,·oua da questu porta. 

E qui preso un tir darcho ue la 
giesia de san 11:lartino la qual' po pas
sare darchitatura p picola eh sia 
E alaltar magiare ue una bela 
pitura a olio lodabile de ma de 
ireonimo sarmoneta Hornata de un 
rarisimo ornamento tuto intagliato 
delignamo fato ala 

di bella architettura salvo il Campani-. 
le , che è di architettnra Tedesca. Al
l' uscire della porta nominata dei Leo
ni (, ) vi sono due colonne, nna torta 
a vi_t~ bellissima e l' altra è aggruppala . 

P,_u basso , •erso le\'aote v'è la porta 
nomina ta la porla della Mascarella cosi 
e il suo nome. E quì fuori di detta 
porta non molto lontano è un bellis
simo si to ameno e dilettevole nominato 
Casaralta , dove è un palazzo del Ca
sato dei Volta gentiluomini bolognesi 
e ricchi : il qual Palazzo è molto bene 
a~co~odato di_ buonissime stanze. Qui 
v è d1 molte p1tlure belle cli rari e va
len ti Maestri(~) ed è or:ato all'intorno 
di un bel giard ino. Dentro della porta 
per questa strada non si trova costi bel
la, salrn che nel fine della strada all'en
trare nel Borgo della paglia a ri\auo de
stra ove vi si trova un bel Palazzo di 
buona arch itellura: 

E detto Palazzo e rlelli signori conti 
Dentivugli; l' uno è il conte Ercole e 
l' altro è il conte Alessandro. l'resso i 
meclesimi v'è u n quaòro grande di pietra 
nera dov'è tlipinta una Ma<lonna gran
rle come è il naturale dalla centura in 
sù con Cristo io piecli che l'ahhraccia 
rii mano di Andreino ,lai Sarto Fiorenti: 
no, opera di gran lode colorita a olio: 
e altro non si trova da questa porta. 

Qui presso un tiro ,l'arco v'è la Chie
sa '.li s. Martino (5), la quale è- pas
saL1le rap11orto ali' architettura, ben
chè triviale. Ali' Altare maggiore v'è 
una l,ella pittura a olio lodevole di 
mauo di Girolamo Sermoneta ornata 
d' un rarissimo oro.lmento tu(Lo inta
glia to cli legname fatto alla Formigine. 

U (,)cl~ncsti clne Leoni portano ora le pile ,lell' acc1ua s.1nla laterali alla porla maggiore 
na_ e le 111<l1c.1tc colonne ~e,lcsi di present~ nel ginl'<liuo A.rcivcsco\'ile sorreggente uu Lu~ 

Slo 1~ ~lrnLno. El'ra~o le ultime Guide di B,,logna dicerulo che sl:1rnno d;nauli alla pot'la 
i:naggioi_e. e/equ~ull parole del Vasari cot1fornrn110 ciò che dice il Lamo: .Fece hlarchionne 
m quei _mcc. esun~ lempi ( 12 16) la pnrla del /iancf/ di s. PieLro di Bologna che vera
m!!11le Ju opera m _que' ~empi di _g~audissinÙ,jàtlura per i mnlli intugli che' vi si ve _ 
g,o_n~, Cf!11W L_~on~ l<?nd, e uom11u a uso di J"achii:i ec. (2) Ora viHeo-giatma dei Scnf 
uar~slt: mente. pm v _esiste. di <p1elle pitture. Solo ,·i ha una iscri'lione cui.gm~tica .!Èlia iaeli; 
Cnsp1s cooosc111t:1 <~:\I ,lolli e non __ 11.er ani;o soclrlisfocenkmeule spiegal:t. (3) Di q11esl.1 Chiesa ict 
la j cccnnale rrn<;eSSIOUe <lei SanhSSllllO Sacr;uuento dd 1859 li signori prof. GirolalllO Bi"nc~ni 
e . G,1e1auo Donali , p11hblicaro110 uun rlescrh.io11c tulla th un prciioso l.\1S • l •• C I I ' 
dre Pellegrino Odan<li già di r"giouc <lei fu G. i\'!. Scliia;,i, c<l ora della co;.;~~~~ BibÌi:1~:: 

de ma de lfl,0 andrea formigino 
E jac• suo fio/lo tuta dorato o
pera w1iclia E la fece fare Ms ma
teo malvecio E cossi il sarmoueta la 
ritrata molto similo su/opera eh glia
fato sula taula Con molte figwe Co
lorite Con gradiligengia , E in deta 
giesia ala Cape/la de li bo11 Compagni 
gentiluomini bolognesi dou• una tavolla 
de ma degiro11imi da frara la in
storia Eli 5 magi H opera laudabile 
E rimpeto di questa ne/a Capella deli 
paltroni genti/omini nobili sopra lui
tare ue ""'' taul'-' dipinta diuota E 
bella di ma del fra11cia E alusire 

fora dela porta piu usata sopra lar
chitrauo ue nelarchiuoltò u.u sa mar-
tino a catiallo Con il nimico nudo A 
piede di basso rilieuo tuta dorato E 
sono belle atitudine E molte lauda
te fate de ma de frane• lllan~ino 
bologneso E lo .fece fare 11:ls Cristo

fallo bo11, Compagno insemo con la in
storia de li tri mu1.i a gironimino j è-
rareso. 

E no molto lonta di quj ,E il pa-
lacio del Caualiero bochio di bo11a 
architatura tosca11ica molto laudabille 
quantuchet 110 sia finito. 

Hora andiamo ala porta preso ale
u.anlo nominata porta di strasandonalo 
eh Cossi E il suo Cog11omo I' la giesia 
de sandonato eh E i11 questa strada den
tro ala porta ama sinistra ue un palacio 
deli pogifecefare il Cardinale pogio E 

di u,ano <li rtlastro A11drea da For
migiuc e Giacomo suo figliuolo tutto 
dorato, opera unica, e la fece fa.-e 
Messer rt1atteo Malvezzi; perciò il Ser
moneta lo ritrattò molto sitoile su 
la tavola con molle figure colori te 
con gvan diligenza (1).,Iu detta, Chie
sa alla Cappella dei Boncompagoi 
gentiluomini b~logne~i v' è una Tavola 
di mano d1 Girolammo da F errara con 
la istoria dei, tre Magi , opera lodevole. 
B.i iu petto a questa, nella Cappella del-
1 i Pa ltroni gentiluomini sopra l' Al
tare v'è una ·Tavola dipinti\ , di vota, e 
b ella di mano, del Francia (2) All'usci
re della Porta p~ù 11sa\a , ~opra l' ar
chitrave v' è oe\l' arco un s. Mar
tino a oa\'allo co.n il nernico nudo a 
piedi, cli basso rliie,10 tutto dorato 
(3) in belle attitudini, e \molto loda
te fatte di mano di Francesco Manzino 
bolognese; e lo fece fare·,Messcr Cristo
foro Boncompagno, ,insieme con la isto
ria delli tre Magi a Girolamino Fer
rarese. 

E non molto lontano di qui è il 
Pa!a,zo del cava liere Bocchi (4) di buo
na architettura toscao·n molto lodevole 
quantunque non• 'sia finito. 

Ora andiamo alla P orla verso levante 
nomi i;;i ta porta di strada s. Donato, per
chè in della strada è la Chiesu a lui de
di~ta. Dentro alla porta a mano sini
stra v' i, un l'alaz~q dclii Poggi fallo 
fare dal Cardinale Poggi (5) ed i, di 

(1) Uapprcsenla questa ta,·ola I,; B. V. in trono col Bambino e li sanli ·Gio. Battista e 
(.;atterinn Y. e J)J. ai !ali; e più wtto i s.inli Martino Vescovo; Girolamo Alberto C'lrme
lita e Luca E,·augchsta col ritratto dd Nfalvcz.ti come dice il Lamo. • 1· 

(2.) Sotto v'è scritto Francia Ar1rifex. 
(3) Ora inverniciato di colore simile al macigno. 
(4) ( Ora Piella) dal i\'lilitia e <la tulle le l:ìu1de di Bologna si dice essere architeltato 

dal Vignola. 
(5) Ora Instituto ~elle Sciente o l'.ontifìcia Universit:). li Senato di. B0Jog11:1 lo acquistò 

nel 1714 e vi colloco tutlo quanto gh fu donalo dal Co. Geo. Lu1g1 F rrdman<lo iVlar
sigli , e.li questo la'ititulo mnuificeulissimo fonc.lato1·e. li Sommo Pontefice Beoedello XIV. 
arricbi que,lo stnhilimeulo con regia liber;i.lità di oggelli aoliqual'Ì preiiosi, Codici 1 Disegni, 
Incisioni, Libri e fri, quelli del secolo XV. la famos• Biblia Latina in Oivitate li1ogcm
ti11a, per lol1anncm F11st et P ctrrcm !,clwjfher de Gernsheym ,462 vof. 2 i11 fai. 
stampala III pel'gamcna Ji uuu couservat10nc ruagmlìoo. Ebbe la mala SOl'le d, cssc1·e stata 
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de bona architatur de ma barto
lomeo triahino balogneso E q11ivj den
tro a ma sinistra Ùe un salotto di
pinto a frescho dele instorie degli e
rari de ulisso con belissimi partimenti 
ornate di stuèo opera rarisima di
pinta p ma de pelegriao da bologna 
E ne la guarda salta E il detto a• 
dipinto· la uita di san paullo nome dela 
salla E rincontro a ma destra se a
difica E finisse il palacio del sre ju
lio riare di bona' architatura. 

E ama sinistra sula piacia deli 
bentivoglio ue una logia inuolta a
bass_o eh serue p portigo publico 
sostenuto da Colone E so
pra ne/a faciata ztj S<>no figure dipin
te a fresche grande 16 paladini su la 
piacia deli bentiuoli il triorifo dela 
fama E il trio,ifo dela morte. 

Al salire del principio sollo il por
tico di sarl.1 Jaco ama sinistra E la 
gisiola de santa 'Cecilia E quiui E tuta 
dipinta atomo de Capitoli a freschi de 
ma de uari maestri a con Corencia 
ludelallro E fra gli · altri ' ue di 
ma del francia bologneso E del Co
sta 1Jfantouano E ,de ' cesaro tamaro
zio bologneso E • de : llfo amico da 
bologna. 

E alrincontro del me•o del portico 
ue una st,rada a ma destra nomina
ta uia de mezo E a ma destra ala 
prima porta ue la Casa deli faua 

buona architettura di mano di Barto
lomeo Triachino bolognese, e qui den
tro a mano destra y' è un salotto ùi
pintu a fresco delle i st0rie ·d~gli· errori 
cl' Ulisse con bellissimi parti menti orna
ti di stucco (1) opera rarissima dipinta 
per mano di Pellegrioo(Tibaldi) da Bolo
gna. Nella grande Sala il dello Pellegrino 
hu dipinta la vita di s. Paolo (nome della 
Sala) e rincontro a mant> destra si e
difica e finisce il Palazzo del sig Giu
lio Riario (o) di buona architettura. 

E a mano sinistra sulla Piazza de' 
Benti vogli v' è una loggia io volta al 
terreno, che serve per portico pubblico 
sostenuto da colonne: e so
pra nella facciata ,,i sono iu figure di
pinte a fresco sedici grandi Paladini , 
il trionfo della fama, e il trionfo del
la morte. 

Al salire del principio sotto il por
co di s. Giacomo a mano sinistra I! la 
Chiesina di s. Cecilia (3) che è tntta 
dipinta attorno di Capitoli a fresco di 
mano di vari Maestrì a concorrenza 
I' un' rlell' a-Itro: e frà gli altri ve ne 
sono di mano del Francia bolognese, 
del Costa Mantovano, di Cesare Ta
marozzi bolognese e di Mastro Amico 
da Bologna (4). 

Ali' incontro ed al mezzo del portico 
v'è una strada a mario destra nominata la 
Via di mezzo di s.Martino. Ea mano destra 
alla prima porta v'è la Casa dei Fava (5) 

t~aspurta~a. in -~l'an~i.a f~a g~i oggetti. prC'ziosi? indi restituita tulla manomess.1, avendogli c:im
biat1 dei logli rn p1u piccoli e guaslt , pcrc111 ora a gu:tl'darla fo Ol'l'Ore. li naturalista U li~
se Al<lrovan~i lasciò ivi pure tutti li suoi Manoscrilti con 32 Volumi contenenti Uccelli, 
Quadniped, ed altre cose naturnli, dipiute cou tanta . squisitezza cbe fecero p<.ll'le delle ra
nlà trasportate in Francia, indi restituiti. 

(1) Queste pitture furono falle <lise~naree,d incidere da Petronio Burafli e li <lise/lnatori 
furono. Gando(/1. Gaetano, More~li ì Fratta ~ti :1ltri; .gli incisori J7r;g_ner, _Crwe!larf 
cd altri, pubblusindole con questo liloto: Le P,l/ure d, P ellegnno Tihald, e Nrco/o 
Abati,. es,stentt nell' lnsliluto di Bologna, descritte ed illustrate da Giampietro 
Zanol/,. VenctiaÌ Pasquali 1756 in foglio. 

(2) Ora Scarse li. 
(3) Nel 1798 ven~e chiusa, ora sc1·ve di passaggio alli Padri Agostiniani di. s, Giacomo. 

. (4) Le pztture 9u1 citate dal Lamo purtroppo riscutoao omai irreparabilmeate lo ingiu
!·,c del tempo, se I RR. P P. non le riparano prontamente. Canuti Gaetano le ha pubblicate 
m litografia per non perderne la memoria. 

(5)_ Indi Cupellini poi !"1alv_eui, Il jJialvasia nella Felsina Pittrice T: J. pau. 154 
àescnve le pitlure del Tzbald1 che in questa casa a' suoi giorni si redevano: 0 

Ms olauiano fratello 
A un belissimo Eraro 
uare E belle opere de 

del dotor 
studio de 

ualentissim'ì 

ove Messer Ottaviano fratello del Dot
tore ha un ·bellissimo e raro studio di 
varie e belle opere di valentissimi Yir

,iirl1lOS~. 
E quiui apreso E la Casa eh Era 

de la bona memoria del Conf.o wzda
lo bentiuoglio onde u/ie an quadro gran
do doue dipinlo "li lri ma~i de _fi
gure picoli per ,n~ de ierommo 
5 uiso e la inuencwne fa. de bal
dassera da siena calctiio da un dise
gno di chira esquro di ma proprio di 
baldesera El • quale gli e una gra 
g,wntita de figure E , de op~ra belis
sima Con. due ·Carte dt cluaro 
Esqure di ,n dea .- rqfello . urb~no 
Rare E am.tff di ' questo lista J'1s 
ant.o ansselmo qual tiene nel _suo 
COrtillo due Canbé di,niarmore anhche 
rarisinle E molte àltre teste di mar
mo antichè le qttdle '~uio tute 'il na
so rollo 1, le dtie ' ganbe ue neuna 

h a forma dèstere dun.ei·callo 
~tela ganba s~anbha sencìa il piede 
.fine •al ginoclw Con beli~ legadura -E 
/allra E ,dw, giòuene d, ma~zore al
tecia pi,r dal ginocluo ing,uso Col 
piede orrrato di bèl~a ligadura Et so
nb · rJugrande deb ·ndlorale t,.'te doe • . 

' E da questa banda qu, presso m 
Casa dcli frabiti ,ièl mo Corlilo ue 
un busto armato de ;u,n1nCe1racia An.!. 
tico Con un "pecio di pan atori,o se~~ 
eia testa bracio !f•· ganbe grado piu 
del'nat/Jrale Co.-a rata, ' 

• Hbr~ ritorniamo in san Jac0 • eh 
dietro alallar grando ue la Capella 
deli bentiuoglj E soprc, laltaro "e una 
tazwlla dipinta de -ma del francza 
E demol(o lauda[}ile ' a ma sinistra 
ue doe instore de lore,zcio Costa 

I 
man-

toa. 

SETEl'f"!".fi.TO . 

tuosi. 
E quì appresso è lo Casa , che era 

della buona memoria d;l Conle Anda
lò Benli\'oglio, ove è un quadro gran
de in cui sono dipinti li tre ~1agi di 
fig~re piccole pc,: man~ di Gir?lamo 
da Tre\'Ìso ~ e la 1nvenz1one fu d1 Bal
dassare da Siena calcata da un disegno 
di chiaro scuro di mano propria di 
Baldàssarre uel quàle •' è una gran 
quantità d/ figure, ed è opera bellis_si
ma: vi sono anche ,<lne carte d1 oh_1a
ro scuro di manu di Raffaele d'Urbino 
rare. E accanto il.i questo stit Messer 
Antonio Anselmi, quale tiene nel suo 
Cortile due gambe rli marmo anliche, 
rarissime, e molte altre teste di mar
mo antiche, le quali hanno ~u,tto il 
naso rotto. Delle clue gambe ve n e una. 
che sem hra d' e~sere di un' E,·cole ., , 
cd .è la gamba stanca senza il piede 
sino al ginochio cun beUa legat_ura; e 
l'altra è d' un gio,•ane eh mag~1ore al
tezza, pure dal gillocchio in gil1 col pi~~ 
rle ornai.o di bella legatura, e suno p1u 
grande del natural,e·, tulle due. . 

E da questa ·banda qu, presso rn 
Casa delli Fabretti nel loro Cortile , ,'è 
un busto armato di uua corazza anti
co con nn peno di ponno ~~torno senza 
testa; braccia e gambe p1u del oatu-
1·nle•; ·ed l! cosa ra~a,, . 
1,\ Ora ritorniamo m ,\'51 , Giacomo, o,•e 
dietro ali' A I ta re grande è la Cappella 
iiei Bentivog\i e scipra RA Ilare v'è una 
'l'avola dipinta di inano del Francia, 
ed è molto lode mie: a mano sinistra 
,,i sono due istorie di Loren1.o Costa 
Mantovano. 

AL SETTE~TRIONE 

Trì'orifo de/a ftinlcÌ' 'E ·•di sopra la 
g,:~acione del 111011d,9 , (ILiando d~_o f'fl- ,_ 
dr.o Cr.eo El cielo E , la /,era El tr,011-
ji, 'delamorte E di sopra :la glor.ia _del 
CieUo d,,,inlo a , guaoio p ma de 

Vi Ila il trionfo· 'della-Pama e dissoprn 
la, cre~zioz:e del Wlund~1 qu~_,;,do Diò _l'a'
drf creò il eiel.9 e, la terra. Il .tr~oo.
fo de)Ia mo1-Le e dissopra la glon a del 
cielo dipinto ; a , guazzo per mano di 
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lorencio , 1 Costa mantoano !anno 
J 4 90 lo fèce fare ~ioano benti
uoglia. 

!IIEZO GIORNO 

Al rincontro nel altra faciata una 
tella granda doe nel mezo una , 
11[,a Con Cristo in bracia , E ioan-
110 bentiuogtio E daltro Can
to , M.a , gianeuara E da/a ban
da del padro , 4', figlioli E dala 
madre 7 jèmine tutte ritrate dal na
torale Opera belisima p ma de lorw
~o Costa /anno ,488. 

LEUANTO 

E sopra /altare ue una tauola di
pinta rJ olio p ma del francia Jè
ce fare ioano benliuoglio doue una 
lfJ,a Con Christo·, ù, bracia E dui 
an,oli dale bande un santo agusti
no E san giorgio d«la banda drta E 
dalaltra san ioano E san sabastiauo 
E _ah piedi dui altri angioli eh sona 
dui mstromentf opera rari.simo lan-
no ,4 99· , 

P apresso ala sagrestia ue la Ca
pe/la de/i ,,agi qual', fece far il 
Cardinale doue è fà!a di bona arc/ii
talura E nela sumita de dita Capel
la ue un bello partimento E incima 
ue una lanterna Con le sue uedriate 
qual' dano una belisima lume doue si 
uede dipinto alqwie insloriete de ma 
de prospero fontana bolog neso o male 
de stuchi de rilieuj molti lodabile E 
da baso 11ela faciata a ma dirita ùc 
una iustoria doue. 

Lorenzo Costa Mantovano (Ferrarese) 
l'anno 1490: lo fece fare Gio,·anni Ben
tiYoglio. 

AL MEZZO GIORNO 

Trovasi ali' incontro clell'altra facciata 
una tela grande do,,'è nel mezzo una Ma
donna con Cristo in braccio, da un can
to Gio,•anni Benti,•oglio e clall'altro can
to Madonna Gineyra, e dalla banda 
del Padre quallro figliuoli e della Ma
dre sette femmine, tutti ritratti al na
turale. Opern bellissima per mano di 
Lorenzo Costa l'anno 1488. 

A LEVANTE 

E sopra l'altare v'è una tavola di
pinta a olio per mano del Francia: fecela 
fare Giovanni Beati,·oglio in cui avvi 
una Madonna con Cristo in braccio con 
due Angioli dalle bande; un s. Agosti
no e s. Giorgio dalla banda dritta , e 
dall'altra un s. Giovanni es. Sebastiano; 
e alli piedi due altri Angioli, che suo
nano due inslrumenli: opera rarissima 
fatta l'anno 1499 ( t ). 

E appresso alla Sagrestia v'è la Cap
pella dell i Poggi , la quale fece fore il 
Cardinale, ed è · fotta di buona archi
tettura ; e nell' alto di - delta Cap
pella v'è un bel partimento e io cima 
è una Lanterna con le sue vetriate, le 
quali danno un bellissimo lume e so
noYi dipinte alcune storielle di mano 
di Prospero Fontana bolognese ornate 
di stucchi di riliel'o molto lodeYoli: e 
abbasso nella facciata a mano drilla ,·'è 
una istoria, do\'e (2). 

. ( .' )_fo questa Cappella vi ba il mooumenlo di Beo li vogli <li mnno di Jacopo dalla Fonte 
1llust1 .ito or ora da~ colto s1p. l\olarchese Virgilio Davia: Cenni JstoricfJ-drlistici intnrno 
al Jtl'!11~11iento dt ~b,tomo_ Galeat.1.0 Bentivogli esistente nella Chiesa di s. Giaco
mo dz Bologna· Iv, l 855. 111 8. ove nella Nola . ( 11) parla di queste pii ture che ancora 
esistono. 

. (2) _Ncll' altm:e ?.i. '(Uesla_ ~•ppeUa avvi _la lal'ola roppresenlanle il Ballezzo di Nostro 
S1gno1e la qu,1le 1ie1 comn·11ss1one <l1 Pellegnno fu terminata da Prospero Fon•·, L ' 11 • tlt · t · 1· I 1 1· , "na. e a te 
. ie t!t ~rie gra~1< 1 a e!·a I r:ipprcse~lanti mm il 5. Gio,·a1mi che hapti:.abat ge11tes e 1':1ltra 
il• multi coca~,, 1pa11c1 vero clectt: sono <lolle più iusigni opòre <li Pellegrino Tibaldi. 

R ama sinistra ue il :,ate.simo di 
san jo~110 batista Con gra quantita 
di belle figure de ma de ,,elegrino 
da bologna E in w, canto apre.so al
altare ue un ritrailo a ma sinistra del 
Cardinal pogio /.ulo intiero molto 11a
billo E in dita giesia a ma dirita 11e 
una Capella de san nico/la tuta dipin
ta E da basso ui sono olqu11e insto
riete deli miracoli de san nico/a belle 
E questa opera E la pitt bella eh facess 
mai Amico dipitore p opera Colorita 
E olla porta dcli leo11i a lusire jora 
si uede una Capella dipi11ta a fresco 
p ma de bartolomeo bag11a Cauallo E 
biasio compagni doure. 

Una /aula sopra /altare doue una 
hJ,a Co,1 Cristo in bracio E ama 
destra un san io sefò E un san ioa
no batista E da/altra banda santa 
Caterina E la madalena E san ioano 
Euanzelist.a solo au11 padaglio11 sospe
so da 4, angioli futa fare una gen
tildona uedoua nominala ilfa mi
nocla scqrdoa bolognese A nocen
cio fraucucio da imo/a opera nota
bile. 

In fresco sul muro la Circocisio
ne qualfacefare lffs anibale dal:Cor
tello bologneso , proquratore a barto
loneo bagna Caval opera rara lan
no l)f J)X)7J. 

E a mano sinistra v'è U Battesimo di 
s. Giovanni Battista con gran quantità 
di belle figure di mano di Pelleg~ino 
da Bologna. In un canto appresso I Al
t...1.re a mano sinistra v'è un ritratto del 
Cardinal Poggi tutto iotiero molto nobi
le. In eletta Chiesa a m~,o dritta v'esiste 
una Cappella di •· Nicola tutta dipin
ta , e dabbasso ,,i sono alcune istoriet
tc <le' miracoli di s. Nicola, belle. Que
sl'opera è la più p1egiata cbe facesse mai 
Amico dipintore per opera colorita, e 
alla Porta r!elli Leoni all'uscir fuori si 
vede una Cappella dipinta a fresco per 
roano di Bartolomeo Bagnacavallo e Bia
gi0 compagni d'opera. 

Ùna tavola vi ha sopra l'Altare dov'è 
una Madonna con Cristo in braccio, e a 
roano destrn un s. G iuseppe e un s.Gio
,·anni Battista; dall'altra banda v'è s.Ca
terioa s. M. Maddalena, e s. Gio,•anni 
EYan;elista sotto un padiglione sospeso 
da quattro A ngioli : la _fece fare una 
gentildonna ,·edova nomanata madonna 
Minocia Scardo.-a bolognese ad Inno
cenzo Francucci da Imola: opera no

tabile (1). 
(Nella secontla Cappella a mano destra) 

vi ha a fresco sul muro la Crocifissione,che 
fece fare messer Annibale dal Coltello bo
lognese Procuratore a Bartolomeo Bagna
cnallo, opera rara, l'anno 1516 (2). 

E al11ssire fora alla porla solo 
il portico E quale E longo . 

. Are/ti mastete assai 
lodabillo E rimpeto ue il palacio 
dotte sta il sr Emillio maluecio E 

fratelli di bela architatura de ma de li 
formigini padro E figliolo. 

E ali' uscire fuora della porla sotto 
il portico di 35 c~lon_ne, che è_ Iung~ 
piedi 506 con archi 54, ma streth, assai 
lodevole (5), e rimpetto ,•'è il Palano 
o,·e stà il sig. Emilio Mah·ezzi e fra
telli di beli' architetturo di mano dclii 
Formigini Padre e fagliuolo. 

(,) Avvi dello stesso autore un Presepe in picciole figure incastrato nel peduccio della 
cornice del sudello quadro ( olla,·a Cappella ). 

(2) Nulla più_ csisle <l\ lulto questo essendo slalo dedicai? que~to AI~,re ai santi Agostin~ 
e ì\lonica percm ora ,,, e un quadro rappre~ol:mte q~estt santi , <l1p111to da A. Rossi. La 
dipinti del Bagnac.1Yallo sono citali dal Malvasi<J T. I. pag. 110, che per errore si legge 
Annibale del Corello . 

(5) Sopra questo porlico fu s~1mpato il seguente opuscolo: Srt l'antic". e magnifico 
P'!rt,co de' Reverendi Padri Agostiniar1i di s. Giacomo J}la"giore 1• Bol~g11a coi 
r,sla<m da essi jalli ritornalo al primiero s1u, essere: articolo d, Stona. ;Bolo
gna ,8~8. 
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E fora ala porta di lioni Ama 
sinistra p ·/a dita sta la sr• pau
la _malue~ia uedoua fa fare un pa-' 
ldcio di bona arcitatura p 1 nta 
cle barl~lomeo triachino E quiui rim
pto ue d palacio d~li mangio/i nobili 
gentdonum E Conti E la sua archi
t~tura uon E moderna E fata in 
pu, uolle dc ma dc uari maestri E 

• de architat1tra de comodi/a di bon
ne stancie E quiui E quello raro qua
dro del parmesaniuo Con la ili• E 
il p«to eh fa festa a san givanino la 
madalena e san giacliaria e una fan
tana nel corti/lo. 

E A porta presso a le1tanto 11O
mi11ata la P_Orla de stra san uidale p 
eserc, la gics,a de san uitale E qui 
poco lontano dentro ala porta ue la 
soc,eta de san sabastiano E sopra /al
tare ue una tauola dipinta p ma de 
Ercholo • percaci110 cosa lodabile e 
pis'uso uesso la piacia ue il palacio 
de lf fontuci r,obilli gentilomi,,j /Jo
logmsi fato di bona arcliitatura E 
fece fare ilfs .frane• font• E larclii
tetto fu il formigino E de archita-
tura . 

E 'f n,a drita poco piu suso E il 
palac,o dcli orssi Gèntilomini bolo
gnisi ''Ede una bella architatura E la 
fatafore. 

Fuori della detta porta dei Leoni a ma
no sinistra per la della strada la signora 
Paola Malvezzi vedova fa fare un Pa
luzza di buona architettura per rnaao 
di Bartolomeo Triachini. Qui rim
petto v' è il Palazzo delli Olanzoli 
(1) nobili e cooti, e la sua archi
tettura non è moderna, ed è fatta i 11 

più volle di mano di varii maesLri ed 
è fornito di comodità , perchè ha 
buone stante. E quivi è quel raro qua
dro del Parmigianino con la Madonna 
e il Pullo, che fa festa a s. Gioanni
no, e la ~1addalena e s. Zaccaria. Nel 
Cortile ,,i ha una Fontana. 

E alla Porta verso i l Levante no
mi oa la la Porta di slrada s. Vi la le per 
esserci la Chiesa di s. Vitale, qui 
poèo lontano v' è la società di s. Se
bastiano , e soprn l' Altare ,., esi
ste una tav(?la dipinta per mano di 
Ercole Procaccino, cosn lodevole (2). 
E più sù verso la Piazza v' è il 
Palazzo delli Fanluzzi (3) nobili bo
lognesi fallo di buona architettura. 
Lo fece fare Messer Francesco Fantuz
zi e l'Architetto fù il Formigine, ed è 
di urchiteltura 

E a mano drilla poco più sù ì, il 
Palazzo degli Orsi (4) gentiluomini bo
lognesi, ed è una bella arcbitellura. 
L 'ha fatta fare 

CHIÉSA DI S. PETRONIO . 

LET?.LINTO SUL LEVANTE 

U" san roco foto a olio de ma del Vi ha un s. Rocco follo a olio di mano 
parmesanio fece .fare lYis ualdasera del Parmegianino. Lo foce fare Messer 
da milano. Baldassare da Milano, 

' (1)_Parle di questo __ Paln_zzo Man1.oli servi per il Colleg;o Pannolino coslì aperto nel 
1618, nel 176? tu rtfabbrrc:'Ho J:1lli fond:wienti J;)ll:1 nohile famiglia Scna-M,1h•;1si:,. 

, (2~ Il Mah~:,srn r~clla Vil~ del l~l'O~accini nou . ne, lit meuiione di qul!sto qu:-idro: le Gui
<lc_ ~1 Bologn,1 lo. r:mno p~1 w, si. dice <lei Mol'm:-i. Il suclJclto autore nella \Ìl;1 del S:1111ac
cb:~1 <l;1.urio un ,l~P'.1'.lo .i lrf;Sc0 !'apprcscntm!te _li santi Rocco e Se~asti:1110 1.iteralmeulc :1lla 
po !a <l1 questa Clm:s.1, ora abolita, le quali pitture sono state imbiancale. 

(:'.>) Ora del c.111laole Peilrnz1.i. 
(/4) Ora <lell' Av\'Oc•lo Borglii. 

Un peducio cieli miracoli de tan • 
doue son de figure pico

le de ma dercolo da frara rarisimi 
fece fare li grifoni, 

In eia Cape/la . ue una 
tella doue un san sabastia,w con. mol
te figure, 

Ne la Cape/la deli bulig11i un .fa
ciada ,a leuanto doue El iudicio a po
nente ue li tre magi. 

PONENTO 

12 Capitolj de li miracoli de san
to anto da padua, 

I ne/a j;,,cia de "" pilastro eh ,so
stieno deta Capella uc "" ritrato di 
marnzaro dei ducha de baviera p 
man de domenicho uaragna
n a . 
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I u un peduccio vi ~ono dei 111 iracoli 
di s. con delle figure picco
le di nrnno d'E1:cole da Ferrara, raris3i
me. Furono folte fare da li i ·Grilfoni (1 ). 

Nella Cappella decimanona v'è una 
teh, io cui uu s. Sebastiano con molte 
figure (~). ' 

Nella Cappella dclii Bolognini sulla 
facciata a Levante v'è il Giudizio, e 
a Poncolc li tre Magi (5f 

SUL PONENTE 

Ivi sono dodici Capitoli dclii mira
coli di s. Antonio di Padorn (4), 

Nella faccia d'un pilastro che sostie
ne della Cappella v' è un ritratto cli 
marmo del Duca di Baviera per mano 
di Domenico (A.in10) nominato il Vari

gnaoa (5). 

(1) La tavula del Costa colle storielle di Ercole Grandi da Ferrara notale dal Va,~ri 
furono lrasporlalc in casa Aldro,•andi allot:chè il Gll'din.ile Ald1·0\•;10,li successore de'Gnllo
oi fece ridurre <1nesla Cappella come al presente, prima di cambiarla colla Casa Cospi. Guida 
di Bologna. 1782 pag. 245. 

(2) Il qondro di s. Sebastiano sneltnlo dipinto in tela a tempra, il sig. Gaelano Giordani nella 
Notn (10) alla lcllera G, di quelle slampate per le Nozte 1-lercoloni-Augeldl i, dice essere 
cli Ftanccsco Coss.i , e l'A.nountiata laterale cd i dodici Apostoli , di Lorenio Costa (G11a
landi 1l1emnrie originali di belle arti, serie feri,a ) . 

(5) Li dipinti <le\ Par:idiso e dell'Inferno a mano sin istra non ,;ono sla~i qui~i ~ipinti da 
Buffalmacco come dice il Vas..iri, e dietro qocfoti il M.tlv:isia nella Felsma P1Ur1ce T. I. 
pag. 29, e nemmeno passano es-:,ere si.ali qui traipr>l'lati ~a altl'e Chiese att~1-rat_e ~ con:1e la 
sola gran mule loro com•ince di ,;h.iglio il sospetto dd Z:mott~ nelle su~ Lcllet·e p1lloriche; s1, ag
giunga poi quanto legaesi uel r~esta1~cnto di _Bnt'to\omeo dt Bol~gnrno da~la Seta ~ot~o _ la 10 
~eb~n:nl'o 1408 rog. (Y~ L0Jov1co Co<iagnelli e. çota Ma1·1.apcsc1 ove lasc,rn? ~he s 1 finisca? e 
s1 d1p111ga cc. la sua Cappella ( se non fosse <l1p111ta alla sua morte) che e m s. Petron io, 
ed è la qual'la a mano manca cutr:tndo iu Chi!!S..1 ec. e descrive le cose, che si <levano 
dipingere, e sono le stesse che al ~iorao d' og:gi si veggono. Buff,1 lmacco morì del 1536, 
o 1540 come d,,llo st~~ v'~sarh cio~ cir~, 70 anni prir~a del Testamento suddet~o ~ si è 
,,e<luto che <lei 1590 s1 con11uc10 a labhr1care questa Chiesa. Per <1ucste stesse ragioni nep
pure il dipinto di rin_contro _del.la_ v~la de' ~:igi :,a l'~ ( li 'Vitale, e di Lorenio CO~Je si_ è scm• 
prc notato, tro.\•:111t.los1 alc11111 d.1pmt1 del pn~uo. col! auno sollo ,' 3~o, e. mol to. st puo <lubi
tare che non 'ililllO nè anche d1 Jacopo e d1 Simone, mentre I 11lt1rno d1 qneslt non trov;isi 
che abbia dipinto più tal'cli del 1577; si po!re~beru _c~e~era ri~ttoslo Ji ~ io. da Modena 
mentre 1rovasi che nel 1420 fo dc!tlioalo <l~ l~ rabhnc1en a dipm;.;erc storie <lel Vecchio e 
naovo T1•slamonlo nella C:ippella di s. Giorgio, Ol'O di s. Abbondio. Guida di /Jolo-
gna •282. 

(4) Dii>ioli da Girolamo <la Treviso, furono non a molto ritocale da un Giovine pil---
tore co\l ussistcnia del Fancclli. Gaetano Cauuti prima ~el detto ritocco le iucise in fo
gli 4 obi. 

(5) li <leposilo del Duca <li Ba,,iera_ che era nel pilastro ove ora si venera una delle 
qnaltro Croci , fra la Cappella di s. A'.1lonio e qnella così della dei !.\1ncellari trovasi in 
oggi collocato nelle loggie delle ant1cb1 la nella Certosa. 

I 
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Qui pres,o da questa bar1da 11e la 
de Colacione de san ioau batista 
p ma de iWs. uicencio Caciani
mici. 

EL il'JEZO DI 

La fàciata da san petronio E la 
porta di me.o doue la 11].a E il sa11 
,mbrosio E di ma de jaco dala fon
le E il santo pelro11io E di ma del 
uarignana. 

LA PIACJA 

In la Capella suso impalacio li 
sono 4 figure piu grande eh il na
tllral/e fate di stllcho finte di mar
more E sono piu eh di me'LO rilieuo 
le quali seruono p 4 termine dlla da 
ogni banda dela Capella Con bellj a
biti de uestimentj alantica squlpitc p 
ma de teodosio squltore bologneso. 

La ringiera nela faciata del pa
lacio quale e sospesa inaria p farcia 
di foramenti opera rara. 

io pietro /amo pilo bologncso 
fece di mia propria mu 

Qui p1·esso da questa banda v'è la 
Decollazione di s. Giambauista, per 
mano di l\lesscr Vincenz.o Caccianemi
ci (1). 

AL MEZZO DI 

Nella faccia!.., di s. Petronio, sopra 
la porta di mezzo la Madonna e il 
s. Ambrogio sono di mano di Giacl)mo 
della Fonte; e il s. Petronio è di ma
no del Varignana. 

PIAZZA MAGGIORE 

Nella Cappella del pubb. Palazzo vi 
sono quattro figure più grandi che il na
turale fatte di stucco finto di marmo, 
le quali sono più che di mezzo rii ievo, 
e servono per quatlro termini, due da 
ogni banda della Cappella con belli a
biti all'antica scolpite per mano cli 
Teodosio scultore bolognese. 

La ringhiera nella facciata- dei Pa
lazzo, sud<l<-'llo quale e sospesa in aria 
per forza di ferramenti , è opera rara. 

Io Pietro Lamo pittore bolognese 
feci di mia propria mimo. 

(1) In qucolo Altare oggi si venera la statua dcli' lrnrnacolora Coucetione di ll'I. Ver~ine 
che si veuern\'O nella Chiesa di s. Francesco; e il quaJro gu! citalo e.lai E~mo fu lr:1spor-
L1lo nella Chie.sa delle RR. lUonacbe Sale,ioue di s. Gio. BallisL, in s, h111a. Nella •~•inia 
Cbies.i di s. Stefono nel quarto Altare ,wvi una Dccolaiione Ji s. Gio. Baltisla, di l· rau
cesco Caociauecoici falla, come ,i crede, nel 1411. Gllida di Bòlog11a 179,. 
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APPENDICE 
ALLE ANNOTAZIONI 

~~~~~ ~11\41 ~JJt~(@,)~~ 

DI PIETRO LAMO 

Pag. 16. nota ( 1 ). 
SI AGGIUNGA 

Il Card. Bessarionc fece dipingere nella Chiesa della, Madonna del Monte da 
Galasso Galassi Ferrarese il Mortorio della Madonna, e _del '. 6_00 fu restauralo 
il dello dipinto, è poco dopo datogli di bianco. Orett, notme il'JSS. 

Ivi nota (3) 

Nic. Perolli nativo di Sassoferrato nell'Umbria, fu Arcivescovo di Sipoute 
nel regno di Napoli uno degli uomini più dotti . del suo temp~; morì li 1 5 
Dicembre ,480 come si può ,•edere nel suo ep1tafio ne.I Bzov,o '. a~ ann11111 
1480. Egli fu autore di molte opere, quella che qm sopra cita 11 Lamo 
sarà certamente Regulae grammatica/es stampala più volte nel secolo XV. 
V. Niceron T. 9. Zeno Dissert, Vossiane T. 1. 

Pag. 3o. col. 2. liu. 12. e n. (2). 

CHIESA DELLA MADONNA DI GALLIERA 

Dne furono li scultori dell'altare maggiore, tavola e suo ornamento cbe si 
vedeva nella suddetta Chiesa ma non il solo Tribolo come narrano le Gnide 
di Bologna, dalle quali si e 'da noi levata la n. (2) a pag. 5o di questo libro, 
per correggere on tale errore riporli~m~ le seguenti. parole del _Vasari non che 
un' estratto di un documento fa,•ontoc1 dal Cb. signor Ottavio Mazzom To
selli percui si viene a conosc~re i nomi degli artisti. Il Vasari nella Vita di la~ 
capo Colonna: Fu ancora discepolo d~l. Sansovmo; mori ': Bologn'!' g,a 
trenta anni sono lavorando un opera d ,mportan,a. Il medesimo Vasari nella 
Vita del Tribolo: Intanto ebbe lettere il Tribolo da Bologna mentre si face
<>ano le noue ( di /J'Jargherita d' dustria ), per le quali 111. Pietro del Magno 
suo grande amico lo pregava fosse contento andare a Bologna a fare alla 
Madonna di Gallicra, dove era già fatto un'ornamento bellissimo di marmo, 
una storia di braccia tre e mezoo pur di marmo ec. ec. Nel 115S9 la Chiesa 
della Madonna di Galliera fu all'atto internamente rimodernata, in questa cir
costanza fu collocata nella cappella maggiore l'antica immagine di M. Vergine 
col Figliuolo dipinta sul muro nel 1500 , per cui si perdette I' ornamento 
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bellissimo non che tutto I' altare lavoro di Iacopo e suoi compagni , e non si 
salvò che la tavola marmorea suddetta di mano del Tribolo collocandola nella 
XL cappella della Basilica di S. Petronio a com« Evangelii come tuttora si 
vede. I due Angeli la terali sono di Properzia de Rossi già esistenti nella Rev. 
Fabbrica della suddetta Basilica come dal Vasari e dal Ghiselli si ri le1•a. 

Segue l'estratto del sunominato documento favoritoci dal prelodoto sig. T osel
li = Nell'anno 1 537 circa venne in Bologna Maes tro Giacomo Lapicida vene
ziano del qnondam Venturino Dalle Colonne, a con esso lui vennero Maestro 
G iovanni Maria stipendia to a lire 19 mensili, moneta di Venezia, con le 
spese del vivere e della casa; un Maestro Francesco da Bisone veneziano; 
certo Rocco dei Cortesi da Bergamo dimorante in Venezia; ed un Maestro 
Gio. Antonio intagliatore di capitelli pure da Venezia. Costoro chiamati a Bo
logna dai soprastanti a lla Chiesa della Madonna di Galliera, alloggiarono nella 
casa della Chiesa stessa e lavorarono in un cortile tutto l'Altare maggiore della 
Madoona con marmi d' I stria. Terminata l'opera giunto alla età di 56 anni 
mori di petecohie l'anno 1540 nella medesima casa ove aveva lavorato l' Al
tare, e fu sepol to a s. Domenico. 

iHaestro Bernardino suo fratello venne in Bologna a raccogliere l'eredità del 
fratello consistente iu marmi d' Istria che furono venduti agli Officiali della 
fabbrica di s. P etronio, ed in statue è busti di marmo. = 

L a domanda di Bernardino di adire alla eredità nella quale sono ac
cennate le suddette notizie, trovasi nelle Nliscellanee depositale nel Grande 
Archivio degli a tti civili, e criminali di Bologna. Ed in questo documento si 
dice che i'1aestro Giacomo era uomo piccolo, cùn barba nera , e bruno di 
faccia. 

Pag. 38. col. 2. lin. 12. 

QUADRO DEL PARJUIGIANINO NEL PALAZZO 

DELLI MANZUOLI 

E ccoci descritta ( dal Lama) quella tavola alta circa un braccio consen·at:i 
presentemente in Roma nel Palazzo Oorsini, veramente ga lante. Ajfò //ita 
JITa~•ola pag. 69. 

INDICE GENERALE 

La letlera u. indica nota, l' • denota quelle c11ie,5e che sono 

soppresse o atterate. 

A 
Abate (Nicolò dcli') 10. n. dipinse la morie 

di Lucrezia Roman:t nel .l'alazzo Torfa
n ioi ora Zucchini :.il.9- e u. 

Accademia di belle arti in Bologna. 31. n. 
JElia Laelia C,-ispis. Jscriiione enigmatica 

nel già paIJ.zzo Volt.t, ora villeggiatura 
dei Seminuisti. 32. u. -

Acchilli ( Ca,a) accJnto a quella dei Zac. 
coni. 3o. 

Aflò. 12. n. 42. 
Agincourl. 16. n. 
Agostiniani ( PP. ) di s. Giacomo. S/j . n, 
Aimo Domenico detto iJ Varignana. 39. e 

n. 40. 
AJber..,ali . Sepolture gi1t nella sua cappella 

in s~ Francesco, ora alla Certosa. 25. 2,G. 
e n. S uo Palaz1.o. 22. 

.Albertazzi. 28. n. 
Albio Gio. And,·ea l\ledico ( ossia G. A. 

Ilianchi Jessc in Bologna l.1 Medicina 
del 1523, indi Medico di Pio IV.). 22. 

Albornoz.zi Egiùio Card. 2.2. e n. 
Aldini (Palazzo) gi,, Chiesa del monte. 

15. n. 
AlJobrandini Card. 13. n. 
Alùrovandi ( in casa) fu trasportato tao~ 

lo 1a lavOla del éost:1 quanto le Sto
rielle di Ercole Grandi che erano nella 
Cappella Grill'oni ora Al<lrovan<li. 39. n, 
Ulisse No.turaJisla, suoi !.\JSS. 34, 11. 

Alfonso da Ferrara. V. Lombardi. 
Alidosi. 9. n. 
Allegri Antonio dello H Correggio pillorc. 

13. e n. 
Altare maggiore della Chiesa di s. Fran-

ccsco. Gran macchina di l\larrno, 
di ccnlo e pHt pei1.i. 24. 

Dei Gambari in s. l /rancesco, 25. 
Amico V. A~pertini. 
Auselmi messer An lonio. 35. 
Apost~li_ ( i dodici ) in terra colla scolpi ti 

da Za.cc,1ria di Vollerra in s. Gio. in 
Mon te. 14. e n. Del Lomhurdi nella di
slrulla Chiesa di S. IU. il'ludalcna. 13. 
28, e n. ,4. • u, 

Arèa (Dal!') Nicolò scultore. OJ. e n. 
A rea o sepoltura di s. Do1ucnico. 20, 21. 

e n. 
Arena Jcl Sole. 28. n. 
Arnoaldi. 12. n . 
AsineJli Get·ardo. 1 r. n. 
Asperlini iUaslro Amico pittore. 19. 22. 

34. e n. Cappella di s: Ni_c~la nella Chiesa 
di s. Giacomo Ja lut d1prnta ( ora lulla 
dislrulla ). 37. 

Avanzi (degli ) J acopo di Paolo pillore. 
16. e n. 

B 
Bagnaca,•allo Bartolomeo: 10. e n. Ci_rc~n

cisione , (per errore si legge Croc1fìs10-
ne) . 37. e n . 

Baldassa rre da Siena. Vedi Pcruiii. 
s . Bartolomeo in stntua nclP Oratorio so

pra la Chiesa della MaJonna Jell11 Piog
gia di mano di Alfonso da Fcrrat·a. 29. 
C D, 

Bargcleso Girolamo, scultore in l\facigno. 
Il . 

Baruiii Cincinato Professore di Scultura 
nell'Accademia di Belle Arti in Bolo
gna. 23. n. 

Bassani Ercole. 9· n . 
Ballez.:.o di N. S. tavola nell'al tare della 

Cappella Poggi in s. Giacomo del Ti
baldi terminala <la. P. Fontana. 36. n. 

BeccadeÌlo 
1

i\J. Do~e1_1ico, 14. e n. Le loro 
Ca!tC' O \' erano. lVl Il,. . . 

Beccari Bartolomeo l\Ied1co fa duegnare 1 
dipinti del Treviso eh,! si ,•edc,•:tn.o nel
la facciata del Palazzo Torfanini ora Zuc
chini. 29. n. 

Ilecci o Bezzi Gioan Francesco pittore <let-
to il Nosadella. 15. e n. 

Benedcllo XIV. ( Lambcr tini ) 28. n. 33. n. 
Bcntivoglio . 13. n. 16. n. 17, n, 18. n. 
Benti voglio Co. Ercole ed Alcssand t·o presso 

dc' quali una Madonna <lipinla da Andrea 
del Sarto. 32. Andulò J3cntivoglio. 35. 

Bentivoglio ( l\1onsignorc )· 1ft . 
Dertuzzi pittore. 10. n. 



Bessariope Cardinale, Legalo di Boloana. 
Suo ritratto in una cappella nella cY,ic
sa del monte. 16. e n. 41. 

Bevilacqua. 20. e n. 22. 
Bianchi, solito chiamarsi la tinamente Al

bius. V. Albio. 
Bianconi Prof. Girolamo. 32. n. 
Bibbia cosi detta IJiaguntina donala da 

llenedetto XIV. alla pubblica Bibliote
ca. 33. n. 

Biblioteca Comnnale-Magnani. 32. n. 
Doccadiforro. Suo deposito nella Chiesa di 

s. Francesco. 25. e n. 
Bolognetl i Alberto. 10. Casa di Camillo 

Bologoetti. 15. e n. 
Bolognino di Barlolomeo daJJa Set:1 .sua 

cappella in s. Petronio. 39. n. ' 
Boltrafio Gio. Antonio pillore. 1lf , e n. 

La sua pittura .c~e adornava il primo 
altare a mano sinistra alla Misericordia 
andò a lHilano, indi per un cambio folto 
col q_uadro del Domenichino, che pri
meggiava nella Chiesa de' Boloanesi iu 
Roma) passò al Museo di Parigi. 14. n, 

Boncom pagno Cristoforo. 33. 
Borghi. V. Palauo Orsi. 
Boltrigari. Sue sepolture gi~ nella sua cap

pella in s. Francesco ora alla Certosa. 
26. e n. Bottrigari Cava1icre abita,•a ap
presso la piazzetta <li porla. 12. 

.Bovio 1\1. Giulio 10 e n. sepoltura di un 
Bo_vio in s. Domenico, ora nel primo 
chiostro. 21. 

Buff'a~rna~co B~na!11ico ~ilfore. 39. n. 
Duggiar<ltno G rniiano pittore. 25. e n. 
Buonarolli i\1ichelangclo scultore e Arcbi-

telto fonde la statua di Giulio II. 16 e 
n. Suo lavoro nell'arca di s. Domenico 
20. loda mollissimo la cappella Garga
nelli. 3,. 

Buratti Petronio fo disegnare e incidere 
le pillure del Tibaldi e Nicolò Abali 
che sono nell' Instituto. 34. n . 

e 
Cacciali pittore ro. u. 
Calvi I. A. pittore. 20. n. 

guasto lo !,anno di nuovo imblancall> t 
lasciando però due teste sole scoperte. 

Cappella Albergati in s. Francesco. 25. 
e n. 

Di s. Antonio (çia Saraceni oagi 
Ranuui Cosp1) in s. Petron~o. 
39. e 11. 

Benlivogli , fatta fare da Gio
vanni Benti,•oglio nella Chie
sa di s. Giacomo. Sua descri
zione. 35. 36. e n. 

Bolognini in s. Petronio. 39. 
e n. 

Boncompagni in s. Martino. 33. 
Bo\•io in S . M. dè Seni. 10 . e n. 
Casali in s. Domenico. 2 1, e n. 
Cospi già Griffoni ora Aldrovan-

<li. 39. n 
Garganelli in s. Pielrn. 3r . e n. 
Di s. Giorgio ora di s. Abbondio 

nella Chiesa di s. Petronio. 
39 n. 

Griffoni Al<lrovandi in s, Petro
nio. 39. e n. 

Maggiore della Chiesa della Ma
donna <li Galliera. Aali anti
chi dipinti di cui cr~ orna
ta furono sostituiti quelli del 
Sansone. 3o. n. 

Del pubblico Palazzo. 40 . 

Paltroni in s. Martino. 33, e 
n. 

Poggi in s. Giacomo. 36. e n. 
( X IX) Vasselli ora Ma t·sioJi in 

s. Petron io. 39. e n. 
0 

Caprara;sua cappella nella èhiesa di s.Fran
cesco con una tavo la dipinta da f.,. Dlaz
zolino, fatta dipingere da l\I. Francesco 
Caprara. 24. 25. e n. 

Cappuccio/i ( Frati ) sua Chiesa e Con
vento. 19. e n . 

Carlo Il <li Spagna. ,3. n. 
Carlo V• abitò molti giorni nel Palazzo 

Bevilacqua. 20 n. 
Carmelitani. Frati nella Chic.so. e Convento 

della ~la<lonna delle Grazie. 19. e n. 
Carpi o da Carpi Girolamino pittore. z7. 

e n. 33. 
Casara/ la, palazzo già del Voi ta ora villcg-

gi,1 lu ra dei Seminaristi. 32. n. Campana_ della torre dei Bentivogli. 16. n . 
Campegg1. V. Palazzo Campeaai. 
Cande!iere per il cero pasquale""oella Chie-

sa d1 s. Francesco dipinto da Innocento 
da I mola. 26. 

Casio Cavaliero (da). ,4 
s· Cecilia dipinta da Raffi1el10. 13. e n. 
Cevenino Fra Barnaba Abate degli Olive-

c ,lani_- . ' 71l· I . . . . d 1· . , Canonici Regolari di s. Giorgio in Alcga. 
26. n. 

Cun1;1ti Ga_etano incisore. 34, n, 39. n . 
Capitolo ( 1I ) del Convento di ,. Michele 

in Bosco dipinto da Innocen1.o da Imo
la. 17. Il dipinto della volta qui descrit
to fu imbiancato poscia lo avevano la 
maggior parte scoperto; ma scorsendolo 

,11erle& ego ari minutr1 eg 1 intermi 
detti <li s. CamrniJlo. 26. n. 

Chiese-., Ss. Annu nziata dè PP, Minori Os ... 
• servant i. t5. n. 19. e n. 

s. Apolonia a Me1.1.a-ratta fuori di 
Porla s. iUammolo. 16. e n. 

s. Bartolomeo. r,. e n. 
s. Bartolomeo O,pilale, V. l\ladon-

no de11n Pioggia. tosinL 1!>. n, 
• Cappuccini, ora ridotta a villeg- Cipriano (D.) da Verona generale. Suo r~-

giaturu. 18. 19. e n. tratto dipinto in un quadro dal Vasari. 
s. Cecilia. 34. e n. 18 e u. 
Corpus Domini; Monache, Chiesa e Circorzcisione dipinta dal Bagnacavallo. 

Com•cnto 20. e Il , 37. d . pp C . 1· . G t" 
Croce Jè Santi-. Piccola Chiesa nel Claustro e1 . appucc10 1 poi esua 1, 

crociale di s. Paolo. :a3. e n. dipinto da fr. Bened~tto dalli l\1aroni. 
s. Francesco dè PP. Conventuali 19, e n. In quel!o delle_ G_raii~ vi ~veva 

23. e n. 24. e n. 25. e n . 26. e dipinto d. Antonio l\lasst di l eSl dei fa t-
n . 40. n , ti di s. Elia . 19. n. 

s. Giacomo (maggiore) 35. e n. Clemente VII. espresso i n un q uadro nt:llo. 
36. e n. figura <li s. G regorio, dip into dal Vasa-

s. Giovanni in Monte. ,3. e n. 14. n. ri, 18. e n. 
ss. Girolamo e<l Eustacchio Chic- CoJagnelli e i\larzapesci notari. 39. n. 

sa della Le Acque. 19. e ll , Colleaio di Spagna fondato dal Cai·d. Al-
s. Giuseppe de' Rll. PP. Cappuc- boruozzo. 22. e n. 23. e n. 

cini fuori <li porla Sara~o1.1.11. 28. s. Colomhino. La sua ,•ila dipinta nel Clau-
e n. Era il titolare dcli' abolita stra del Com•en lo dei CappuccioH poi 
Chiesa ùi s. l\Iaria Maddalena in Gesuati fuori <li porla s. l\lamolo: da 
Galliera. ivi. fr. Benedello dalli ì\faroni. 19. e n. 

1\Iadonna del Baracano. 1 2. e 0 . Colonna preziosa trovala in casa<li l\Iesser 
IUatlonna di Galliera 3o. e n. 41# Cesare Dalla Valle. 23. 
• i\laJonna d~lle Grazie, Chics.1 e Colonne della porta cosi della dei Uoni 

Con\·enlo. 19. e n. di fianco all'antica calle<lrale <li Bologna 
l\Iadonna della Pioggia, Chiesa e 31. 32. n. 

Oratorio. 29. e n. Colonne Jacopo (dalle) scullore. 41 • Iaco-
l\1a<lonna del Monte. 15. e n. 42. po suo fratello. 4 • • 
• I\.Jagionc. 9. e n. Coltellino Girolamo Scultore. 25. V• Cor-

• s. 1\-largarila, Chiesa e Convento tellini. 
di I\.lonaeh.e: tanto11unn che l'al- Collc11o Messer Annibale fa dipingere a 
tro ora .i<l uso profono. 27. ft'csco dal Bagnacavallo la sua cappella 

• s. Maria i\lad<lalcua <li Galliera. in s. Giacomo. 37. e n. 
14 n . 28. e n. Concilio di T rento, a l tempo J i <letl_o Con-

s . l\'lnria dei Seni Porlico e Chiesa cilio si lenuero nel pala-1,'lo llev1 laèCJUtl 
9· e n. 10 . e n. varie Sessioni sollo li Pontefici Giulio 111. 

s. Marl:i <lella Villoria. V. ~ladoo- e Paolo III. 20. n. . . 
na del Monte, Chiesa. Convento delle Suore del Corpus Dommi. 

s. M,ulino. 32. e n . 20. e n. 
s. Mattia gia Chiesa e convento di di s. Domenico. 21. n. 

:Monache. 26. e u. Coro deJla Chiesa di s. l\lic~el~ in Bosco. 
MisericonJia. 14- e 11 • 17• Una parte <lei S1alh di _cs~o a~-
Monache Salesiane di s. G ioan Bat- <lallati nella Cappella del Santus1mo i n 

ti.sta. in s. Isaia. 39. n. s. Petronio. 17· n. 
Ora_tor10 Jella i\l.t<lonna <lella. Piog- Corsini Agostino scultore. 3o. n. 

{?18, 29. e n. Cartellini Girolamo scultore. a,. V. Col-
s. Paolo in !.\Ionie, della Je' PP., telliao. 

dcll'Osscrvanz.i. 15. e 11. Corrcagio. V. Allegri. 
s. Petronio. 23. n. 38. e 0 . 3g. Coss,/Franc_esco pillare. , 2. e n. 3r. e n. 

e n. 41. 42. 39. u. 
S, Pietro D1ctropolit.ina. 3o. e n. Cosla Loreoz.o pittore. 13. e n. •4· i5. 

3,. e n. 31 _ n. 34. e n. 35. 3&. e n. 3g. n. 
s. Sahalorc. Chiesa e Convento. Colli{_!nola (da). V. Marchesi. 
27. n. Crespi Canonjco. 10. n. 

• s. Seb:1sliauo in strada s. Vitale . . Cnsto alla colonna, in meno alla Chiesa 
38. e n. J i s. Giovanni in Monte. 13. e n. 

s. Sigismondo, 28. n, Cri ve Ilari Incisore. 34 u. 
s. Stefano. 39. u . C,-ocifissione, leggi Cjrconcisionc del Ba-

. . . '· Vitale. 38. gnllcavallo. 37. 
C~iarnu l\Iarch1 Antonio 11rchitello. 31. n. Cupellini (Casa) già Fava ora Malveni 
C1gnam. 10. n. 3lf. n. 
Cimitero Con111ualc, s ià convento dei Cer-
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D 
Dalla Valle Messer Cesare. 23. 
Dal!' Olio B. Elena. 13. 
Dalmasio Lippo piUore. 15. n. 
Dalmonte Paofìlio fa innalzare il Palazzo 

:instrada Galliera divenuto Monari, oggi 
Fioresi; invenzione di BalJassarre da 
Siena, o di Andrea Formigine. 29. e n. 

Damiano da Bergamo iulaglialore 2 I. 

Davìa March. Virgilio. l\Iernorie storico-Ar
tistiche intorno all' Arca di s. Domenico 
2I, n. Descrizione ùel Deposito Bentiro
glio. 23. n. 

Dtcollazione di s. Gioan Ballista dipinta 
da V. Caccia nemici ora nella chiesa del-

- le Salesiane 39. e n. Altra decollazioue 
dipinta dallo stesso in s. Stefano. 39. n. 

Deposito del Duca <li Baviera giìl nella 
Chiesa di s. Petronio oggi nella Certosa 
39. e n. 

Disputa di G. Cristo dipinta dal Mazzoli
no, ora nella Pinacoleca Bolognese. 25. 
e n. . 

Dogana antica di Bologna oggi Rimessa 
del Palazzo Sampieri. 15. e n. 

Dolfi (Casa) oggi Ratta. 22. e n. 
Domenico M. nominato Lombardo sculto

. lore in macigno. x,. e n. 
Donatello. Un'opera sua in bassorilievo 

nella Chiesa di s. Francesco. 24. e n. 
Donati D. Gaetano. 32. n. 
Dotti C. F. ArchileltÒ. 22. n, 
Duca di Ferrara. Ebbe la lesta delJa sta

tua _ùi Gi_ulio I[. quella che stava nella 
facciata d1 s. Petronio. 17. n. Di Tosca
na. 13, n. 4,. 

Duca V. Tagliapietra scultore. 

E 
Escuriale ( neIP ) una tavola del Correg

gio . 13. u. 
Evangelisti ( i quattro) dipinti. da Pro

spero Fontana nella Chie~a dcll' Osscr
-vanza. 15. e n . 

F 
Fabrelli ( Casa dclii ). 35. 
Faccia~a di_ s. Pe!rQuio. 40. 
Falopprn Giovanni di il'Iodena pittore. 25. 
Fancelli ,Pietro pittore. 39. n. 
Fava (casa) nella via di mezzo di s. Mar

tino. 34, e n. Messtr Ollavio. 35. 
Felicini. Sua cappell!1 in s. Francesco con 

la tavola dell'altare dipinta da I. I. Fran
cia, rappresenlanle la Mado.n.na) s. Giot
~io ee. 24. e n. 

Fieschi. Sua sepultura già in s. F1·ancerco 
ora alla Certosa. 26. e n. 

FiJippino Fiorentino V. Lippi. 
Fiornvanli Aristolile ArchiJello. g. e n. 
Fiorèniuola V. Tostino. 
Fondamenti di Felsina innanzi che fosse 

chiamata Bologna. 23. 

Fontana Prospero pittore. 13, 15. e n. 19. 

e n. 29. e n. 36. e n. 
Fo□le (dalla) Iacopo scnllore. Suo monn• 

mento del Bentivoglio illusll'ato dal Ch. 
March. V. Davia. 36. n. Ntlla facciata 
di s. Petronio al mezzo dì sonovi sue scul
ture. 40 . . 

Formigine Andrea e Iacopo suo figlio. 24. 
33. 37. Andrea 11 , n. 38. 

Forlez.z.a . vici no alla porta <li GaU;era di 
che tuttora si vedono gli avanzi. 28. 

Francia Francesco. 14. e n . 15. e n. 19. 
33. e n. 34, e n. 35. 36. e n. Iacopo 
J. Francia 24. e n. 

Fra.nceschini Mare' Antonio pittore. 20, n. 
Francesco. V. di Simone. 
Francucci ·Innocenzo da Imola. 10. e n. 

17. e n. 20. e n. 26. e n. 27.c n. 37. e n. 
Fralla Domenico disegnatore. 34, n. 

G 
Gnlassi Galasso pittore ferrarese. 16. e 

n. 4 I, 

Gaietti Card. Pier. Francesco Camerlen
go. 15. n. 

Galleria: Di Bolol_netti in Roma. rn. n. 
Di Dresda. 12. Ui Tanara V. Tanara. 
Del Duca di Wellington. 13. n. 

Galuzzi Madonna Piccola ( di Alberto )-ved. 
di OLtaviano Pialesi. 15. n. 

Gambari Fratelli. Suo altare in s. Fran
cesco. 25. 

Gan<lolfi Gaetano piliere. 34, n. 
Garganelli sua cappella in s. Pietro. 31. e 

n. suo r itra tto fatto dal piltore in que
sla cappella ivi. 

Garisendi O<ldo e Filippo fratelli. 11, n. 
Garagnani. 28. n. 
Garofalo (Benvenuto) V. T isio. 
Gesuati ~ià nella Chiesa e Convento dei 

Cappuccioli detta le Acque fuori di por. 
ta s. Mamo1o. 19. n. 

Ghisilieri. Suo Palazzo in strada s. Fe1icc. 
27. e n. Messer Tevdomanlc possessore 
di un quadro rappresentante una donna 
nuda dipinto da Girolamo Sermoneta. 
27. e n. :Messer T ommaso. 23. Buona
prtrte; sua sepultura nel convento di s. 
Francesco. 25. e n. 

Giacomo V. Jacopo di Paolo degli Avanti, 
Gignnli Antonio. 14. n. • 
s . ~iovanni Ap. ed Evangolisla che ,erive 

l' 'Apoealisse, 18, 

Giovanni da Modena piliere (V. Gui<la di 
Bol. 1782.) 39. n. 

Giovnutonij. Hisloria ùella Madonna del 
Baraccano. 12. n. 

Giordani Gaetano. 39. n . Cenni slorici 
dell'Almo Collegio di Spagna. 2~. n. 

Giotto pillare. 16. 27. e n. 
Girolamino da Ferrara. V. Carpi. 
Giulio Il. Sua statua. 16. e n. Giulio III, 

20. n. 
Giulio Romano ( Pippi ) fece il disegno 

del deposito del Boccacliferro in s, Fran
cesco 25. e n. 

Gobbo ( <letto il ) Architetto. V. Valle. 
Go,.,erno Itali,wo. 28. n. 
Goizatlini 1\1. Giovanni. 1 t. Messer Lodo

vico. 1 r. e n. Suo palazzo in Gallie~ 
ra . 28. n. 

Grandi Ercole pittore da Ferrara. 13. e n , 
3 1. e n. 39. e n. 

Gra ti l\'I. Gioan. Gjacomo. 10. II, n. 
Graticola perchè dal La.mo questa descri-

zione così ]à denominò. pag. 8. 
s. Gregorio Convento. 26. e u.1 
Gregot·io. XVI. 23. n. 
Gunlan<li M. A. 11,lemorie Originali di 

Belle Arli, 11, n. 39 n. 
Guaslavillani ( i nobili) fecero fare la fac

ciata della chiesa di s. Fraacesco. 24. 
e n. 

Guida <li Bologna del 1786. 13. n. 1686. 
1706. 12. n. 1782 tT. u. 1792 14. n, 3o. 
n. 39. n. Quelle <lei 1820. 25. 26. 32. n. 
del 1782. 39, 11, 1844 . Il, n. 

H 
Hercolan i co. Francesco. 12. 13. e n. Prin

cipe Fillppo acquista il quadro d' In
nocenzo <la I mola <lalle Monache del 
Corpus Domini. 20. n. 

I 
JaCOJ?O Avanzi pil~ore. 39. u . 
lnstiltfl? ùell~ Sclenze o Pontificia Uni

versita. 33. n. 
Iside, capitello di una colonna apparleneilte 

al tempio cli questa deità, ora in s. Gioan 
in Monte. 13. n. 

L 
Lambcrtini. B. Imelde. 28. n. Paluzio 

Larubertini ora Ranuzzi. t3. n. 
Lamo P!ctro· pillòre veriflCa che la gran 

mac~luoa dell',dlare maggiore della Chie
si~ d1 s. Francesco è di cento e pH1 pez
zi. 2/4, 
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Lanzi Ab. Luigi. 16. n. 
Lavatojo <lel Con\'ento <li s. l\iichele in 

Bosco con una pittura di marzo cli Pel
legrino Tibah.li , ora in Pinacoteca. 18. 
e n. 

Lauretti. Tommaso Siciliano, pittore, 26. n. 
Leoni (due) di marmo ~he portavano le 

due prime colo~rne delià porla di fianco 
della Chiesa di s. Pietì-o. Ora porlano le 
pile dell' acqua s~nla laterali alla porta 
macroiore della chiesa slessa. 32. n. 

Limiren( Bartolomeo dal) architettò la Chie
sa di s. Sai valore. 27. 

Lippi Fra Filippo pittore Fiorentino. 

L:d\' s::casa in Galliera, ora dei Zacconi. 
3o. e n . 

Loggia sulla piazza Bentivogli con dipin
ture a fresco che r;1ppresenlavano Pala
dini cò trionfi <lella fama e della morte. 
34, 

Lombardi Alfonso da Ferrara scultore. 12. 
e n. ,3. n. 14. n. x6. n. 20. 22. 26. 

28. 29. 
Lomha1:do ( M!l.stro Domenico M. nomina~ 

to), 11. e u. . 
Lorenzo da Bologna p1llore. 39 • . n: 
Lucrez.ia R omana. Sua morie d1pmta da. 

Nicolò de\P Abate nel già. Palazzo Tor~
faninl ora Zucchini. 29. e n • 

Ludovisio 13. n. 

M 
Madonna dipinta da Lippe Dalmasio. 23. 

e n. . 
Con santi, tavola dipinta da Gi

rolamo Carpi da Ferrara. 27. 

De1Ia 
0
;osa, dipinta dal Parmigia

nino. 12 . e n. . 
Maal7i Lucio. 20. 
Maggio Ballista medico. Sua scpullura nel

la Chiesa di s. Francesco. 26. e n. 
]}/agi ( li tre) tavola _nella. c_appella B

1
on

compagni in s. ~ad1no d1J?111ta dal Car
pi. 33. Del Trevuo. 35. D1 Lorenzo Co-
5 la. •4· e n. 

l\falvasia Can. Co- Carlo Cesare autore 
della Felsina Pittrice. 10: n. 12. n. 14. 
n. 1 5. n. 16. n. 21. n. 34 , n. 37: n. 38. 
n. 39. n. Pala·lzo gia Ghisilieri ora l\fal
vnsia. 27. n . . 

1\-lalvczl.i l\'I. Matteo ordina al Sermone~a Il 
quadro de~l'altare m?g~'\_ore _della Ch1es_a 
di .s, i\1arlino, e qu1v1 11 P1Uore lo ri-:

trasse. 33. e n. Emilio . Suo pala1,zo d1 
facciata· al portico di s. Giacom?· 37. 
Paola Vedova Malvezzi, 38. Cas_a già Fa
, ,a indi Cuppcllini poi Malvc1,1,1. 34. e n. 

Manfre<li P. Andrea da Faenza. g. n, 
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Manini Architetto. 19. h. 
l\lantegna pillore. Uo Cristo dipinto <lai 

suddello Si vedeva in casa Lodi ( ora 
Zacconi ) . 3o. 

Manzino Francesco scultore. 33. e n. 
Manzoli Bartolomeo. 15. n . 
l\1archesi Girolamo da cotignola pittore. 

28. o. 29. 
l\'larchionne scultore e Architello, lavorò 

nella porta dei Leoni di fianco alla Chie
sa di s. Pietro. 32. n. 

Maroni (dclii ) Fra le Bene<lello Bresciano 
pi ltore. 19. e n. 

Marsigli'. Stalla dipinta dall' Aspertini. 22• 
Gen. Luigi Ferdinando. 33. n. 

lUasini B ologna perlustrata, 14. n. 
!\'lassi D. Antonio pittore. 19. n. 
Mazzola Francesco pittore detto Parmigia

mno. 1 2 . e n. 22. 27. e n Una Madon
na <la esso dipin lll giit in Casa dei i\lan
zoli. 38. 42. s. Rocco nella cappella. XV L 
in s. Petron io. 38. 

Mazolino Lodovico piuorc. 25. e n. 
l\-1eJici (dc) A. lessanclro. Suo rilrallo in un 

quadro <lipinlo dal Vnsari. 18. n. 
s JJiichele in Bosco, Convenlo, 17. e n. 
l\lilizia Francesco Architelto. 33. n . 
Jlliracoli di s. Anlonio di Padova dipinti 

dal Treviso nella cappella di esso santo 
nella Chiesa di s. Petronio. 39. e n . 

Miruoli Girolamo dello i] Romagnolo. , 1. 
e n. 

Mnom. V. Domenic•o M. nominalo Lom
bardo. 

JJJonte di Pielà. Sculture sopra la pol'ta. 
3o. n. 

Morelli Bartolomeo p iltore. 34. n. 
Merina G iulio pillore. 38. n. 
Monlorsolo Fr. Gian Angelo. 10. e n. 
llluseo di Parigi. 14 . n. 

N 
Nicolò da Ferrara scullore. 14. n. 
Nadi G iuseppe Architello. t5. n. 
Natali G. B. architello. 11 . n . 

o 
Odorici. t 2. n. 
Organo della Chiesa di s, Francesco che 

suona vari instrument i. 24. 
Orlandi P. Pelegrino suo autografo ora 

acquistalo dalla Magistratura per la Bi
b lioteca Comunale Magnani. 32. n. 

Ornamento (L') ?i marmo ossia quadro 
dell 'altare maggiore della Chiesa della 
Madonna di Galliera , vedilo ora nella 
XI cappella del tempio _di s. Petronio. 
So. e u. 

Ospitale cli s. Bartolomeo V. Madonna elci• 
fa Pioggia , Chiesa. ' 

Ospizio dei PP. Olivetani nc11a Chiesa e 
Con\'cnlo dei Cappuccioli, poi Gesuati. 
19. n. 

p 
Pala;,zo Benlivoglio. 3 2 . 

Bocchi ora Piella. 33. e n. 
Campeggi oggi Beyilacqua. 20. 

e n . 22. 

Corsini. 42. 
Fanluzzi ora Pedrnzi. 38. e n. 
Ghisilieri ora 1\:Jalvasi~,. 27° e n. 
Granduca di Toscana. 13. n. 
Malvasia già l\lanzoli in strada s. 

Donato. 38. n. 
i.\lal\'eZZi di facciata a I portico di 

s. Giacomo. 37. altro <li Paola 
Mahezz.i in faccia alla porta dei 
Leoni della Chiesa <li s. G iaco
mo. 38. 

I\fanzoli o Manzuol i poi collegio 
Panolino da s. Giacomo. 38. e 
u. 42. 

Orsi ora Borghi. 38. e n . 
Poggi ora Università. 33. e n. 
Riari. V. Riari. 
Torfanini. V. Torfanini. 

l">allavidni Pr. Pielro, 12. n. 
Paolo. 111. 20 . n. 
Parapetlo ( Bahouslr•) nella cappella Gar-

ganell i. 31. e n. 
Parmigia ni no. V. Maizola. 
Passuotti Bartolomeo. 11 . e n. 
Pastorino, pel quale il Lamo scrisse questa 

operetla. 7. 8. 
Pedraui. V. Palazzo Fanluzzi . 
Pellegrin i l\lesser Pompeo. S ua scpullura 

nella sua Cappella nella Chiesa di s. 
Francesco. 26. 

Jlcrolto di Sipunlo segretario del Card .. 
Bessurione, au tore dei Rudimenta Gra
matices. i 6. e n. 41. 

Perugino. V. Vannucci Pietro. 
Peruu,i Baldassarre da Siena. 22. 25. 29. 

e n. 35. 
s. Petronio la Chiesa di s. Giovanni in 

monte da lui edificata. 13. n. 
Piazza Benlivoglio. 34 . 
Pinacoteca di Bologna. 13. n. 14. n. 15. n. 

1 7. n. 18 . n. 2/9,. n. 25. n . 27. u. 28. n. 
Di Brera. 14. e n. 

Pitture antiche dipinte sollo il portico dei 
Servi. 10. e n. 

Poela messer Paolo. Suo Palazzo in Gal
liera. 28. e n , Messer Teodosio militare. 
21. e 11. 

Porta nominala dei Leoni, di fianco alla 
Chìes, di s. Pietro poco lontana 

dà1 Campanile. 3 ,. 32. e n. P orla 
dei Leoni <lella Chiesa di s. Gia
como. 38. 

Castiglione. 14. 
s. Donalo. 33. 
s. Felice. 23. 
Galliera. 27. e n. 
Lamrne. 27. e n. 
Maggiore. g. 
s. l\lammolo. 15. 19. 22. 
Mascarella . 32. 

Saragozza. 22. 
s. S tefano. 12. 
s. Vitale. 38. 

P ortico che slava davanti alla Chiesa di 
s. Piet ro che per ordine del Cani. 
Lambertini nuo,10 Arcivescovo di 
Bologna fu compito e ristaurato . 
Divenuto egli Sommo Pontefice vol
le fare aggiungnere alla sudetta 
Cbiesa Je due granJi Cappelle non 
che la facciala, per cui il detto por
tico fu atlcl't'alo. 3o. n. 

De Servi. 9. 10. e n. 
Della Chiesa di s. Bartolomeo. 11 . e n. 
Di s. Giacomo. 34. 37. e n. 

Presepe d' r nnocenzo da Imola. 37. n. 
Proccaccino Ercole. 38. e n. 
Pl"(tcessione fa tta dai magistrati per il Vo

to pubblico nel 1630. 22. n. 
P rofeti che erano nella Chiesa della Ma

donna del Baracano. 12. n. 
Provaglia Bartolomeo architetto della porta 

delle Lamme. 27. n. 

R 
Raff:i.elle Sanzio. 10. n. 13. e n . 25. 35. 
Raffael!o d;L Brescia ob]ato Olivetano, in-

terscia tore. 17. e n . 
Ranucci ( Iacopo dei ) architetto. 26. 
Ranuzzi. 13. n. 
Ralla (famiglie) 22. n. 
Bd[ettorio Jel Convento d i s. l\1ichele i n 

~osco. Era1:vi tre quadri dipinti dal Vasa
r i , due <le1 qlrnli si vedono ora nelht 
Pinacoteca di Bologna il terzo in quella 
<li l\1ilano. 18. e n. 

Riaric, Giuseppe. Suo palazzo rimpello al
i' Universilf,, ora Scarselli. 34. e n. 

Ricci i\Iarch. Amico. 10 u. 
Bimessa di Sampieri, già antica Douana 

di Bolo,g-na. 15. n. 
0 

Ri~aldo (Messer) d..tlli panni d'arauo, Suo 
y11ra_lto dipinto <lai Parmigianino. 27. 

Rmg!uera nella facciata del palazzo Pub-
blico. 40 . 

Rosaspina Francesco 31. n. 
Ross~ A. pillore. 37_ n . 
Ro~s1_ ( Propenia de) 12. n. 
Runu (Casa) ora llacciocchi. 22. e n. 

s 
Sagrato di s. Domenico. 22. e n. 
Salvi. 19. n. 

40 

S nmachini Orazio pittore. 26. 
Sampieri P,dazzo,- La sua 6imessa era l'an

tica Doaana d1 Bologna. 15. n. Messer 
Iacopo da s. Pietro fece fare la tavola 
dell'altare delle monache della santa. 20, 

e n. 
Santi Giuseppe pittore. 10. n. 
Sanuto Nicolò fu quello che fece edificare 

il palazzo Campeggi ogsi Bevilacqua. 
20. e n. 

Sarlo ( del ) Andrea pittore._ 32. 
Sa vini (casa) già Bolognell1. 15. n. 
Scardova Madonna Minocia. 37. 
Scannabecco. 28. 
Schinssi Giuseppe M~ffeo. 32. n. . . 
s. Sebastiano alla Chiesa della M1ser1cor•· 

<lia 14. e n. . 
Sepolture Albergali. 26. e n. 
Sepoltura Bottri «ari V: Bollrigarì. 

di s. Ì>omemco V. Arca. 
del l\'laggio nella Chiesa di san 

Francesco . 26. e n. 
di i\'Jesser Pompeo Pellegrini 

già in s. Francesco. 26. • 

falla a pi rami<le nel Sagrato di 
s. Domenico, 22. e n. 

Serena Vittorio. 2'.J, n. 
Sermoneta Girolamo pittore. 27. 32. e 33. 

Se:r:·cuv. Antonio P rofessore di Arcl1itet-
tura. nclrAccad. di Belle Arli in Bologna 
,5. n. 3, . n. :I d. 

S errag1io Abate. Suo ri trallo nel qua: ro 1-

pinto dal Vasari. 18. n. 
Serviti ( P P. ) 28. n. 
Sicciolanle V. Sermoneta . 
Simone ( Francesco di) scultore. 26: n. 
Simone da Boloena detto anche Simone 

dai Crocefissi Pittore. 16. e n. 39. n. 
S,pcrate. Testa di marmo in Casa Becc:l-

delli. ,4. . . 
Sposalioio <le.Ila Madonna d1r,mto dal Co

ti «nola. 29. 
Stat~ta di Giulio II. fusa ùa Michelangelo 

e posta nella facciata di s. Pe
tronio, indi fra poco tempo git
tala a terra. 16. e n. 

dell' [mroacolala Concezione di l\I. 
V. già nella Chiesa di s. Fran
cesco ora in quella <li s. Petro-
u io. 3g. n. . 

Storie (due) della passione di n.ostro S t
gnore dipinte da Ercole Grandi. 13, e n. 



oO 

T \' alle ( Andrea dalla) detto il Gobbo archi 
lell o . 26. 

Vannini architetto. r5. n. 
Tagliapictra dello il 'Duca sculloce. 31. e n. Vanucci i->ielro dello il Perugino piltorr: 
Taruarozzi Cesare pillore. 34. n. 13. n. 
Tanara- Galleria nella quale furono traspor- Vasari Giorgio. 10. n. 13. n. 14. n. 18. e 

tali i dipinti della Cappella Gargaaelli u. 3 1. n. 36. n. 4 t. 42. 
indi donali all1 Acca<lcmia di Belle Arti Wagner V. Vagoer. 
di Bologna. 31. n. 13/cllington. 4 1. 

Teodosio scultore bolognese. 1 1. 2l, qo. ~' /Tedu.ta della Chiesa e sogralo di s. Do
T ibaldi Pellegrino. 1 1 . 18. e u. Di- mcnico incisa da Fior. <lei Buono. 22. 11. 

pinture <li Pellegr ino nell' fnstituto. 34. Viani. 1 o. n. 
e n. Le ~ue grandi di s, Gio. Ballista Vignola Burozzio (da). 33, n . 
dipinte dal Tibaldi ( Furono incise è Vinci Leonardo (da) piltore. 14. 
pubblicate fra quelle de/I' Jnstituto). 36. n. V i tale da Bologna. pillore. 39. n. 
a7- . Vizzani i\1. Elisabelta. 12. 

Tisio Benvcnnto da Gnrofalo. Una sua ta- Volterra Giovauni (da). 11 . Zaccaria e 
vola nella Chiesa del SS. Salvatore. 27. Giovanni. 28. 14. n. 
e n . Volta. Pala7,7,o fuori di Porta Mascarella oggi 

Toporino Bernardino scullore in macigno. ,•illeg.,.iatura dei Seminarisl i. 32. ti n. 
11. e n. Folta della Cappella Garganelli di pinta 

Torfanini Palazzo ( ora Zucchini) in S1ra- da Lorenzo Costa, o Francesco Cossa. 
<la Galliera. La facdata era di pinta <lal 31. e n. 
Trevi.SO, <la Prospero Fontana e da N. Università V. Inslitulo. 
Abale. 29. e n. 

Torreggi ani Alfonso archi letto. 29, n. 3 t. u. 
Torri Asine lli e Garisenda, 11 . e n. Della 

Magione. g. e n. 
T oselli. O. ìllazzoni. 4 1. 42. 
Tostino Girolamo me<lico. 13. 
Tre,·iso (Gi rolamo da) pittore. 2 1. e n. 

22. 27. e n. 29. e n. 35. 
Trinchino Bar lolomeo 1 2. 38. archllello 

<lel P:.dazzo Poggi ora Uni,·ersili1. 34, 
Tribolo Nicolò sculLore. 3o. e n. 4 1. 

V 
Vagner Giuseppe incisore. 34. 11. 

z 
Zacchio Zaccaria. V. da Volterra. 
Zambeccari messer Paolo e madonna Gen

tile su;1 Consorle. 20. 
Zani 1\-1. Bartolomeo. 12. e o. 
Zanolli . pittore , Le pitture <ll Pellegrino 

Tibaldi e <li N. Abati csislcnli ncll' ln
sliLulo <lellc Scienze di Bologna, descritte 
cd illustrale <l~ G. P. Zanotti. 34. n. 
39. n. 

IMPRIMATUR. 

Fr. Vnschclli O. P. Vie. S. Off. 

IMPRiì\'IATVR. 

J. Passapouti Pro-Vie. Gen. 
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